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Due cittadini romani si ri¬ 
conoscono nelle foto della 
“ Mostra dell'al di là „ ! 
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SOLO DE GASP ERI SI ALLINEA CON GLI OLTRANZISTI D I WASHINGTON 

la Camera francese chiede al governo 

dt p rendere r inlilaMva di un iBconiro tra 1 gra ndi 

Il voto della commissione parlamentare - Il Dipartimento di Stato degli S.U. pone nuove 
condizioni per ostacolare la convocazione della conferenza • Attacchi americani a Churchill 
















Churchill 

e VAmerica 


LONDRA, n maggio. 

Le annotazioni interpretali 
ve con cui gli organi di stam¬ 
pa inglesi più responsabili e 
più vicini al Foreing Office 
hanno illustrato il - discorso 
di Churchill, e le integrazio¬ 
ni che esso ha ricevuto dal 
discorso di Attlee — « mira¬ 
bile per*il tono e per il con¬ 
tenuto », ha detto il^ Ministro 
di Stato Lloyd, cosi da non 
lasciare dubbi che il leader 
laburista aveva assolto il com¬ 
pito di rincalzo al governo 
— consentono ormai di di¬ 
stinguere in modo abbastanza 
dehnito i lineamenti essenziali 
delle dichiarazioni del' Pre¬ 
mier. Se si vuole tiassumerli 
nei termini più semplici, essi 
sono: 

1) Churchill ha accettato il 
principio, tante volte afferma¬ 
to da Stalin, e, dopo la sua 
morte, da Malenkov, che i 
problemi che dividono le po¬ 
tenze occidentali daU’Uaìone 
Sovietica devono e possono es- 

) sere risolti mediante negoziati. 
1/apertura di conversarioni aj 
più alto livello con i dirigenti 
sovietici, non è stata più pro¬ 
spettata dal Primo Ministro 
come una eventualità subordij 
nata a sviluppi futuri ma è 
stata auspicata come una pos¬ 
sibilità immediata, realizzabi¬ 
le nelle circostanze intemazio¬ 
nali pTesenti..La sincerità delle 
disposizioni dì Churchill sem¬ 
bra provata dal fatto che, nel¬ 
l'interesse di una sollecita con¬ 
vocazione della conferenza fra 
i < Grandi > e pez.il suo buon 

- esito, egli ha dichiarato oltre¬ 
modo sconsigliabile farla pre^ 
cedere da lunghi e intricati 
lavori preparatori di sostituti 
e di esperti. E che il Premier 
si sia guardato dal porre, per 
un accordo con rO.R.S.S., con¬ 
dizioni pregiudiziali, come ha 
invece fatto Eisenhower. sem¬ 
bra indicate in lui la buona 
volontà di negoziare sul ter¬ 
reno delle concessioni reci¬ 
proche. 

2) Sarebbe prematuro, in 
onesta fase, cercare di chiarire 
l’esatta portata e discutere la 
praticabilità del sistema di ga 
ranzie muHilateralt nei con¬ 
fronti deirUnione Sovietica e 
della Germania che Churchill 
ha vagamente prospettato, 
suggerendo una sf^ie di nuo¬ 
va Locamo, ma è certo che 
l’idea accennata dal Premier 

.. implica necessariamente il ri¬ 
conoscimento che un assetto 
pacifico in Europa richiede che 
la Gennania venga rivnifica- 
fa; e, in modo esplicito, Chur¬ 
chill ha rioonoscinfo il diritto 
dell’Unione &v|efica di essere 
sicura che una Germania riu- 
nificata non sarà una Germa 
nia militarista e Barista, e non 
tornerà ad aggredirla. 

Attlee ha integrato «u que¬ 
sto punto le parole del Primo 

. Ministro dicendo che non ci 
si può aspettare un accordo 
con rU.R55. su! problema te¬ 
desco fiochi si pretende che 
una Germania unita entri au¬ 
toma ticamen te a far parte del¬ 
lo schieramento strategico del 
la NATO. Parrebbe, dunqu^ 
che la polìtica britannica sìa 
orientata a sbloccare la pro¬ 
spettiva tedesca e europea dal¬ 
la pregiudiziale della CEO. 

3) Con il suo accenno al va 
loie che l^tfìmamente FUnio- 
ne Sovicti^ attribnisce al fat¬ 
to di avere sulle sue frontiere 
orientali una Polonia amica. 
Churchill è parso incline ad 
ammettere che le nnove demo¬ 
crazie rappresentano in En- 
ropa un dato definitivo, dì coi 
le potenze occidentali devono 
prendere atto nella ricerca di 
un modn* oivendi con FUnione 
^TÌefica, e oomomiae nella 
prospettiva europea abbrazata 
dal Premier, aon c’è posto per 
la «liberazione» delle.demo¬ 
crazie popolari ealdqnr)>t> da 
Eisenhower, nè ri è steta la 
più lontana menrione di plani 
revisionistici della lìnea Oder- 
Neiase. 

4) Chnrchtil ha testnalmen- 
te affermato che gli otto punti 
di Nam-tr formano una base 
sa cui la iiuestioue dei pti- 
gùmieri pnò e sser e risolta e 
rmrmhHtkt Brniato a Pan Mon 
Jon. e ha indioatio nel ritiro 
delle truppe straniere dalla 
Coteu una ueeessaria condi¬ 
zione pCT In conclosioue della 
pace. IK più, dialogaudo con 
Attlee daravie il discorso del 
Under laburista, il Premier ba 


fatto capire che, una volta 
Ormato l’armistizio coreano, ‘a 
giudizio dell'Inghilterra sareb¬ 
be giunto il momento dì am¬ 
mettere la Cina popolare nel 
Consiglio di Sicurezza. 

Riassunti cosi gli aspetti 
essenziali del discorso di 
Churchill, i suoi sottintesi e 
le prospetti%*e esso schiu¬ 
de, si può misurare tutto lo 
scarto che con esso la poli¬ 
tica inglese ha compiuto dal¬ 
la politica americana. 

c II fossato ira Washington 
e Doronìng Street è più pro¬ 
fondo di quanto si potesse 
pensare — scriveva stamane 
il Manchester Guardian — e 
sulla sua profondità il discorso 
del Primo Ministro ha gettato 
una luce improooisa ». 

Sarebbe* interessante rico¬ 
struire come il leader conser¬ 
vatore sia arrivata a questo 
discorso da quello di Fulton 
nel 1946, quando egli sì fece 
promotore della coalizione di 
guerra antisovietica. Si 
drebbe come la crescente mi¬ 
naccia .rappresentata per la 
potenza inglese dalla prepo¬ 


tenza americana, la crisi eco¬ 
nomica, il maturare del Mo¬ 
vimento per la pace, abbiano 
portato il vecchio ed accorto 
statista dalle posizioni di Fut- 
ton a queste attuali. Ma ciò 
che qui interessa assai più che 
il passato, è come l’occidente 
possa andare innanzi sulla 
strada nuova che Churchill 
sembra avere scelto, fino ad 
incontrare l’Unione Sovietica. 

E’ una via che i reazionari 
americani sì ndopreranno con 
tutte le forze per sbarrar¬ 
la. Per la salvezza dell’Euro¬ 
pa, il meno che gli altri go¬ 
verni europei occidentali pos¬ 
sano fare, è di sostenete l’al¬ 
ternativa di Churchill contro 
quella, dei Poster Dulles. Cana¬ 
le è là scelta del governo de¬ 
mocristiano? che cosa hanno 
da dire i saragattiani e i ro- 
mitiani del blocco governati¬ 
vo sul discorso all’unisono 
con Churchill del socialdemo¬ 
cratico Attlee? Sono doman¬ 
de a cui gli italiani hanno il 
diritto di avere una chiara ri¬ 
sposta. 

FBANCO CALAMANDBEI 


11 voto 

della Francia 


Un nuovo elemento di 
grande importanza, dopo le 
dichiarazioni fatte da Chur¬ 
chill alla Camera dei Comu 
ni. si è inserito ieri nella si 
tuazione internazionale, por¬ 
tando un nuovo contributo 
alle possibilità dì distensione 
aperte dalle iniziative della 
Unione Sovietica e della Cina 
popolare. Si tratta del voto, 
pronunciato alla unanimità 
dalla commissione degli Este¬ 
ri dell’Assemblea francese, 
con il quale si chiede la con¬ 
vocazione di una Conferenza 
dei «Quattro Grandi» e si in¬ 
vita il governo francese « ad 
avanzare proposte intese o 
dare inizio ai preparativi per 
tale conferenza ». La risolu¬ 
zione votata afferma quindi 
che « in nessun caso là pro¬ 
gettata fconferenza delle gran¬ 
di potenze dovrebbe essere 
limitata a tre • sole nazioni: 
Stati Uniti, Unione Sovietica 
e Gran Bretagna ». 


Telesramma a ChiireUll 
dei partigiani della p ace 

« Solo con la fne della guerra fredda i popoli possono essere libe¬ 
rati dal peso del riarmo e dalla minaccia di un nuovo conflitto » 


Le ripercussioni dell’inizia-lparticolarmente curare che 
tiva di Churclhill per un in-)su questi problemi si sviluppi 
contro fra i capi dèlie grandi j uh ampio dibattito dinanzi al 


potenze, dominano la scena 
politica italiana malgrado gii 
sforzi del governo e di una 
parte dei suoi organi di stam¬ 
pa per minimizzare l’avveni¬ 
mento e distorcerne il signifi¬ 
cato. 

Per prendere in esame la 
nuova situazione creatasi dopo 
le dichiarazioni del premier 
inglese si sono riuniti ieri la 
Presidenza e la Segreteria 
del Comitato nazionale dei 
partigiani della pace. In que¬ 
sta riunione è stato deciso di 
lanciare una vasta campagna 
di informazione e di mobili¬ 
tazione dell’opinione pubblica, 
perchè tutti gli italiani sia¬ 
no posti in grado di conoscere 
le dichiarazioni di Churchill 
e possano con maggiore ener¬ 
gia contribuire all’azione che 
da anni i partigiani della pace 
conducono per un incontro tra 
i Cinque Grandi c per l'af- 
fennazione del principio del 
negoriatì su quello della for¬ 
za. Tutti 1 comitatt provincia¬ 
li e locali della pace dovranno 


corpo elettorale, esigendo una 
chiara presa di posizione da 
parte dì tutti i candidati, e 
facilitando così l’espressione 
di- un voto. di pace da parte 
degli italiani. 

In particolare gli organi di¬ 
rìgenti del movimento dei 
partigiani della pace hanno 
inviato a Churchill il seguen¬ 
te messaggio: «A nome di 17 
milioni di italiani firmatari 
dell’Appello dt" Berlino per 
un incontro e per un patto 
di pace fra i Cinque Grandi, 
il Comitato Nazionale dei 
Partigiani delta pace — presa 
conoscenza delle Sue dichia¬ 
razioni e di quelle del Capa 
dell’Opposizione signor Attlee 
— auspica che possano ormai 
trovare una pronta realizza^ 
rione le proposte volte ad as~ 
sicurare, per le vie della 
negoziazione pacìfica, la so¬ 
luzione delle più provi que¬ 
stioni che minacciano la pace 
del mondo, e prima fra tutte 
quella delle ostilità in Corea. 


'Gli italiani sanno che solo con 
la fine della guerra fredda 
i popoli possono essere libe¬ 
rati dal peso insostenibile 
della corsa al riarmo, dalla 
minaccia sempre presente di 
un nuovo conflitto mondiale: 
sanno che solo con la fine 
della guerra fredda, in- una 
OJi.U. restituita alla sua uni¬ 
versale funzione di pace, fifa.. 
Ita potrà ritrovare il posto 
che le spetta nel consesso dei 
popoli pacifici, la soluzione 
dei suoi problemi narionalt. 
Possa, sulle voci discordi 
della diffidenza, della divi¬ 
sione, dell’odio, preuolere la 
grande speranza accesa nel 
cuore dei popoli ». 

n messaggio reca le se¬ 
guenti firme; Pietro Nennl, 
deputato; Emilio Sereni, se¬ 
natore; Saverio Brigante, pri¬ 
mo presidente onorario della 
Corte di -Cassazione; Ambro¬ 
gio Donlni, ambasciatore 
d'Italia; Andrea Finocchiaro 
Aprile, membro dell’Alta Cor¬ 
te Siciliana: Giovanni Gui- 
dotti. generale; Riccardo 
Lombardi, deputato; Giuliano 
Pajetta, deputato. 


Particolarmente significa¬ 
tiva è apparsa quest’uUlma 
affermazione, la quale con¬ 
ferma la preoccupazione degli 
ambienti politici francesi di 
vedere il governo di Parigi 
assente da quella che, fin da 
ora. appare — ove fosse at¬ 
tuata — la più importante 
conferenza internazionale del 
dopoguerra. Tanto forte è tr«- 
le preoccupazione che, secon¬ 
do alcune fonti ufficiose, ii 
governo francese sarebbe an¬ 
che disposto — e questo è 
un altro elemento di grande 
importanza — ad estendere 
la partecipazione alla Cina 
popolare, attuando cosi qbel- 
ìa conferenza dei « Cinque 
Grandi » che è stata auspica¬ 
ta dal movinfento internazio-| 
naie per la pace e il cui priu-' 
cipio è stato accolto dal go¬ 
verno sovietico in una lette¬ 
ra di Molotov. 

Il governo franccrc — af¬ 
fermano talune fonti — in¬ 
tenderebbe compiere a Lon-, 
dra un passo dlplomatjco per' 
ottenere chiarimenti in me¬ 
rito alla frase di Churchill 
secondo cui la progettata con¬ 
ferenza dovrebbe essere limi¬ 
tata al minor numero di Sta¬ 
ti e di persone, o sottolinee¬ 
rebbe il diritto della Francia 
a prender parte alle conver¬ 
sazioni diplomatiche ad alto 
livello auspicate dal Premieri 
inglese. 

Appare dunque evidente il 
desiderio del governo fran¬ 
cese dì non rimanere isolato 
nell’evoluzione della situa¬ 
zione internazionale e, anzi, 
di assumere una funzione dì 
primo piano nel dibattito su 
scitSlo dalle iniziative della 
URSS, dall’intervento del go 
verno inglese e dalle crescen¬ 
ti contraddizioni esistenti nel¬ 
lo schieramento atlantico. 

Mentre, dunque, dall’Euro 
pa continuano a pervenire 
notizie le quali confermano 
quanto vasto sia il movimen¬ 
to di opinione e delle diplo¬ 
mazie verso l’apertura di un 
colloquio tra i due mondi, 
dagli Stati Uniti, dopo 48 ore 
di silenzio, giunge nuova¬ 
mente una vóce di rottura c 
di ricatto; non altrimenti de¬ 
ve essere infatti definito il 
significato del comunicato 

emesso ieri sera dal Diparti¬ 
mento di Stato in merito al¬ 
le dichiarazioni di Churchill. 

Dopo aver affermato che la 
dichiarazione del Primo mi¬ 
nistro inglese «è una nuova 
dimostrazione dei suoi eleva¬ 
ti obiettivi ». il comunicato 
prosegue: « Recentemente il 
Presidente Eisenhower ha 
posto ili rilievo il suo desi- 
deric di fare tutto quanto é\ 
in suo potere per migliorare 
resistente tensione intema¬ 
zionale e per fare il primo 
posso appena apparisse evi-! 
dente che una simile riunione 


potrebbe dare effetti posittui. 
Il Presidente anena accenna¬ 
to nel suo discorso del 16 
aprile alle zone delVAsin c 
dell’Europa alle qwalt occorre 
guardare per accertare l’esi- 
sfcnzft di min buona volontà 
da parte altrui. In verità, le 
nttiiali iTnftnfiuc di Pan Mnn 
Jon e quelle rlferentisi al¬ 
l’Austria 'offrono ni sonietici 
Voccttsione di dimostrare la 
.shìcerilà delle loro afferma¬ 
zioni di voler risolvere pacifi¬ 
camente I inapptori problemi 
internazionali. Una simile di¬ 
mostrazione — conclude il 

(Continua In 7. pac. 2. oolonna) 




/j 








k'ù'S- ; I ' 








/Vi 


Una pagina della «Pravda»| 
sul dibattito ai Comuni 

MOSCA, 14. 1 Kiorttalij 

«Pravda» ed «Isvestta» de. 
dicano stamane un’intera pa-| 
glna al discorsi pronunciati! 
lunedi e martedì alla Came¬ 
ra dei Comuni inglese nell 
dibattito di politica estera. 

Al solo discorso di Chur-j 
chili sono dedicate tre colon-1 
ne e cioè mezza pagina. 
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11 compagno Togliatti ha pronunciato ieri, nel corso del Convegno deirAttivo femminile 
delta Federazione comunista romana, un importante discorso sui compiti e la funzione delle 
donne ncirattuale campagna elettorale. Pubblichiamo nella pagina di cronaca un ampio re¬ 
soconto del discorso 


GEMICO OST INATO DELLA DISTENSIONE E D ELLA PACE 

Dichiarazioni di De Gasperi ostili 
alla conferenza tra le grandi potenze 

Bfeoi viapmte del Precidente del Consiglio ni gionuìlisti alla partenza da 
Parigi — Perfino-Saragat tende a differenziarsi datVaiteggiamento clericale ' \ 


Non si è ancora spenta 
l’eco della dichiarazione resa 
ier l’altro dal compagno To¬ 
gliatti. nella quale De Gaspe¬ 
ri è stato giustamente indi¬ 
cato come un uomo « non 
all’altezza di dirigere la politi¬ 
ca estera di un grande Paese 
come il nostro », e già lo 
stesso De Gasperi ha confer¬ 
mato - l’esattezza di questo 
giudizio con un suo primo 
commento al discorso di 
Churchill. Avvicinato a Pari¬ 
gi da alcuni giornalisti, poco 
prima della partenza per 
l’Italia, De Gasperi ha rila¬ 
sciato dichiarazioni assai 
gravi. 

Dòpo essersi riferito, in 
termini esaltati, alla falli- 
maitare riunione dei sei mi¬ 
nistri degli Esteri della CED 
e ai piani « europeistici » — 
cioè ai piani per rendere per¬ 
manente la fi altura dell’Eu¬ 
ropa e riarmare la Gennania 


1 pubblici dipendenii clcggonc 11 7 giugno 
un Pe nriamento che soddUuii ie loro ric hieste 

Primi risultati della azione della CGIL: I) sostanzialmente accolta fa richiesta di acconto; 2 ) la 13. sarà 
corrisposta lote^lmeote ; 3) gli aumenti saranno discussi dalla nuova Camera prima delle vacanze esti%'e 

SUCMESTO A Wm laWDIDATI FIMPHIIO ASOSTiNB» LE RIVMDICAIIOMDEW STATAUI 


L'Vfficto sianipa della CGIL] 
ha diramato ieri il seguente 
comumeato zulla vertenza, a-j 
perla dalla richiesta confede¬ 
rale di un acconto ai pubbli 
ci dipendenti: . 

«là» Segreterìa della CGIL 
e il Comitato di Coordina¬ 
mento delle Federarioni è dei 
Sindacati Nazionali dei di¬ 
pendenti pubblici, udita la re¬ 
lazione dei Segretari ooofe- 
deralì onJi Dì Vittorio e Làz- 
zadri sul colloquio avuto con 
Fon. 'Gronchi e pieso atto del 
comunicato emanato da! Pre 
sfdente della Camera, anche 
in nome dei Presidente del 
Senato, rilevano che: 

1> I» rkhlerii 

dai iwliMiei dipea 
« dalta G. G. I, ifc è 


ti 
IS. 


■ tÉtta cke Itaemito 


di 

ihà e 
e dal 1. I« 
fll* 

2) 

Terrà 

di aMicipa della IS. 

oaO^Citada della 
di Wme dramma, ètte 
a ipceldeke e rlea- 
ealgcue partlralari 
dei lararaiarl e dri torà fa- 
Blarl e dw. pcrtaata. dorrà 


3) ron. Gronchi ha assi 
enmfo che i prarredinienti 
rdatiri all’adeganaMSto del 
tnttaaeenfo cconemico agli 
statali sanouo dii mari drile 
■nere Camere pràaMs delle 
vacanze cative. 


' « La Segreteria della CGIL 
e il Comitato di coordinamen¬ 
to dei - pubblici dipendenti, 
nel prendere atto di questo 
primo risultato positivo della 
Propria azione sindacale, 
riaffermano l’assoluta neces¬ 
sità che i miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi richiesti 
dalle singole categorie dei 
Dubblìci dipendenti, e dai 
oensionati abbiano decorren¬ 
za dal 1. gennaio 1953. onde 
ripete, almeno in oarte, al 
la ingiustizia di cui sono vit¬ 
time. da lungo tempo, queste 
categorie di lavoratori 
«ribadiscono la loro ferma 
opposizione ad ogni proposta 
di legge delega affinchè non 
siano sottratte all’esame di¬ 
retto del Parlamento le deci¬ 
sioni relative al trattamento 
economico e le garanzie giu¬ 
ridiche dei pubblici dìpeo-j 
denti. ■ ' ■ ; 

«La Segreteria della CGIL 
e il ConiUto di ooordlan- 


mento rinnovano la loro fer 
ma protesta contro il gravis¬ 
simo provvedimento preso 
dal governo verso i dipea 
denti delle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni per fatto di scio¬ 
pero. Questi provvedimenti 
arbitrari e illegali costituisco¬ 
no una violazione aperta del- 
l’art. 40 della Costituzione. 
Essi insistono, pertanto, ncHa 
richiesta che i suddetti nrov- 
vedimenti vengano ritirati 
«Poiché la soluzione dei 
problemi vitali dei pubblici 
dipendenti dovrà essere af 
fncmtata dal nuovo Parla¬ 
mento, la Segreteria deli» 
CGIL e il Comitato di coor¬ 
dinamento rivolgono un vivo 
e fraterno appello ai pubbli¬ 
ci dipendenti, ai pensionati c 
ai loro familiari perchè uti¬ 
lizzino le elezioni del prossi¬ 
mo 7 giugno per eleggere un 
Parlamento democratico che 
soddisfi le giuste esigenze dei 
pubblici dipendenti e di tutti 
ì lavoratori ìtaliarti. 

«la ge u r eieita ddOm CGIL 
e «.CMBitata 4f 
«H 


I ptaliUgrliPlel 
I ilp c hd fU «ecU Cat* ImII 
c degli bri df dtoHto *«h 
Miei» e I pcacàMoti di taCtei 
le eatagerie. • chiedete »i 
•1 


i’altro: r La corresponsione dì 
Un acconto ai primi di luglio 
ci fa sperare che il futuro go¬ 
verno e il futuro Parlamento 
non rimarranno insensibili al¬ 
la richiesta dei dipendenti 
pubblici di far decorrere gli 
aumenti dal 1. gennaio 1933 
e non da] 1. gennaio 1954 co¬ 
me sarebbe intenzione del go¬ 
verno attuale. Il partito di 
maggioranza, in sostanza, ha 
dovuto riconoscere che le no¬ 
stre rivendicazioni erano piu- 
ste: questa è stata una gran¬ 
de vittoria delle organizzazio¬ 
ni sindacali democratiche. ■ 

« Sensibili alia narticoiare 
situazione del Paese in que¬ 
sto clima elettorale ~ ba 
ccmtinuato il compagno D’ 
Vittorio — abbiamo dau» pro¬ 
va di grande moderazione ac¬ 
cogliendo una soluzione dì 
compromesso. Tutti coloro 
che ci hanno tacciato di de¬ 
magogia sanno ora come giu¬ 
dicare le loro stesse accuse. 

. __ , Vorremmo che altri ~ ha 

^ concluso Di Vittorio ~ de^ 
B^jaTWari ad .qv «re ita sero prova di altrettanta se- 
toa ta d^ |[tea«to renJtà revocando I orovvedi- 
^ dnmmmm -1 stagNl emm- menti presi nei confreoti di 
dldatl». qoet dipendenti che, forti di 

In serata 11 compagno Di Vlt* bn diritto sancito dalla Co<^ 
torio ha rfiaaelato aU’aden- 'tituziooe, hanno preso par- 
zia Italia una diriiiaragfopeife a manifestazioni indette 
sui risultati dtU’asdone 4^, wr la .tutela del loro inte- 
CGIU acUa quale è dattP-m^ntaeav 


del Parlamento di impegnar¬ 
si sin d’ora a sostenere nelle 
assemUee legislative le ae- 
gaenti rfveadleazlMii fonda¬ 
mentali e argenti dei pnh- 
blici dipendenti: 

Oomonde oi cnndMeti 

1) accogUaecato drile ri- 
chieste econoa ri che e glaridl- 
che avaaate delle singele 
categorie e deeerrcnaa degli 
adegaamenti econemici 
1, geanaio 1953: 

Z) opposizVme alla legge 
delega, che tende a eo ttrane 
al Parlameafo l’esame dtoeffo 
e le derisioal rriatlre ai 
trattameato e e en e m ica c gàe 
ridico dei pahMIel dfeendenti; 
3) revoca di tatti I ptor 


a carico di 
pabhlidie 
per fMta di 
io dril’art. 49 deOa 


c rtoet- 
Garitta- 


di Bonn — De Gasperi così 
sì è espresso: «Voi mi chie¬ 
dete il mio pensiero sul re¬ 
cente discorso di Sir Winston 
Churchill al parlamento bri¬ 
tannico. Tutti abbiamo desi¬ 
derio e pensieri di pace. Ma 
mi sembra fondamentale che, 
ove sì presenti una seria pos¬ 
sibilità di conversazioni est- 
ovest, il mondo occidentale si 
dimostri compatto. L’unità é 
la nostra forza, non solo sul 
piano della difesa ma anche 
sul piano della pacificazione 
costruttiva. Conferenze im¬ 
preparate e nón risolutive, 
come quelle di Yalta e 
Potsdam, lasciano i popoli 
delusi e inaspriti». 

' « Frattanto — ha poi ag¬ 
giunto De Gasperi — mi sem¬ 
bra incoraggiante sentire dal 
primo ministro inglese che 
l ’ Inghilterra appoggerà i n 
pieno 1 nostri sforzi nel set¬ 
tore deH'unità europea ». 

Nel giro di poche frasi, 
come si vede. De Gasperi si 
è pronunciato a priori contro 
l’eventualità di una qualsiasi 
conferenza « ad alto livello » 
quale è stata auspicata da 
Churchill; ha colto l’occasione 
per confermare la sua ostili¬ 
tà agli accordi di Yalta e 
Potsdam; ha confermato di 
considerare il mondo e l’Eu¬ 
ropa come fatalmente scissi 
in blocchi contrapposti e osli- 
IL E non solo De Gasperi ha 
cosi respinto l’impostazione 
di distensione e di pace del¬ 
l’iniziativa inglese, ma sì ^è 
preoccupato dì sottolineare 
favorevolmente proprio gli 
aspetti secondari del discorso 
di Churchill, con lo scopo 
evidente d ì distoreere agli 
occhi delFopinìone pubblica 
italiana il significato profon¬ 
do e nuovo deU’iniziativa in¬ 
glese e di sminuirne la' por¬ 
tata. 

Le dichiarazioni di De Ga¬ 


speri confermano dunquc'nel 
modo più evidente che la po¬ 
litica estera del governo cle¬ 
ricale si muove sulla lineq del 
più cieco fanatismo antisovie¬ 
tico e del più tehace oltran¬ 
zismo atlantico. 

Quanto mai eloquente è. in 
proposito,. il comportamento 
della stampa governativa. « Il 
Quotidiano », che per essere 
l’organo deU’Azione Cattolica 
è sempre il più furioso nello 
avversare qualsiasi prospetti¬ 
va di pace e di accordo inter¬ 
nazionale, respinge la propo¬ 
sta di un accordo tra le gran¬ 
di potenze per il semplice fat¬ 
to che sì tratta di una pro¬ 
posta a suo tempo avanzata 
dal movimento della pace e 
accolta dalFURSS. « Il Cor¬ 
riere della sera » sottolinea 
con aria misteriosa non me¬ 
glio precisati pericoli » che 
la presa di posizione inglese 


comporterebbe: « La Voce re¬ 
pubblicana », «Il Messaggero», 
« Il Popolo », « Il Tempo », 
trattano la questione nelle pa¬ 
gine interne, quasi non si 
trattasse di uno dei più gran¬ 
di avvenimenti mondiali di, 
questi ultimi mesi, ma di una 
notizia di provincia! 

A tal punto appare irre¬ 
sponsabile e Insosteni'oile que¬ 
sta posizione del governo cle¬ 
ricale, tuttavia, che perfino 
una parte della stampa e de¬ 
gli uomini politici filo-cleri¬ 
cali hanno sentito il bisogno 
di assumere, dinanzi all’opi¬ 
nione pubblica e agl: elettori, 
un atteggiamenio diverso. In 
particolare La Stampa di To¬ 
rino non solo ha preso posi¬ 
zione in fàvore della- 'linea 
polìtica enunciata da, Chur¬ 
chill, ma l’ha direttamente 
contrapposta a • quella chè 
tuttora conserva il 'governo 
ibdiano. .. - - 


^opinione di Nini 


Perfino Fon. Saragat (for¬ 
se perchè ancora no.r cono¬ 
sceva le dichiarazioni di De 
Gasperi!) ha riconosciuto-ieri, 
in un discorso ad Ascoli. Pi¬ 
ceno. che « qualcosa di nuo¬ 
vo va matura'ndo ». « Non 
vedo — ha aggiunto Saragat 
— perchè l’Italia, che ha in 
teresse alla distensione inter¬ 
nazionale come qualsiasi al 
Tra potenza, non possa pren¬ 
dere per suo conto dei con¬ 
tatti diretti con la - Russia, 
senza ricorrere alla media¬ 
zione dei suoi alleati. L’Ita¬ 
lia è troppo consapevole del- 
jla sua lealtà per non essere 
in grado, di respingere le e- 
ventuali accuse di doppio 
gioco che un suo atteggia 
mento realistico, nel quadro 
della situazione che va ma- 


D discoizo di Pio xn 

censurotó dol "Popolo 


L’organo ■ centrale del 
partito democratico cristia¬ 
no, « Il Popolo », nel pub¬ 
blicare ieri mattina il te¬ 
sto integrale del. discorso 
rivolto da Pio XII ai gior¬ 
nalisti stranieri, rappresen¬ 
tanti dei principali organi 
di stampa esteri, ne ha 
soppresso totalmente due 
■ brani, l’uno riguaritante lo 
. necessità che i giornalisti 
nutrano sempre « un ineor- 
• nsttihile amore détta ve-, 
Tità», Vèltro riguardante il 
probiema della distensione 
intermazkmale. 

Questo secondo brano del 
discorso pontificio eensu- 
rato del giomele dcmocri- 


## 


stiano, suona ■ testualmente 
cosi: • Per il momento, non 
possiamo che esprimere io 
speranza « se possiamo 
osare di impiegare questo 
termine — di vedersi apri¬ 
re fra le potenze un collo¬ 
quio aperto e leale. Senza 
ancora assicurare la pace, 
esso ne è per lo meno la 
condizione prima e insosti¬ 
tuibile, in mancanza della 
quale verso la pace non è 
possibile - compiere un 
posso». 

Quale testimonianza più 
conoincente delVodio pro¬ 
fessato dal democristiani 
verso la verità e verso la 
paca? 


turando, potrebbe fomenta¬ 
re ». Se perfino Saragat, ap¬ 
parentato con De Gasperi e 
in tutto, a De Gasperi sog¬ 
getto, sente questa volta il 
bisogno di esprimersi in que¬ 
sti termini, che còsa .mai bi¬ 
sogna' pensare deU’ùtéggia- 
mento del governo clericale? 

In contrapposto ali’irresppn- 
sabile atteggiam(roto dei go¬ 
vernanti. non sono mancate 
ieri dichiarazioni di numerose , 
personalità politiche, di diffe- ' 
renti tendenze, nelle qu^ la 
grande importanza che rive¬ 
ste per la pace e l’avvenire 
deUTtalia la posizione assun¬ 
ta dairinghilterra neU’attua- 
le congiuntura intemazionale 
Viene sottolineata con forza. 

- Fino a qualche mese fa — 
ha dichiarato l’onorevole Giu¬ 
seppe Nitti, esponente della 
« Alleanza Democratica » — la 
nostra azione di pretesi « utili 
idioti » era accolta con iro¬ 
nia e scetticismo da tutta 
la stampp governativa. Già 
ho avuto modo di notare 
giorni or sotto che, per quan¬ 
to riguarda U problema tede. 
SCO. lo stesso Eisenhower ha 
preso in considerazione nel 
suo ultimo discorso le solu¬ 
zioni da noi indicate nelle - 
varie riunioni intemazionali. 
del movimento della pace. Ed 
ecco oggi il discorso di Chur- 
chìlL il quale costituisce una 
vera bomba cascata nel cam- - 
po dei bellicistL 11 primo mi¬ 
nistro inglese usa perfino un 
linguaggio non dissimile da 
quello da noi adoperato al 
Congresso dei p(H>oli di Vi«n. 
oa per auspicare un incootro 
tra i Cinque GrandL Ci at¬ 
tendiamo dunque dMt la 
stampa governativa defintaca , 
Eisenhower e Churchill " utili ^ 
idioti Co#i sarcfDo la bmmm 
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SECCA SMENTITA ALLE AFFERMAZIONI DELL’ON. BONOMI 


DA rARTE DOLE FI 


Il tmATTEIITI 

- «Ipl-* ! 


lesfa 

Viola 


Ila c.e.i.L. e i coittuaian»diip|Pn^f«#i>|<^^^^^^ 

Icom ro I* aumento del prezÉ 'Ìlitl inelif'’ E*^^^^ 

, • , . _^_ _ _ ■ ‘S Mt-o"^tuto a«rA.N.C.Rr:parla chiaro 

* * - » *■ . 

f Anche II ministro dell’agricoltura Investito della questione - Il governo deve Intervenire aftlnchè ' ■ i. 

i;. vengano diminuiti I prezzi delle materie prime per i prodotti Industriali utili all*aQriC 0 ltUr 8 J provvedimento gov^matlvo dllrisz^uzione dei problemi socia» | 

re. , , __1___ _ : riiboilone deU’on. VloU daUa U del Paese ». 

I ddl Altri tdptfrftivuifii sono stAt) 

UVificio Stampa della CGIL lavoratori panettieri, i quali alla speculazione, chiedono: slvi compena finora pagati s^iazione Nazionale Combat- inviati dal Presidente savonese 

comunica: hanno perduto fino ad oggi ol- a) che a tutti gli effetti per l’ammasso del grano; . tenti e Jleduci, provvedimento dèU’A.N.CJÌ.. Gerolamo Alle- 

S B r»i ®*“ QUeUo e) chft slano utillzzaU i fon- originattJ chiarimento da moti- reto, dal Consiglio direttivo di 

- m^o*^ad dichiarazioni dellon. Di vigore per la cainpagna derivanti da Importazioni vi di vendetta da parte del d.c. Benevento, dalla Federazione 

merito ad alcuni apprezza- Vittorio non lanciano, quindi 1960-’S1 e aia atabllito un pre- « minor crutn p dallp nifi fa- contro il parlamentare che osò dt Nuoro ■ firma HaI mnedin. 

^m^rnlti’ Stilla oTOOsWone costan- inlo di coWvazione di lire 1.500 vorevoli compensazioni altra- denunciare pubblicamente la re Alizlèrl, dal Presidente ^u- 

f un premio di colli- te e reasa della CGIL ad ogni al quintale,. ‘ verso l’estensione degli scam- corruzione di noti esponenti no Moscucci della Federazione 

? vadone per il grano, afferma aumento del prezzo del pane, - b) che zia riconosciuto 11 bi - commercLll con*-tutti i del partito di maggioranza, ha aeneiL * delle 
«che l’unico aumento del prez- L’aumento del prezzo del pa- diritto a tutU i conUdlni pie- p‘ i° ! V' ’ siScltato ‘al?Inte^ dell’^- «JÌ;! ' ' 

, zo del pane finora verificatosi ne dipende In realtà dallo coll e medi produttori ed alle ciSloé* un pJSSdo :LnSdl 

* è dovuto ad un’azione della schiacciante peso fiscale e an- cooperative agricole di conta- ì idékno e di ribellione cne si è Sl*^!** 

CGIL per soddisfare l’aumen- che dal costo eccessivo e non dlnt di conferire Tintero quan- incidere nel vlcorosamen’e at- ‘ 

; to dei salari degli operai pa- giustificato per la gestione de- tativo di grano di propria prò- P’“ assoluto sul prezzo ^ , teleefammi giunti al- nfi * 

r' niflcatorl». • ■ -U ammassi del grano, gestii»- diulone con prec^enza asso- del pane, che deve restare in- faverso l telegrarnnil gi^ dena. dalla Federazione d! 1^- 


i per IP rniozipe m vioia 

s %0 i'itotuto'm 1 rA.N.è;ft%arla chiaro 

■ ’ -11 f * - -; : - .. : . 

L’odioso e ingiustificabile la pace tra i popoli, e per la 
provvedimento governativo di risoluzione dei problemi socia» 
>. riihoslone dell’on. Viola dalla U del Paese». 

tonica di Presidente dell’As- Altri telegrammi sono stati 


— — —— ~ «afta-w aagB*** 

CGIL per soddisfare l’aumen- che dal costo eccessivo e nonidint di conferire 





! dei Coltivatori Diretti, in al- Dal canto suo -rAssoclazlonf ladini il premio di coltivazio- «off fatti internazionali che Particolarmente significativo ~ ■ - 

,‘cune sue dichiarazioni pubbli- Nazionale Coltivatori Diretti ne non sia calcolato agli effetti hanno determinato una diatén- ci sembra essere il telegram; NllOVO AmOASciatore 
^ .cale dal Popolo, e da 24 Ore aderente alla Confederterra e del ' pagamento del canone di «ione nei rapporti fra i vari ma inviato dal Consiglio direi- , 

t di martedì 12 maggio, nelle il settore agricolo della Lega affitto in grano o riferito a P^esl e che hanno aperto del- tivo dell’A.N.C.R. di Bologna, inglese A MoSCA 

; quali è perfino giunto a soste- Nazionale delle Cooperative grano; le serie e concrete prospettive e firmato dal suo Presidente —■ ■ , 

^nere che gli adeguamenti ot- hanno inviato al ministro del- dj che siano realizzati ri- df pace a cui ha fatto seguito Cattelani, nel quale è ampia- LONDRA 13 fFC) _ n fo- 

tenuti dal lavoratori pMettlerl VAgricoltura, on. Fanfani, una sparmi sulle spese di gestione ««a sensibile diminuzione dei mente documentato 11 pieno di- ^ign Offlcó ha nominato amba- 

nel 1952, avrebbero inciso sul- lettera sullo stesso argomento degli ammassi e sui finanzia- prezzi nei mercati delle mn~ ritto, a norma del paragrafi 3, sciatore d’Inghilterra a Mosci. 

if raumento del prezzo ^el pane nella quale dopo aver deplo- mentì, attraverso la riduzione ferie prime per i prodotti in- ^ e 5 dello Statuto della .. Com- jn sostituzione di Alvary Gà- ' 

^ per un ammontare da 8 a 10 rato che il prezzo del grano e dei tassi di scontò degli Isti- dustriali utili alVagricoltura battenti», del suo Prc.sidcnte scoine. W.O. HaytCr slrtora ml- 

. lire il chilogrammo, mentre, in le modalità di ammasso non tuli finanziari e la eliminazione chiedono l’intprvento del ao’- * combattenti, a nistro aH ambasclatà britannica 

realtà, tale incidenza è stata siano state ancora fissati, no- delTintervento speculativo ed imeruento nei go ^pg^are sul terreno politico «.in di Parlai. «uinnica 

. 'soltanto di L. 2,10 il chilo- nostante le promesse del Go- Illegale della , Federconsorzt '.P®. ‘ prezzi di det~ difesa delle istituzioni demo- nnnr. nr. Knooinm» hi 

"grammo. verno, per cui si-determinano tra lo Stato ed i Consorzi proaotti vengano consegucn- eretiche che reggono «a nazio- i n^Hr* 

’■ L’affermazione contenuta incertezza fra i produttori e Agrari nella determinazione e temente e adeguatamente di- ne, per l’affermazione della hi rir<eii>rA i» ia 

nella nota dell’Agenzia ARI è contadini d» incoraggiamento nella ripartizione degli ecces- minuiti. giustizia e 11 mantcnimen*.o del- h.i 

< priva di ogni fondamento. colaregglate Istruzioni dal go- 

t' Con la loro agitazione del . ... '" ""r-m. ■ ■ ■ - - - — — - verno. Haner prender possesw 

SEI LAVORATORI MORTI IN QUATTRO GIORNI A TORINO pro£m.m. SKi! 

. sun aumento del salari, ma so- ---- *** luglio. 

10 l’applicazione della rivalu- m m M nomina di Hayter risponde 

tazione dei salari ^ della scala B H esigenze di più stretti con- 

^mobile, già ottenute parecchi WWw mJ BJ w K M ■ e più attivi scambi diplo- 

^ mesi ' prima da tutti gli altri m vw w maticl che la nuova fase della 

lavoratori dell’industria in ’ i • ■ ■ ■ ' ' ■ potfitca estera inglese richiederà 

coQseSUenza di accordi ìntcr* ma ma m ■ maa m a» a FoTeigrt o/flce cd ii govor- 

.^confederali. , . DGr OlQflCOfflZCI Ol 101111001011 SOCCOtSi no sovietico. 

La CGIL non si e dichiarata ■ Vamhasclatore uscente Qascol- 

' in nessuna occasione sostenl- ' ' ne, a 60 anni, è ormai proasimo 

. dei^paneT aumento del prezzo Ferriere « FIAT » sprovviste di plasma —Un altro lavoratore ucciso dalla córrente mes'I.^da quando*’ rtpi®rti*l!ni 

' Alla fine del gennaio dello • . - glo-eovletici • hanno acquistato 

. scorso anno, infatti, l’on. Giu- _ _ Imnortanza cosi decisiva, più di 

seppe Di Vittorio, Segretario DALLA REDAZIONE TORINESE tragicamente note con il nome che perdeva molto sangue, ~ 7“-;- un «domale governativa aveva 

igenerale della. CGIL, illustrò _ . di «Fabbrica della morte», si venne trasportato all’inferme- rhll|{| j feafrl |ÌrÌ(Ì esnreMo 11 dubbio che egli aon 

• pubbUcamente ‘ la posizione ‘ TORINO, M. — Due lavo- provv^e all’assistenza sani- ria dell’officina. Occorreva im- . abbastanza efflcieni». Hay- 

deHa Confederazione del La- raion torinesi, due nostri com- tarla dei lavoratori! mediatamente plasma sangui- pCf |0 SCi006r0 OrCKSuale «er invece a soli 46 anni è con- 

voro in merito al prospettato pagnl, hanno perso- stamane Ma andiamo per ordine nel gno per la trasfusione.' solo - .iderRto uno del nlù capaci dl- 

aumento del prezzo del pane la vita In tragici incidenti sul narrare la tragica cronaca di cosi si sarebbe potuto salvare ieri la prima giornata di scio- «n-i-si ai «uij attivo 

In conseguenza degli adegua- lavoro: per la sesta volta In questi «omicidi bianchi», di il povero operalo. Ma l’infer-lpero degli orchestrali dipendenti * JLee'rtente soaelorno 

menti ai lavoratori panettieri, quattro giorni, gli operai di queste due uccisioni che com- meria ne era sprovvista, no- dagli enti lirici ha visto rasten- " r 

in un’intervista apparsa su nu- Torino devono chinare il capo pletano la spaventosa serie de- riostante la direzione, pochi sione dal lavoro di tutti 1 lavo- ed anm di 

mero-si quotidiani e ristampata dinanzi alle ^me dei loro gli ultimi quattro-giorni. giorni fa interpellata dalla ratort. Lo sciopero continuerà !***';’ ^ 

nel numero del 31 gennaio 1952 compagni, uccisi dall’insuffi- Alle 6,30 di stamane, nel avesse risposto che il ga- anche oggi a causa deirintransl- ^ 

„del «Notiziario della CGIL», cienza dei mezzi protettivi reparto «Forge» delle ferrie- binetto sanltar o era provvi- ganza degli enti Urici nel trat- «òington. di lavoro interno al 
«I/H CGIL, come le altre or- nella fabbrica, dal ritmo inu- j-g FIAT, il compagno Antonio “t «tutto». taro lì rinnovo dei contratto dì Offet- oltre gli anni 

ganizzazioni dei lavoratori, — mano che i padroni impongo- Tcsio, addetto ad un maglio H compagno Tesio. con una lavoro. Al teatro deiropera di riglnL . „ • - ' 

dichiarò .^llora l’on. Di Vit- «o ai lavoratori, dalla man- «ji 500 chili, doveva provvede- autoambulanza, veniva porta- Roma lo spettacolo dei « ballet- ■ Questo lo oorta ad eaeere 

torio — si oppone alFaumento canza di attrezzature sanitarie, re allo stampaggio d* piccole to all’ospedale San Vito: r.ep- tl » che doveva aver luogo Ieri esperto di tutti i magglerl pro¬ 

dei prezzo del pane por le ri- Uno degli incidenti di starna- punte per la ^ sfornatrice dei pure qui era possibile trovare sera è stato rimandato a sabato nicml internazionali che nelTltn- 
percussioni negative che esso ne, è avvenuto alle ferriere lingotti. Con l’apposita leva a plasma ed i sanitari altro non 16 p.v.; mentre r« Adriana Le- ^lediato futuro potranno forma- 

avrebbe sulla popolazione. Le FIÀT: il compagno Antonio pedale, egli aziono la macchi- potevan lare che assistere al- couvreur» programmato per ^ «watta di scambi di \’édute 

organizzazioni sindacali hanno Tesio, di sessantun'anni. è na: in quel preciso istante, l'agonia dell’ùperaio. - , < questa sera c stata rinviata a ^ t,AvaTT<o in¬ 
proposto invece di accordare morto dissan^ato, poiché la sotto l’azione del colpo, una Un’ora dopo, alla «Bifomen- domani sera. ‘ 

al panificatori alcune facilita- infermeria dell’officina — no- grossa scheggia di metallo m- .g, stabilimento di «al- A Torino la rappresentazione soviet ico. 

ziorìi fiscali, oppure che lo Sta- nostante le continue pressioni candescente si stacco dal pez- ' ni-*,:,,» in Panin dei cTrovatore» annunciata per 

to assuma a proprio carico la della Commissione interna — zo in lavorazione c, con la ^ ■i»-»#,»*!»»* questa sera al a Teatro Nuovo» IJ|| lailpo ÌllS6£U6 

dittercnza del nuovo prezzo era sprovvista di plasma san- forza d’un proiettile colpi il & stata rinviata a data da desti- ittwru 

del pane, onde mantenere al gulgno. compagno -Tesio alia gamba u coitpa^o Teredo Motasio, narsi e cosi dicasi per U « Boris » Ig S116 duC 'Vlttlin6 

pubblico l’attuale prezzo di Cosi Vailetta — grande elei- destra recidendogli iVarteda di 35 anni, rimaneva folgorato - ic _ 

vendita. Non è tollerabile che tore della D.C. — protegge la femorale. • da una scarica elettrica di 500 P'prmc Ip RuiolillGG TORINO 13 _Un ladro ro- 

11 prezzo politico del pane vita degli operai del suoi sta- Immediatamente soccorso dai volls. ’ ap«>nr 4 n<ci rha rfu» 

venga mantenuto a spese del bilimenU; cosi alle ferriere, compagni di lavoro, Ttesio, Alle 7 in punto Marazio, DCF VentlCIIiatfrO OFC “r® 

r—^======,=====s==========^======-=======,—. perito chlmieo dell'otficna; d 

J - • mentre preparava un forno Oggi I 15.006 dlpendenU dalle erano alquanto mingherline, si 

IN UNA LETTERA INDIRIZZATA A TUTTI I PARTITI' elettrico s’arrampkò su una aatanaa* no « Uvoro volgeva verso di loro minaccio. 

--- . catasta di materiale ferroso. P*f «® *“ ^ samente, nel borgo S. Paolo di 

__ _ ' Ad un tratto perse requilibrio .*V**®f."®** Torino, mettendole In fuga Cd 

rjuieanza democradca propone 

_ m «coltello» del quadro di con- transigensa padronale, ohe ha ciclomotore e poi una biciclet- 

II |||V|I |^A||||fS|I| i*||||Ir|| I Urlio II ^rollo dell’impianto. Cercò di eansnto la roUam delle tratU- la, di proprietà del due malca- 

RiRfBRRRUIR w VtoFUHRRRU RlVURRV A AAAw^|AA svincolarsi- gridando: «Aiuto, Uve per il rinnovo del contrat-pitali, in una strada di quel 

_' muoio! Venitemi a liberare! ■ io di lavoro. quartiere torinese. 

' __ .... ... ... . • Quando i compagni di lavoro, -_ 

Il PCI ha nipoito aderendo alla proposta d na incontro per studiare la questione con un bastone, riuscirono a ' 

_:- strappare il cavo che portava ■ —5 — - S 

.. corrente al quadro, era ormai ■ ■■■ »■■■■■ 


Guarda,- vecchietta mia: nostro figlio ci ha mandato dairAmerica un’altra bella 
sommeitn. E sai che dice, nella lettera? Dice che devi continuare ad usare il 
Dentifricio Durban’s, perchè non vuole che tu perda il, tuo ' proverbiale sorriso. 
Owerfax, Steramine e Clorofilla attiva al 100*/') sono i tre ritrovati che fanno 
del nuovo Durban’s il Dentifricio perfetto. Essi vi . assicurano denti smaglianti, 
assoluta igiene della bocca ed alito puro. 


— -— ■' — verno. Hsj-ter prenderà possesso 

WTT A rr.y-vTATAT^ Incarlco nella capitale 

A lOivllNw sovietica, probabilmente nei me¬ 

se di luglio. 

La nomina di Hayter risponde 
alle esigenze di più stretti con- 
m e più attivi scambi dipto- 

maticl che la nuova fase della 
politica estera inglese rtcblederà 
! ^ ^ ^ ^ fi foretgn Office ed 11 gover- 

[ 5 ^ ^ ^ «SI sovietico. 

L’ambasciatore uscente QasCol- 
'■ ne, a 60 anni, è ormai proasimo 

UCCISO dalla córrente mesi, da quando 1 rapporti an- 

_glo-aovletlcl - hanno acquistato 

Importanza coal decisiva, più di 
■' . . I 1 u . . un giornale governativa aveva 

CnlUSÌ I tCSiff lirici espresso li dubbio che egli «on 

- per lo s ciopero or chestrale rcrinv^S‘^s“i 4 yan*ni**ècc^^^ 

e ieri la prima giornata di scio- p,omÌt?c“mglML a? 8?^*2tlvÌ 


Un ladro insegue 
le sue due vittime 

TORINO. 13. — Un ladro TO- 


OGGI in seconda visione assoluta 
di Roma ai Cinema 

ASTOBIA - AUSONIA - GOLDEN - INOUNO 
PALESTRINA - QUIRINALE - VITTORIA 
REX - VOLTURNO * 

s a maa 

Il capolavoro italiano a colori naturali 




SOLO DA RIESSI AL PARLAMENTO 1!! 

m.r RPARIAHENTO 8 910] 

M BiKi V ili ■ (UMICA SEDE) 


DRAPPERIA 

CAPRANICA 

Piazza Caprauica 70 - Telel. 61.650 


IN UNA LET TERA INDIWZZATA A TUTT I I PARTITI 

l’Alleania democratica propone 

di co sMuire cdmllall coniro i a rejll 

f',- Il PCI ha rùpotio adeicodo alla propoila d’aa iacaabo par «tadiare la «jnetlione 


TUTTI I NATI 

net mese di mapoio 

saranno fortunati e tinti co¬ 
loro che sono nati negli altri 
mesi pure, se per 1 loro ac¬ 
quisti di abiti pronti e su 
misura, giacche, pantaloni nei 
vari tessuti e modelli, e stof¬ 
fe delle migliori marche, pre¬ 
feriranno il rinomato nego¬ 
zio di Superabito in Via 
Po, 39-F (angolo Via Sìme- 
to). Sartoria di classe - ven¬ 
dita anche a rate. 

Domenica esposizione. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Il Ili n.Mt Iti lAi.i iz 

A Al*FKUFl'nAl'à * UrandiuM 
svendita MoblU tutto sUJe Canto 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lordi Uvi. Massime facllitaztoit: 
oagamenu Sama-Gennaro Ulaon. 
Napoli Ghiaia 238 

1) uci.A attiWi u t» 

CALZOLEKIA VàNUTA Via Can¬ 
tila 38 • Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 3.500 2.900. Dorma 

1.000. 1.S00, 2.S00. Bambino SOO 
HitrP VIHITATTOT _ 

MACCHINE maglieria tutte mi¬ 
sure vendiamo ratealmente. 
Riammaglla calze: macchine bot¬ 
toni; aghi: accessori; sopragltlo. 
Roma, Via AUlano 49. 4758 

Miitiil.i i. •<« 

A. ATTENZIONBIMI AUe OBAN- 
U1 GALLERIE MobUi a BABU- 
SCI »: Eccezionale vendita PRE2;- 
ZI PIU’ BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ognlstlle. 
Esclusivi modelli dell’esposizione; 
Canta, Ussone, Meda, Glassano. 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarlenzo, 7g CInenu» Eden). 

4612 

23) ARTKUANATO L. f 

ABBELLIAMO appartamenti 
Ripuliamo (camere 1900) • Ver¬ 
niciature - Buedarando . Para¬ 
ti • Casanuova (778 707) 4995 

•■•lllllllllllllllltlilllllllllllllllll 


TCC^'I ITI ITfJVIlO^I Aii f tJ • Casanuova (778 707) 4995 

f S J I I g I tv I .. 

ANNUNCI SANITARI 

PER UOMO I DISfUNilÒNI 

„ SESSOALI 


' La ‘ Alleanza Democratica sentanti e di loro scrutatori tenuta dai rappresentanti di troppo tardi n compagno Ma- 

Nazionale ha inviato alla Di- di ogni seggio. sUbilendo ^li tutti i partiti ai quali è state ^gzlo respirava appena: moti 

rezione del Partito comuni- scambi e le sostituzioni più inviata questa lettera presso mentre lo trasoortavano allo 

sta italiano, del Partito na- adatte allo scopo. la nostra sede o altra sede -.-eclale Maria Vittoria 


zionale monarchico, del Par- «4) Che in ogni seggio i da stabilirsi. canai > maoi-hia‘i _ 

tito socialista italiano, del rappresentanti dei suddetti, «In attesa di risposta Vi ^ . tf *** na macchia^ - 

Movimento sociale italiano e partiti (^impilino un verbale salutiamo distintamente». ** faponcne lonncsi, in qua— Neiu giornata di oggi »l ter- la, Rodi Gaiganlco (Foggia); 
del Movimento Unità pope- firmato da ciascuno di essi La direzione del P.C.I. ha tro giorni sei laveratori hanno ninno in tutta Italia molte cen- on. La Reaa^ Cervlnara (AvelJ^ 

lare la seguente* lettera a ed inviato in copia al comi- risposto ieri stesso aderendo perso la vita: la tragica catena tinaia <u comizi organizzati dal no); on- MaBiiatte Ariano (Avet- 

firma Corbino, Terranova e tato provinciale o circoscri- alla proposta dell’incontro. . si fa sempre più lunga, per la PCI. Diamo qui un elenco del Uno); on._ Martuaeaili. Nocexa 

Nitti: zionale ed alla direzione prò- _ , , ___ _ inumanità dei padionì, per la ptù important fra quelli di cui inferiore (Salerno); on. Macalu- 

« spett.le Direzione, quan- vinciale di ciascun partito. Protesta della tsM bestiale esosìstà della FIAT, •Chiamo notizia; acn. Saeehla. eoi So^aUno e Rlesl (Caltanis- 
tuncjue nel corso della di- «Per discutere queste prò- » aa P*** rinsuffici.'nza dì mezzi ** **®*®*^fi t u r»ei L 

scussione deUa legge eletto- poste e tutte le altre che al gOVemo di Atene protettivi nei nostri stabili- ^ n rrm ! ^TrL 

rale nei due rami del Par- ^ntualmente saranno por- menti, ^ !t 22^ ìÌISKl ^ ai^1ÌS2i: 

lamento siano state da piu tate onde stabilirne i detta- VIENNA. 13. — La Federa- La C.d.L. di forino ha n- 5 m- ^osMm)’ on JSSìL^ 

parti presOTtate proposte gu ^ pg^ discutere le diret- rione Sindacale Mondiale ha in- chiesto immediatamente l’inter- ©n. Nevelia. (Senova «piazza Pai- rina (Catanzaro); MaTia Miehe9> 

impedire la pos- «ve eventuaU da inviare al- viato un telegrai^ ai Primo vento d’un funzionario dello ?a^l<5nO e leiKS^Si Sito (Q^teUllo/; 11!? iS 

Tallita ®. QUa^siasi al- niuilstro di Grecia, prolpta^o ispettorato del Lavoro. Sui due ferole O. Paletta^ Bulrròna’fiàat. ntow Capranica (Vtterto): on. ML 

misura straordinaria e stata tra Questione legate a que- risolutamente contro 1 arresto .. .. .. ^ n»»» » Aniiu» — naiia. celia a mera rsavoiai- 

fS"ti‘“ÌLrÌ Vi invi- di 47 sindacalisti che avevano è^Tteta'•'«N Bass^o (vLnzi);'«eÌto. een^iWinelil, Tolentin^e ^ 

liti non facenti parte del tiamo a una riunione che a preso parte alle manifestazioni ® stata aperta unlncmesta. Ildaa^ Ttorlno- aaai. 8 «v«bL mMlno (llaDerata)* oa. NMalL 


I comizi di oggi 

degli oratori del PUl 


PER POCHI GIORNI 


SCONTO 




Nella giornata di oggi ai ter-,la, Rodi Gaiganlco ' (Foggia);! 


per Anniversario della Fondazione 


misura straordinaria e stata tra questione legata a que- risolutamente contro rarrestol *^ . ^ — 

presa che garantisse ai par- sta nostra proposta Vi invi- di 47 sindacalisti che avevano oianan» di staman 

liti non facenti parte del tiamo a una riunione che a preso parte alle manifestazioni stata aperta un’inchiesta. 

blocco governativo che la vo- date da stabilirsi potrà esser del 1 maggio. F. N.- Benerento; een. TanaMnf, Quar^ ftema '’fptiasa Bfsoegbnento); 

l(mtà (togli elettori non ve- . -,—. -- --— ,- -— _ rata (Pistola) e Borgo & Lorao- on. Natta. Aprlcale (imperia): 

ftiste ^ter^ in una sede o ^ (Firenze); sen. AUacate. Or- sen. Nacre, cazzolo (Genora): 

nell’altra Grazie alla nuova VIVO STICCFvSSO DELLA INIZIATIVA DELL’U D I (Foggia); on. Amaiteala. Patanna. Altavilla (AveiU- 

legge elettorale pochi voti TIVW A T U.LP.i. Montella. BagnolL Cassano (A- no); on Qiuliano Paletta, Roma 

possono servire a mettere in velUno); on. A wg a l aaa l . cannaià (Oetla Udo); aan. Fier a e>L Mai' 

funzione il meccanismo del«. mm _ m ■■ a' ma da ■■ (Perugia); on. Alleata, Tropea e sa MaritUma (Perugia); on. paa. 

premio di maggioranza, la JMàMMIVAtfVMAHI IH VU#VA IvdVllM Nicastro; sen. Bardini, Arezzo at, Posterosao (Spezia); on. Pa- 

volontà di alterare lo stesso IH e dUiui; onor. RaTiirrl. Pel- lane» Sorgono. Leeoni e MU 

responso delle urne può • - ■ ■ ' ' ’ l*®ano e Vlètri (aelerao); wa^ (Hnoeo); on. ReiBaiM^ ■ Beina 

quindi essere in queste eie- l^a RRa v — ^-- revole Barontini, Comiiiano e (plezza (^Umontana); Ramaana- 

zioni sentita più che ogni DVB IQ SWVIIIIOillCI CiVIICI VlWZriCVaa ((Genova); on. BagliaRi, B. Ariano e (teveilo (Rovigo), 

volte precedente. Il fatto che SovlciUe (Siena); on. Bigiann), on. *5. IBReaai, Siena e (testel- 

sìa stata respìnta qualsiasi Santa Flora (Grosseto); onota- nuovo Benrdenga; Misti ale Rea> 

proposta tendente a garan- In tutte le provincie si $tan- giorno che invocano trattattve centinaia di riunioni di caseg- vole Bertoni, Appignana Matell- •<. Monte S Giacomo e Taggla- 

tire i diritti delle oppiosizio- no svolgendo, oltre a migliaia di pace. glato, di comizi di mercato, di ca (Macerata); sen. Bttowt, Blel- no (Salèmo); on. Tarahi, Roma 

ni non serve certo a tran- di comizi e liunionL numerose A Pisa delegazioni di donne giornali parlantL U; sen. Oetla, Clareno e Druent (Appio), on. Lweiana VIvianL 

fiuillizzare chi già ha espre%- ® varie iniziative che contri- si recano da oratori e candida- La «Settimana» sari svolta (Torino); on Laera DIm, casti- Scafati (Salerno); sen. Fianaasea 

so questo timore. ■ buiscono a portare a tutte le ti per chiedere cHe non diano a Palermo dal 10 al 17 maggio, glloncello e Castelnuovo (Uvor- l^ene, Careyana; aen^Olna Bto 

«In mancanza' di norme donne una giusta chiarificazio- il loro appoggio' per l’appro- a Pisa dal 16 al 25. a Torino, uo); Enzo Di Bei, Brindisi; prò- •■••alli, Tomaco. Sozaaga Roma- 

stabilite per legge noi pen- ne e un appello affinchè il 7 vazione della CED. a Foggia, a Tàranto dal 17 al («*«*■ Oanlnl. Roma (p.»a Sem- gnano: «eu. la Oerreri. Fra 

siamo che un accordo tra giugno tutte votino pei-un go- a Torino le madri dei (teduU 

tutu i parliti non apparen- verno di pace e di giustizia. di Grugliasce e di Collegno Inoltre le se- 

tati e perciò interessati ac- Da Modena giungono ai can- hanno lanciato un commovente guenU rnù^esta^mi; a Gen^ Torino (Via Bacini)- on. Ototfa- maro’e CaUlano- on. Bilvio Or- 

*** nuova legge elettorale didati dei perUU governativi appeDo a tutte le donne invi- STa S^iif^ScoiaTeiSpL «nni^ Masseiano’ e Crera^^ 

non abbia a funzionare, può migliaia di lettere In cui le don- tandole ad unirsi in nome dal toUa. Vauata. Casteibarenia. ca- Bareio Bnepe, Peetarcne e 

sen^ se non ad impedire ne chiedono'che essi si ìmpe- sacrilicio dei martiri caduU rife (Avellino); ns—iis 'niUìnr. Oauna Verhanla; on, Ansenh» 

q^^i broglio, perlomeno gnino a non ratificare Q Trat- per la libertà.. ii A» Torre Nocelle e Tàuiasl (Avelli- ®WHtl, CoitemlUa. Moneelgllo. 

A ****.'• -tacito l’attività ^Sinon^ no); «.vino Ì^II., Albione «-‘««ì®: 

«D Che Sk *foi?Jat?^ ambiate *^116**'SSdì 2® "‘*^*‘* *"• ** ** Prof.ssa Alea- (Poggia); on. Ingram TivoU (Ro- JSJjoCorim' o^n. 5^!ìIS,''pa* 

I scala nazionale un comitato o , ®"'*^*”**® sone di iniziative mmon ma sandimi; a Ancona, per il 17 ma); on. J to eepe n L Donoratico e j^^Xdrlano- on. Sala. S^Giu- 

Itecnico formato dai rappre- *^°*®"** «««nerosi ordini del altrettanto proficue come le (Sasaoferrato). Suvercto (Uvoeno); OIL Imperla-(seppe Iato, S. Ol I 


nell’altra. Grazie alla nuova 
legge elettorale pochi voti 
possono servire a mettere in 
funzione' il meixanismo del 
premio di maggioranza, la 
volontà di alterare lo stesso 
responso delle urne può 
quindi essere in queste ele¬ 
zioni sentita più che ogni 
volte precedente. Il fatto che 
sìa stata respìnta qualsiasi 
proposta tendente a garan- 


Manifestazioni in talta Italia 
per lo “settimàna della eletiricen 



di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzlonalL Visite e cure pre- 
matrlmonlaU Studio medico 
PROF. OR. DB BBRNARDIS 
Specialista derm. doo. at. med. 
ore 9-13 48-19 - test. 10-13 e per 
appuntamento • TeL 484.644 
Piana Indlpendeaza 5 (StaxleBe) 

ENDOCRINE 

OrtogmeM, Gabinetto MeOee 
per la etira delle dlafiualoni eee- 
snall di orlglae eervoan, pelelilea, 
endoeriiia eonsnltazlaal e emrm 
pre-pMt-matrimoplail 


ennd'OH. Dr. CAIIETT) 

Pa Esqalllno. tz • ROMA (8ta- 
zlonei Visite 8-13 e le-u festivi 
8-tz Non et curano eeneree 


SS^SESIWIUIIO 

VENEREE 0 .sW«m 

SEMUALI 

VBMC VAmeOBS -m* fOXmBsm 


emrreot ;e».$,eM»im 
m» casto M wo età Al 


Doti PENEFF-Sneniiiiista 


toc iezi—e Urtama . RNuim rinr 
DISFUNZIONI SBSSIiAU 
Pdlcstm 38 tnà 3 - ore s-tl i«-i9 


ALFREDO STROM 
VENE varicose 


RdSFUNZIOia BRMOAU 

CO K^U mOtTO N. SM 


^ *X} 4.:ne sia formato su -i?;, omKaWa*» .iiii» • j- i ••• per u i» con la protesa «*»- **»»»» '"^ICampoCorito; on. DI Moine Pa I 

I scala nazionale un comitato of ®"'*^*”**® - , rtf*® *** iniziative mmon malsandimi; a Ancona, per il 17{roa); on. J to eepa w L Donoratico e jia^Xdiiano- on. vr'a nin I 

Itecnico formato dai rappre- *^°*®"** »*“*!«”>« ordini del| altrettanto proficue come lei(Sasaoferrato). isuvercto (UTorno); OIL lmpartn-( seppe fato, S- Ot | ^ 

ISMltenU di tutti i parliti cui _ __ 

1è indirizzate queste lettera ____ 

|il^^cato di ra(:co^ere tutti Tiiì^^iirtiiTi eir i in i iT * t» imeeB MMvsmw e aMme"" t ~ Tu ria rÓ lH^à uc ~~ 


ROMA — PIAZZ.4LE OSTIENSE — (Stezioue Ostia) 
. Tutti i gionii due spettacoli: ore 16 e 21,15 
PRENOTAZIONI: 599.183 - S99.134 


M. me 


Dr. VITO QUàRTANA 

Cura etiUe ed idrocele seaza ape. 
razlohl con inlerionl seferosaati 
Palermo, Via Rema 457. TeL 17130 
Riceve a (Stenla ogni venerdì e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap¬ 
puntamento. Via Garibaldi 117 - 
Addarlo La Feria 




1 incaricato di raccogliere tutti 
li dati provenienti dalie prò- 
1 vince e dalle circoscrizioni, 
:|di eseguire le somme, con- 
Ktrollare eventuali dati con- 
rtroversì. ccc. 

— c2) Che su scala provin- 
-rtale o circoscrizionale sia¬ 
no formati comitati simili a 

.'quello nazionale, con gli 
^stesti incarichi per quanto 
iiigmrda la provincia o la 

- droodcrizione. 

«3) Che su scala provin- 
^^dale 1 partiti suddetti si 
-TBcoordino per assicurare la 
presenza del maggior nume¬ 
ro posibile di loro rappre- 
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GLI ABUSI DEL CLERO ALLA SBARRA NEL 1857 COME OGGI 


La solenne accusa dì 


Contro la 


corruzione 


UN RIVOLTANTE LIBRO DELL’AMERICANO SPILLANE 


e entrato 


contro II lerrorìsmo religioso 




nei romanzi 


gialli 


Le elezioni .del Parlamento subalpino — Lo strumento dei brogli — Macabre 
minacce ed espedienti gastronomici — Uanimatissima discussione alla Camera 
Il discorso delVuomo di Stato liberale — Undici designazioni annullate 










Sadismo, mostruosa violenza, istigazione a delinquere in un roman¬ 
zo che si inserisce tra i documenti più bestiali deiranticomunismo 


Sono di questi giorni le denun¬ 
ce spone al Procuratore della 
Repubblica da candidati comuni* 
sti e socialisti, in molte regioni, 
contro vescovi i quali, abusando 
delle loro funzioni, e nell’eserci* 
zio delle stesse, si sono adoperati 
a vincolare il suffragio degli 
elettori. Questi vescovi ora han-^ 
no indicato ex cathedra ai fedeli 
come unico partito da appoggia¬ 
re la D.C., ora hanno usato la 
minaccia del « giudizio di Dio » 
contro quanti intendono votare 
per partiti che vengono definiti 
« ispirati a principi marxisti, ma¬ 
terialisti e irreligiosi ». 

Alla notizia delle denunce, i 
portavoce clericali hanno 'levato 


deli a votare il conte Carlo Ema¬ 
nuele Birago di Vische, direttore 
della clericale Armonia. Al¬ 
cuni elettori denunciarono che i 
sacerdoti di Strambino avevano 
distribuito bollettini alle famiglie 
in cui si imponeva, pena la $comu 
nica!, di votare per il conte. Ua 
cappellano — così fu riferito alla 
Camera — andò da un elettore « 
lo minacciò dinanzi alla moglie 
morente di non somministrare i 
sacramenti all’inferma se egli 
avesse votato per il candidato li 
berale. Un altro prete, invece, 
usò sistemi meno macabri. Man¬ 
dò a chiamare tre elettori che 
non si erano presentati alle urne, 
pagò loro da bere c da mangiare 


Un liberale di ieri 






1 


« Quando il clero 
combatte per riac¬ 
quistare gli antichi 
privilegi, per far 
tornare indietro la 
società, per impe¬ 
dire il regolare e 
normale sviluppo 
della civiltà mo¬ 
derna, io allora, si¬ 
gnori, deploro il 
suo intervento nel¬ 
le lotte politiche, e 
credo mio dovere 
di contrastarlo con 
tutte le mie forze». 

Cavour 


OOGl IL PARTITO LIBERALE 


TIENE MANO Ai OLERIOALI 


altissime proteste. Essi non par¬ 
lano della legge, del codice pe¬ 
nale, del Concordato che i ve¬ 
scovi violano'.'Parlano invece, piò 
che di un diritto, di un dovere 
del clero di intervenire nella 
lotta elettorale per difendere la 
religione contro il « bolscevismo 
ateo », c via di questo passo. Si 
direbbe, a sentire loro, che la 
eccezionale situazione politica 
giustifichi questo intervento. Ma 
è solo contro il comuniSmo che 
i clericali sono partiti lancia in 
resta a minacciare i fulmini del 
TAltissimo sugli elettori? Chi an 
dasse a fare una scappata in bi¬ 
blioteca, c sfogliasse gli atti par 
lamentati, non di cinque anni fa 
nè di trenta, ma addirittura di 
un secolo, avrebbe una curiosa 
sorpresa. Già novantasci anni fa 
1 clericali sostenevano e pratica¬ 
vano la stessa massiccia ingeren¬ 
za: precisamente nelle elezioni 
del Parlamento subalpino, au 
tunno 1857 : non c’erano né 


abbondantemente c quindi li 
mandò'' a votare per f il Birago 
(Anche su questo lérreno gastto- 


j’URSS, nè il bolscevismo, nè To¬ 


gliatti, nè la Repubblica Italia 
na; c’erano Camillo Cavour e H 
Regno di Sardegn:^ liberali mo 
derati c non socialisti e comuni¬ 
sti, elettori borghesi c non prt^ 
letari: eppure i piemontesi,^ i li¬ 
guri, i sardi e t savoiardi si tro¬ 
varono dinanzi alle stcs« m: 
nacce, agli stessi ricatti spirituali 
cui si trovano oggi dinanzi mi¬ 
lioni di italiani. 


La Camera dei deputati elei 
ta nel i 8 j 3 venne sciolta fl 27 
Ottobre del 1857 . Le elezioni 
(naturalmente a suffragio ridot¬ 
to: i votanti furono 70 . 738 !) el^ 
bcro luogo il 15 novembre c il 
18 ci furono i ballottaggi. L’of¬ 
fensiva dei clericali contro i libe- 
-rali, contro Cavour in partico¬ 
lare, era stata fortissima, àa 
.-ulla stampa che con l’intcfyentc 
aperto dei vari arcivescovadi. Ma 
fu solo alla convocazione della 
nuova Camera che la misura c 
l'iilegalità di quciriniervemo di¬ 
vennero manifeste. Si contarono 
129 deputati liberali delle varie 
correnti e 7J conservatori cleri¬ 
cale Il capo di questi. Solato del¬ 
la Maigherita, era riuscito trion¬ 
falmente in quanto collegi, men¬ 
tre a fatica lo stesso Cavour <i 
affermava nel primo collegio di 
Torino c Rattazzi c Lanza tor¬ 
navano alla Camera appena nei 
ballottaggi. Quando, dunque, la 
Camera si riaprì, il 14 dicemb»e, 
pose subito al suo ordine del 
giorno la questione dell’ingereaza 
illecita del clero, e per venti gior¬ 
ni i neo-deputati non fecero al¬ 
tro che discutere la convalida o 
meno di una serie di candidati, 
quasi tutti elencali. Fu da queste 
inchieste parlamentari, che salta¬ 
rono fuori gli altarini. Si appu¬ 
rò, anzitutto, che, tramite le dio¬ 
cesi, si erano iscritti illegalmen¬ 
te migliaia di « elettori delle par¬ 
rocchie > ì quali non avevano le 
cane io regoda per votare. (I bro¬ 
gli costituivano già allora un 
atout giocato con costanza). 

Ma t fani piò gravi anene- 
vano al vero e proprio terrorismo 
religioso. I deputati vennero a 
conoscenza che il vescovo di 
Ivrea aveva emanato una espli¬ 
cita circolare per invhare i fe¬ 


diamo delle belle!). 

Fu appunto sulla questione 
sollevata della elezione del Bi¬ 
rago che Cavour prese la parola 
il 30 dicembre del 18^7 per non 
limitarsi al caso singolo, ma per 
trarre le conclusioni politiche di 
un fenomeno generale. La pres¬ 
sione morale eserciuta arbitraria¬ 
mente invalidava, se provata, le 
elezioni < e questo intervento del 
clero — aggiungeva Cavour — 
non fu un intervento isolato, ac¬ 
cidentale, fu un intervento uni¬ 
versale, regolato, fano con ordi¬ 
ne gerarchico, con perfetta di¬ 
sciplina... ». 

Egli si soffermava con insi 
stenza sui mezzi usati in questa 
ingerenza: mezzi spirituali, cioè 
proprio quello che noi chiamiamo 
oggi terrorismo religioso. < Noi 
abbiamo vistp un pastore di ani¬ 


me 


diceva Cavour — chia 


mare i governanti c l’antica mag 
gioranza del Parlamento non solo 
nemici della Chiesa, ma figli dei 
demonio... Abbiamo veduto una 
infinità di presbiteri trasformarsi 
in congreghe elettorali; vedemmo 
un andirivieni di una grande 
quantità di sacerdoti lasciare da 
banda per qualche tempo gli uf 
fici del divin ministero per tra¬ 
sformarsi in zelantissimi agenti 
elettorali-. La voce pubblica e 
proteste rivestite di numerose fir¬ 
me denunciano che il pergamo e 
l’altare furono trasformati in 
tribune politiche; che il confes¬ 
sionale fu un’arma per agire sul¬ 


le coscienze timorate, che Ì fui 
mini della Chiesa furono minac¬ 
ciati... ». 

Di qui, dalla constatazione di 
questi sistemi, Cavour traeva un 
grande ammonimento: « Quando 
il clero potesse impunemente de¬ 
nunciare nei comizi elettorali^ i 
suoi avversari politici, a corniti 
dare da coloro che reggono lo 
Stato fino all’ultimo fautore delle 
idee liberali, come acerrimo ne 
mico della Chiesa, come uomo 
colpito dai fulmini divini, esso 
potrebbe facilmente ottenere da 
questa gente di opporsi c ni go 
verno e alla Tnaggioranza non 
solo colle armi legali, ma altresì 
coi mezzi materiali. Laonde io 
non ^sito a proclamare che so 
l’impiego abusivo delle armi re¬ 
ligiose potesse farsi impunemen¬ 
te dal clero, noi saremmo mi¬ 
nacciati, in un tempo più o me¬ 
no lungo, dagli orrori della guer 
ra civile ». 

Perciò Cavour si associava nel 
chiedere un’inchiesta rigorosa, fi¬ 
ducioso nei suoi risultati fecondi 
per lo Stato e per la libertà. E la 
inchiesta si fece, assai ampia. 

Nei giorni seguenti la Camera 
controllò numerose testimonianze. 
Il 13 gennaio il deputato Mella 
na, relatore, riferì che nel col¬ 
legio di Serravalle, per far eleg 
gere il candidato clericale ^atti, 
il parroco girava di casa in casa, 
informando t parrocchiani che il 
candidato liberale Astengo era 
uno scomunicato. In tutto ven 
nero sospese 18 proclamazioni di 
nuovi deputati, mentre le inchie¬ 
ste, condotte con estrema seve¬ 
rità, continuarono parecchi mesi 
Le commissioni girarono i vari 
collegi incriiòinati e f^o a mag¬ 
gio e in alcuni casi fino alla 
metà di giugno non portarono le 
loro conclusioni. L’elezione di 
Strambino al pari dì altre io, 
venne annullata. Per Strambino 
furono provate le gravi pressioni 
sulle famiglie cattoliche. Trcn 
totto preti erano stati mobilitati 
c si erano persino sguinzagliati i 
seminaristi. Erano state anche 
scritte false lettere in cui appa¬ 
riva che un candidato allo stesso 
collegio aveva rinunciato a fa¬ 
vore del candidato clericale. La 
discu^cNic-jEu ,moUq a n iw w sy 
tutte^le invalidazioni c il .rela- 


non è clericale, cent’anni fa i li¬ 
berali, oggi i partiti dei la\ ora¬ 
tori, è considerato un nemico del¬ 
la religione. Peccato che l’on. De 
Gasperi, il quale, nel suo discor¬ 
so di Torino, rammentò che qui 
nacque il Parlamento italiano, 
abbia dimenticato come quel Par- 
lamento si difese dall’ingerenza 
del clero. Ma più grave peccato 
per i sedicenti liberali del 19SJ, 
che, lungi dal respingere i ri¬ 
catti spirituali di vescovi c sa- 
jeerdoti, tacciono, paghi delle 'ori- 
[ciolc lasciate loro dal ricco pa¬ 
rente democristiano. Quanto a 
nostri compagni che Invocano a| 
buon diritto la legge contro que¬ 
sti abusi, contro questi reati, cs>i 
sono in ottima compagnia; anche 
il Cavour denunciava l’azione il¬ 
lecita del clero! 

PAOLO SPRIANO 
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C’è una America che 6 anche 
nostra; gente come noi, la qua¬ 
le vuole le stesse cose che vo¬ 
gliamo noi. Abbiamo letto molti 
libri che ci dicevano questo. Ma 
c’è un’altra America. La faccia 
del nazismo americano, la faccia 
della violenza sfrenata e pro¬ 
clamata: Ano alla divisione co¬ 
razzata e alla bomba atomica 
usate come la pistola dal 
gangster. 

11 romanzo giallo di cui vo¬ 
gliamo qui parlare, Trapica not¬ 
te. di Mickey Spillane — uno 
degli autori che in America han¬ 
no maggior successo — è un do. 
cumento preciso, tanto lampan¬ 
te e grave da sembrare inven¬ 
tato tendenziosamente, dello spi¬ 
rito' « americanista ». Un atteg¬ 
giamento che ha molti punti di 
contatto con il nazismo nella 
proclamazione della violenza 
più sfrenata; tanto parossistica 
e morbosa nella forma, quanto 
diretta contro precisi bersagli 
nel contenuto. 

Tragica «otte; una traduzione 




A CINQUE ANNI DALLA DICHIARAZIONE TRIPARTITA 


Passano per Trieste 


le armi inviate a Tito 


Tito lavora in zona B e molti lo aiutano in zona A — La « riconversione in cavatii- 
raccioli » — I misteri del porto Il piano Kvedér per roccupazione della città 


DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 


norafèo’’*itl gionii ’riostfi né' ved«frc.^Wio. -mtwMandakr^rct 


cisò che per la Camera non era 
reato l’abuso, ma l’uso stesso dì 
armi spirituali in materia di eie 
zioni. 


Utim fWs« 


Nei collegi nei quali la elezio 
ne dei clericali fu invalidata dal¬ 
la Camera, ripetendosi le elezio¬ 
ni, si ebbe una netta vittoria dei 
deputati liberali. Entrarono cosi 
alla Camera il Farinì, che era 
stato una delie principali vinime 
della campagna clericale, c Do¬ 
menico Buffa. Per il Farini c’è 
un episodio gustoso che venne 
riferito dalla Commissione par¬ 
lamentare, suscitando vivissima 
ilarità. Sì annunciò infatti che a 
Cigliano il parroco, leggendo Ìl 
Vangelo, aveva detto ai parroc¬ 
chiani: < Sentite come si esprime 
il Vangelo ( 2 “ San Matteo, 6 * do¬ 
menica dopo l’Epifania, cap. 13 ): 
Farinae satis trihus. che vuoi dire: 
di Farini ne abbiamo già tre vol¬ 
te abbastanza! Dunque non diamo 
più il voto a Farinì, del resto noi 
ci mettiamo in contraddizione col 
Vangelo ed allora per noi c fi¬ 
nita, addio salute eterna ». Cosi 
anche il latino, o meglio la buona 
fede di quanti ignoravano che 
le misure evangeliche della fa¬ 
rina non avevano nulla a che 
fare col candidato liberale, ve¬ 
nivano adoperati a buon fine dai 
clericali! 

Questi precedenti storici sono 
abbastanza istruttivi. Chiunque 


TRIESTE, maggio. 
Sono passati cinque anni 
dalla famosa dichiarazione tri¬ 
partita. Cinque anni, per l’Ita¬ 
lia, di governo democristìaiìo; 
le speranze e la promesse di 
allora si sono trasformate in 
ricordi, e nella cittù*di Trieste 
ci si trova di fronte ad una 
situazione profondamente mu¬ 
tata, una situazione che si 
presenta sotto aspetti che non 
sarà inutile riesaminare. 

Prima di tutto 'si nota un 
diffuso senso di sbigottimen¬ 
to e,di delusiopq, che riguar¬ 
da le sortf^stesse delle due 
zone in cjurìl'ìcrntorio trie¬ 
stino si trova diviso. E’ molto 
facile incontrarsi con mio che, 
parlandoti della zona B, ti di 
co che ormai essa si può con¬ 
siderare perduta, irrimedia¬ 
bilmente perduta. Se De Ga¬ 
speri ha dormito, i filini non 
hanno dormito affatto. Non 
c’è, dunque, da meravigliarsi 
se questa opinione è cosi dif¬ 
fusa: potrà essere espressa 
con toni differenti, con ram¬ 
marico, con collera, coti dolo¬ 
re. Ma tuffi saranno concordi 
nell’affermare che ormai quel¬ 
la parte di territorio è perdu¬ 
ta, passata sotto il dominio di 
Tito. » 

Vedremo un po’ quanto sia 
valida questa opinione. Ma se 
Tito opera in zona B, non 
mancano poi, da questa parte, 
altri aspetti della situazione, 
i quali denunciano visibilmen¬ 
te come e quanto gli alleati 
lavorino per dare una mano ai 
titini. Con chiunque si parli, 
quando si discute su quello 
che in questi cinque anni ha 
fatto il governo De Gasperi 
per Trieste, si avranno inevi¬ 
tabilmente delle risposte deri¬ 
sorie, c la prima riguarderà 
quei famosi ventuno italiani 
accettati dal Governo milita¬ 
re con tutte le funzioni di 
questo mondo, tranne però 
quella di funzionari. Episodi 
di seroilismo da una parte c 
di arroganza padronale dal¬ 
l’altra corrono sulla bocca dei 
triestini, che ormai non si me¬ 
ravigliano più di nulla. Si può 
dire, allora, che l’Italia sia 


UNA CONFERENZA DEL POETA TRISTAN TZARA 


Picasso e ia poesìa 


Nel ciclo di conferenze che 
saranno tenute nei locali della 
Galleria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna per illustrare la mostra 
delle opere di Fabio Picasso 
che vi è stata recentemente 
inaugurata, ieri ha parlato il 
poeta francese Tristan T^ra, 
sul tema -.Picasso et la poésie». 

Nella folla che gremiva da 
ogni parte fl salone nel quale 
Tzara ha tenuto la sua confe¬ 
renza si notavano numerose 
personalità del mondo della 
cultura e dell’arte fra cui fl 
sen. Eugenio Beale, fl prof. 
Ambrogio Donini, la dott Pal¬ 
ma • BucarellL 3 proL Mario 
Praz, i pittori Renato Guttuso, 
Giulio Turcato e Sandro Mira¬ 
bella, lo scultore Nino Kran- 
china. Leonida Bèpaci. Arnaldo 
Prateili, Vincenzo Talarico, 
Mario De MichelL Antonio Del 
Guercio, Michel Leìrìs. e la sua! 
signora, la signorina Eichmann, 
il prof. Pudelko, Michele Rsgo, 
Rosario Assunto, Ugo Moretti, 
e moltissimi altri criticL lette¬ 
rati e giomalistL 
Presentato dalla dott. Pdftna 
Bucarelli Ttlstan Tzara ! ha 
parlato percorrendo il cam¬ 
mino che la poesia francese di 
avanguardia ha compiuto dagli 
inizi del aecolo fino ad oggi. 
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acquistando coscienza del suo 
compito rivoluzionano c ab¬ 
bandonando gli schemi della 
^bellìone anarchica alla cul¬ 
tura borghese (attraverso i 
movimenti letterari noti con 
nome di Dadaismo, Simbolismo. 
Surrealismo) fino a raggiunge¬ 
re l’odierna fisionomia a schie¬ 
rarsi nella sua parte migliore, 
con le forze e le ideologie che 
più coerentemente combattono 
questa cultura c tutte le sue 
espressioni (comprese quelle 
politiche, ultime il fascismo e 
fl nazismo); parallelamente 
Tzara ha rilevato come la pit¬ 
tura di Picasso abbia compiuto 
attraverso la sua rottura con 
le accademie e i formalismi, un 
analoga cammino per schierarsi 
anch’essa, oggi, nel campo- di 
coloro, e sono milioni di uo¬ 
mini in tutto il mondo, che lot¬ 
tano per un avvenire di pace 
e di giustizia, per un fecondo 
svflui^ della cultura e della 
arte, restituite finalmente alla 
loro dignità e al loro gllo uf¬ 
ficio. 

Al termine della sua confe¬ 
renza fl poeta è stato viva¬ 
mente applaudito dallo scelto 


plAUioo*!. 


presciifc, presente dawucro, c 
non per burla, nel governo 
della città? 

Passiamo ad altri aspetti. 
Trieste è una città che giusta¬ 
mente andava orgogliosa del¬ 
le sue attività. Sistematica si 
presenta, invece, l’azione del 
governo militare per disgre¬ 
gare ogni attività costruttiva. 
Il primo sforzo degli alleati é 
diretto, huturalmcnte, contro 
le classi lavoratrici, nella spe¬ 
ranza di rompere l’unità dei 
lavoratori. Il porto ne offre 
un esempio. I portuali sono 
iscritti nella loro quasi totali¬ 
tà ai 'Sindacati Unici: 1865 
aderenti. Solo otto ne son fuo 
ri e di questi otto due sono ti¬ 
tini, due sono iscritti a un’al¬ 
tra organizzazione c quattro 
rappresentano la um asso » 
fluida! 

Spie ai porto 

Per correggere queste spro 
porzioni e non volendo pro¬ 
prio rinunciare ad ogni illu¬ 
sione, il governo niilitaVc, ci¬ 
fre alle continue angherie, ha 
trovato il sistema di impor¬ 
re ai Magazzini generali, nel 
consiglio di amministrazione, 
sette ufficiali superiori dell’c 
sercito amcricniio e di quello 
inglese. Presidente di questo 
consiglio di amministrazione è 
il comandante della polizia, il 
colonnello Fonden. Ai fini del¬ 
la politica praticata dalle au¬ 
torità alleate, questa preva¬ 
lenza di militari è palesemen¬ 
te utile. E’ stato facile instau¬ 
rare nel porto un sistema di 
spionaggio c di controllo, spe¬ 
cie sulle partenze dei carichi. 
Si evitano co.si gli imbarchi 
di materiali non graditi dagli 
americani, perchè avviati ver¬ 
so i Paesi a indirizzo sociali¬ 
sta, e nello stesso tempo si na¬ 
sconde facilmente alla pepo 
lazione della città il continuo 
traffico di materiale bellico. 

À questo scopo le autorità 
ricorrono al trucco di far ap 
parirc ufficialmente come de¬ 
stinati alle truppe locali gli 
arrivi di armi e di carri ar¬ 
mati. Di notte, poi, lunghe co¬ 
lonne sconfinano nella zona B 
c si inoltrano in Jugoslavia... 

Ma l'offensiva anglo-ameri¬ 
cana c molto più larga. Il ri¬ 
tornello che tende a persua¬ 
dere amorevolmente i triesti¬ 
ni a rinimciare aM’idca di una 
loro industria riaffiora spesso 
sulle labbra dei dirigenti stra¬ 
nieri. Nel 19-16 il colonnello 
Boicman na dette amiuncio, 
dichiarando apertamente ai 
iricstinì: « Le vostre industrie, 
i vostri cantieri devono esse¬ 
re modificati perchè le navi 
noi potremo costruirvele più 
in buon mercato di quanto pos¬ 
siate fare voi. Date un altro 
indirizzo alle vostre industrie, 
trasformatele, fate qualunque 
altra cosa, anche fabbriche di 
cavaturaccioli e avrete più 
fortuna >•. 

Sulla base di questa impo¬ 
stazione venne iniziato tempo 
fa Vallcstimenio della zona in¬ 
dustriale, quella da riconver¬ 
tire in « cavaturaccioli ». Si 
tratta di un’ampia piana pa¬ 
ludosa in via di bonifica e, che, 
nelle intenzioni non dichiara¬ 
te, dovrebbe diventare, nel 
futuro, un’immensa base ae¬ 
rea. Il ritornello della m ricon¬ 
versione in cavaturaccioli » é 
stato ripetuto giorni fa dal ge¬ 
nerata Winterton. 

Intanto nella città la polizia 
civile, le frappe americane e 
quelle inglesi, sfrecciano su 
automobili di tutte le forme e 
dimensioni, come se volessero 
diffondere un senso di sicu¬ 
rezza e di forza. Come se di¬ 
cessero: n Badate che ci siamo 
noi a vigilare sulla vita del 
cittadino e a proteggerlo da 
ogni insidia ». Ma basta rag¬ 
giungere il confine delle due 
zone: qui ci sono contadini che 
hanno la casa in zona A e la 
terra, il compiccilo, il modo 
per guadagnarsi il pane in 
zona B, quando quel pezzetto 


versato dallo linea di demar¬ 
cazione. Ora se questi conta¬ 
dini non aderiscono alla Fe¬ 
derazione dei coltivatori di¬ 
retti, di ispirazione titina, non 
avranno mai il permesso nè di 
lavorare nè di andare a rac¬ 
cogliere il frutto del loro la¬ 
voro. 


Raccoito perduto 


Ci sono stati contadini che 
per questi motivi hanno perso 
il raccolto. Quando si recava¬ 
no a reclamare negli uffici di 
polizia o al comando militare 
alleato, si trovavano di fronte 
Un rifiuto. Ecco quanto vale 
la protezione degli ufficiali 
che sfrecciano per le vie di 
Trieste nelle loro macchine 
potenti! E la stessa cosa av 
viene periodicamente al con¬ 
tadino che ha il pascolo di- 
strufto per le frequenti mano 
vre militari. Cosi pure quando 
la terra viene requisita per 
opere militari o quando si è 
costretti a presentare un re¬ 
clamo per richiedere prote¬ 
zione ed appoggio su qualsiasi 
questione che riguardi la. ter¬ 
ra, la fabbrica, il lavoro. 

Se questa è la situazione at- 
tuale,'ancor meno rosee sono 
le prospettive. Con tutte que¬ 
ste contraddizioni più o meno 
visìbili nella esistenza dei 
triestini, è facile arrivare alla 
conclusione che dal 1948 la si¬ 
tuazione ha subito un’cvolu- 
ionc non propriamente inco¬ 
raggiante. Sembra un piano 
preordinato: in zoììa A gli alti 
ufficiali alleati lavorano per 
distruggere; dall’altra parte 
della linea di demarcazione si 
raccolgono i frutti di questa 
lenta opera di corruzione. Che 
meraviglia c’è se qui tutti or¬ 
mai sono convinti che la zo¬ 
na B non sia più recuperabi¬ 
le? Intanto il governo jugo¬ 
slavo è riuscito a far pren¬ 
dere in scria considerazione 
dai governi di Washington e 
di Londra il piano del genera¬ 
le jugoslavo Kveder, secondo 
il quale Trieste « dovrà esse¬ 
re considerata nel settore 
strategico balcanico come por¬ 
to di rifornimento ». E inoltre, 

? ros€guc il piano Kveder, 
ri . 


riestc « non si può difende¬ 


re dal Veneto nè dalla città 
stessa, ma la sua difesa sta nel 
retroterra e precisamente nel¬ 
la pianura di Lubiana ». 

Il generale jugoslavo ne 
deduce, dunque, che l’unico 
esercito capace di difendere la 
città "è quello jugoslavo e, 
perciò, in caso di guerra, 
Trieste dovrà essere occupata 
da quelle truppe ». Il piano, 
non solo è stato preso in con¬ 
siderazione, ma discusso dal 
quartiere generale della NA¬ 
TO. Ora Kveder, a quanto si 
dice, si recherà a Washington 
per .sostenerlo e per concre¬ 
tarne le linee di applicazione 

Pensate un po’ coinè sono 
lontane le promesse del 18 


aprile! 


EZIO TADDEI 


letteraria perfetta dcH’atteggia. 
mento politico del senatore Me 
Carlhy, quello della « crociata » 
contro i comunisti. 

La storia di questo « giallo » 
conta poco, stupida e banale co- 
m’è. Un poliziotto privato, au¬ 
torizzato dalla legge, si trova, 
una notte, a uccidere un tale 
che minacciava una ragazza. 
Questa, a sua volta, si uccide. 
Il nostro bravo agente — Mike 
Hammer — si trova per tal via 
sulle tracce del terrìbili comu¬ 
nisti e può intervenire alle loro 
riunioni segrete mediante un 
cartoncino dì riconoscimento 
trovato indosso al morto. Qui 
tra l’altro conosce Ethel, una 
ricca ragazza che fa la comu¬ 
nista e va a letto con lei. I tre¬ 
mendi comunisti lo scoprono e 
tentano dì ucciderlo. Ma Mike, 
furbo quanto fortunato, si sal¬ 
va sempre. Può così andare a 
letto con un’altra ragazza co¬ 
munista ; fustigare con la cin¬ 
ghia dei pantaloni Ethel che 
egli crede Io abbia tradito 
(mentre la poverina «in crisi» 
lo aveva denunciato al F.B.I. 
come comunista) ; massacrare 
col mitra una ventina di or¬ 
rendi comunisti, compreso un 
generale russo ; smascherare un 
uomo politico (subdolo comu¬ 
nista) che tentava di arrivare 
al potere mediante una popo¬ 
lare campagna contro gli spa¬ 
ventosi comunisti ; ricuperare 
preziosissimi documenti ; anda¬ 
re finalmente a letto con la sua 
segretaria. Come si vede un in¬ 
treccio assai brillante. Ma il 
fatto che l’intelligenza e la fan¬ 
tasia di Mickey Spillane siano 
considerevolmente limitate in¬ 
teressa poco. Un’altra cosa è da 
considerare: 1» sua ottusa bruta¬ 
lità. Cosi paria di gruppi di co. 
munisti che discutono: « Sem¬ 
brava di essere al mattatoio. Il 
sudiciume dì vomito al centro di 
ogni gruppo era la pecora Giuda 
che trascinava le sue compagne 
al macello. Avevano l’aspetto 
ambiguo dello scontento e della 
vigliaccheria. qucH’aspctto ca¬ 
ratteristico che dice: uccidiamo 
c saccheggiamo, e il mondo sa¬ 
rà nostro ». Altrove li chiama 
serpenti velenosi », « porci 

puzzolenti >>, sudici bastardi » 
e così via. A un malato di men¬ 
te rintclligente poliziotto di¬ 
chiara; « Il comuniSmo era la 
sola filosofia che potesse far pre¬ 
sa sul vostro cervello scon¬ 
volto ». 

Ora, si limitasse a questo. 
Spillano sarebbe soltanto un ti¬ 
po particolarmente inviperito e 
volgarmente idiota di propa 
gandista americano . anticomu. 
nista. Ma egli- va molto più in 
là. Con la bocca del suo per 
sonaggio grida il suo odio for¬ 
sennato dal princìpio alla tino. 
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Vedete come paria dei comu- . - 
nisti: «Avevo im metodo per- - 
fetto, sicuro, per far scompa- 
rire il cancro comunista: ac-, - 

ceppavo tulli 1 comunisti che 
mi capitavano a tiro V* 4< Non 
arrestarli, non trattarli con la 
dignità del processo democra¬ 
tico» ma «far provare loro il ^ 
gusto niente affatto piacevole ^ 
della morte improvvisa. Ucci- ■ 1 
dete, uccidete, uccidete, ucci- ... 
dete ! ». « Ma forse un giorno 

avrei salito le scale del Crem- \ 
lino con la rivoltella in pugno, 
o avrei ordinato a quei signori 
di uscire, li avrai fatti allineare 
lungo il muro ed avrei comin- ■ 
ciato a sparare fino a quando 
non miilpssi trovato davanti a 
un muccnib di cadaveri». 

Altrove esce in rimpianti di 
questo genere : « Invece della 

punta del bastone, il poliziotto 
avrebbe fatto meglio a piantare 
loro nel ventre un coltello». 
«Cominciai a rimpiangere di 
non avere un buon mitra con ìl 
quale far fuori, senza troppi 
complimenti, tutto quel sudiciu- ' 
me». A un certo punto parla 
della sua ragazza, « eccitata » , 

come lui : « gli uomini del ‘ ’ 
Cremlino avrebbero dovuto ve. 
derla ora, ed avrebbero capito 
a che cosa si trovavano di fron¬ 
te Avrebbero visto un lampo 
omicida in ognuno di quei bel¬ 
lissimi lineamenti, c forse a- 
vrebbero giudicato più oppor. 
timo rinunciare ai loro piani». 
Potenza dell’«eterno femmini¬ 
no», come si vede. Fino alla • 
strage finale di un intero grup¬ 
po di comunisti; «Ridevo e ri- ‘ 
devo mentre Infilavo nel mitra 
un secondo caricatore». «Li ho 
uccisi a sangue freddo, anzi con 
gioia. Ho piazzato raffiche di 
piombo nel più sudicio gruppo 
di bastardi che si sia mai vi¬ 
sto, ed eccomi qui, calmissimo, 
felice ». 

A tutto questo devono ag- - 
giungersi tratti di sporco sa- - 
dismo ; donne nude frustate a ' 
sangue, descrizioni precise del- ’■ 
la gioia di assassinare e dei par_& 
ticolari più mostruosi. Così ' 
(quando frusta Ethel) : «Una 
donna spogliata c una cintura 
di cuoio. Alzai la cintura, l’ab¬ 
bassai con forza E cosi (quan¬ 
do sta per massacrare i comu¬ 
nisti); «La meravigliosa sensa-, 
zione della caccia ! Quelle per¬ 
cezioni che si fanno più acute, ' 
come se avvertissero nell’aria - 
odore di sangue ! Come godevo 
di tutto ciò ! ». E ancora quan¬ 
do spara per la strage finale : 
«Vidi la testa del generale scop- ; 
piare letteralmente e trasfor¬ 
marsi in una pioggia di schegge ‘ 
rosse... ». 

Non c’è evideptementc biso¬ 
gno di nessun commento. Si può 
ricordare che la censura ame- •: 
ricana ha trovato per esempio 
da dire su Luci della ribalta, il 
film umano e amoroso di Cha- • 
plin, e su Ladri di biciclette. 
perchè vi si vede un bambino 
che fa pipì. Su Spillane, niente 
da dire ? E si può ricordare che 
certimi, anche da noi, definì- ; 
scono » forte » lo stile dì Spil- • 
lane. Buon per il loro talento 
critico, ma soprattutto per il « 
loro senso morale. In verità un 
libro cosi potrebbe interessare 
soltanto gli psichiatri di im ma- • 
nicomio criminale. 

E’ questa la civiltà cristiana, 
occidentale e atlantica che nei 
loro manifesti i democristiani 
dicono voler difendere ? 

EMILIO TADINI . 
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Un dibattilo sulle sorti 
del cinema ifaliano 






L’occupazione militare a Trieste è visibile ad ogni angolo 
di strada. Ecco i frutti della politica d.c. 


Un dibattito sul tema 
< Evoluzione o involuzione del 
cinema italiano? » avrò luogo 
domenica 17 maggio alle ore 
22 al Ridotto del Teatro EU- 
seo di Roma, a cura del Cir¬ 
colo Rofhano del Cinema. • 
Le relazioni saranno svol¬ 
te da Fernaldo Di Giammat- 
teo, Carlo Lizzani, Gian Luigi 
Rondi. Al dibattito hanno già 
assicurato il loro intervento 
tra gli altri, Alessandro Bla- 
setti, Vitaliano Brancati, San¬ 
dro de Feo, Ennio Flaiano, 
Renato Guttuso, Alberto Mo¬ 
ravia, Domenico Purificato. 
Cesare Zavattini. 


IMUSICA 


Musica ungherese 
al Teati •o (lei Satiri 


• di terra, non è proprio attrae 


Ieri pomeriggio, al Teatro del 
Satiri un pubblico partlcolar- 
tnente numeroso ha assistito al 
concerto offerto dair.Accadenila 
di Ungheria in Roma. I lavori 
eseguiti nel corso di questo con¬ 
certo sono apparsi interessanti 
sotto un duplice aspetto: anzi- 
tuUo perchè ci hanno dato un 
ampio panorama' delia musica 
ungherese moderna e contem¬ 
poranea. dai classici come Ko- 
daiy e Werner fino al più gio¬ 
vani come Szabo. e poi perchè 
avere la possibilità di ascoltare 
la musica di questi autori nel 
giro normale delle nostre so¬ 
cietà concertistiche è cosa che 
càplia di rado. In questo senso 
li concerto di ieri ha avuto una 
sua precisa e qualificata fun¬ 
zione culturale, al risultato e 
alla comprensione dello quale 
hanno in gran porte contribuito 
le ottime capacità artistiche de¬ 
gli interpreti. Così nel Trio'di 
Bzabo e nel Terso fftuirtetto di 
Werner t componenti il Quar¬ 
tetto della Filannonloa Romana 
(Pierluigi Urbinl, Filippo Oli¬ 
vieri. Luigi Sagrati. Alfiedo'Ro- 
gllano); nelle musiche per solo 
pianoforte la pianista UIyan 
tiarengo-Zafred: nei canti popo¬ 
lari di Kodaly il baritono Guido 
De Amicls Rocca, accompagnato 


calorosi applausi del pubblico 
alla line di ogni pezzo sono stati 
una testimonianza della piena 
riu-scita di questa interessante 
manifestazione musicale. Prima 
del concerto, con una bre\e pro¬ 
lusione. Mario 2afred ha stori¬ 
camente inquadrato alcuni ca¬ 
ratteri della odierna cultura mu¬ 
sicale ungherese Tra gli inter¬ 
venuti: l’amba-^iatore dell’URSS. 
i ministri d'Ungheria. Cecoslo¬ 
vacchia. Bulgaria. Albania. Ro¬ 
mania. Indonesia e Ceylon. 

> Vice 


CINEMA 


La belva 
deirautostrada 


Ida Lupino, una dello poche 
donne registe, è anche uno de¬ 
gli esponenti più interessanti 
delFattuaie cinema americano. 
I suol film sono solitamente di 
Impegno, c la attrice-direttrice 
è solata scegliere I suol temi tra 
certi problemi abbastanza signi¬ 
ficativi della odierna società a- 
mericana.. 


Il problema, trattato lo .questo 
La belva dell'autostrada, tuttavia 
a prima vista non convince 
troppo: si tratu del problema 
deU'autosiop. cioè di quell’uso 
diffuso in America di accogliere 
nella propria auto coloro che. 
durante il tragitto chiedono 
ospltalttà. In seguito al npe> 


uso. Ida Lupino ha co::2ruito 
un film che ha per centro il 
caso di un tal criminale che 
ferma le auto. vT sale a bordo, 
e ne uccide i proprietari. La sto¬ 
ria narrata è quella della fuga 
del criminale attraverso gli Stati 
Uniti ed il Messico, a bordo dei- 
Fauto di due onesti cittadini, 
costretti ad assecondare li gang- 
ste» sotto la minaccia delle armi. 
I rapporti fra i tre. nel film. 


film e il deteriroe e banalissimo 
gusto che II pervade hanno fatto 
il loro tempo, sanno di muffa 
e di stantio, tanto che ci se mbr a 
impossibile che possano . esser 
stati realizzati nel momento sto¬ 
rico attuate. L’unico tema che fl 
film avrebtjc dovuto sviluppare 
— quello della lotta dei patrioti 
italiani nel Mezzogiorno contro 
il regime borbonico — viene solo 


sono abbastanza delineati, c tut-j lontanamente e vagamente ac 
ta l'opera si vaie di una certa 1 cennato- Gli 


concitata narrazione e di una 
tecnica della sospertslone abba¬ 
stanza spericolata. Molto acuta 
rinsistenza sul pietroso ed ari¬ 
do paesaggio messicano; buona 
la Interpretazione di Edmund 


O’ Brien. e particolarmeiue di 
Frank Love-oy. dalia faccia sug¬ 
gestivamente criminale, 

L C, 


La cieca di Sorrento 


L'inflazione di film ispirati ai 
romanzi d'appendice dalle forti 
tinte, e. nel nostro cinema, un 
fenomeno ormai cronico, tanto 
che a parlarne si 6 costretti ogni 
volta a dire suppergiù le stesse 
cose. Tutti questi film hanno in 
comune il medesimo repertorio 
di luoghi comuni; contrapposi¬ 
zione drastica e grottesca fra 
buoni e cattivi, trionfo momen- 
Uneo del cattivi e vittoria finale 
dei buoni. CI interessa poco il 
fatto che la Cieca dt Sorrento 
sta stato realizzato con maggiore 
cura degli altri; quello che ci 


•1 pianoforte da Renato JotL 1 t«n( cU delitti, provocati da uie preme di rllevaxe è che questi 


interpreti sono 
Antonella Lualdi, Paul Campbell, 
Vera Carmi. Paul Mulier. Enzo 
Billotti e Manlyn Bufert. La re¬ 
gia è di Giacomo Gentiiomo. 


La donna dalla 
maschera di ferro 

La deplorevole faciloneria con 


cui questo film narra le gua¬ 
sconate del quattro famosi mo¬ 
schettieri per difendere l diritti 
regali di una principessa che. 
alla fine, rinuncia alia corona 
per sposare uno di essi, ci vieta 
di dilungarci troppo suU'argo- 
m$nto. Pensiamo sia superfluo 
dire che il film è pieno di inve- 
roslmlU duelli, di cavaKate. di 
agguati, ecc. I due interpreti 
principali sono Louis Bapóanl, 
cui bisogna riconoscere O gran 
mento di aver piceo su) serio la 
sua parte, e Patncia Msdlna. Sa 
diretto Ralph Murphg. 
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NATOlt PARU UU 18,30 
OGGI A P. BUORGIMENTO 


Cron£àC£à dì Roma 


SOTGIU PARU AiU 1840 
OGGI A PIAZU BOIOGNA 


IL DISCORSO DEL CAPO DEL PARTITO AL CONVEGNO DELL’ATTIVO FEMMINILE COMUNISTA 


toglìallì afferma che soliamo la sconfina della D.C. 

lissicnrerà alfe donne la pace e U progresso sociale 

^ —---- 

Tutto il Partito deve mobilitarsi per la conquista delP elettorato femminile - Ogni famiglia di comunisti avvicini e persuada 
nuovi elettori - Le prospettive di successo della lotta elettorale - La relazione di Marisa Rodano e gli interventi delle compagne 

1 - - I — — 

J In un’atmosfera di slancio e mente c vivacemente popolare- partendo da ana visione dei gne. Noi dobbiamo — egli di- Ad esempio: la messa, la predi- pone la questione della religio, forme di oppressione dalle qu«U 
f di entusiasmo, si è tenuto ieri sco, le loro attività, i successi problemi elementari dalla vita, ce — riconoscere prima di tutto ca in chiesa, ecc. ne. Una compagna che è inter- esse si vorrebbero liberare. E’ 

l'annunciato convegno dell’At- c gli ostacoli che incontrano Non vi sono, prosegue Togliat- che le donne rappresentano Va notato infine che la mag- venuta ha parlato delle idee di necessario porre queste questio- 

tivo femminile della Federa- nel corso della propaganda ti, questioni di principio da di- quella parte del corpo elettora- gior parte delle donne non la- eguaglianza che ci sono nel cri- ni alle donne e saperle spiega¬ 
zione Comunista romana. Alla elettorale. Ognuna delle com- battere per quanto si riferisce le nella quale noi abbiamo la- vora nelle fabbriche e negli uf- stianeslmo, idee che animano re in modo che le donne vi tro- 

presidenza chiamati e salutati pagne che hanno preso la pa- al nostro lavoro tra le donne, vorato di meno prima delle eie- flci ma vive inAnersa nell’am- anche il nostro movimento. Si vino una soddisfazione alle loro 

da Rcro«:lnntl annlaiicl cono min ha mnccn In lupa tra Val- Si deve riconóscere però che zioni. Questo è avvenuto perchè biente familiare. La loro vita è può e si deve ragionare in que- aspirazioni, 

saliti il comnarao Palmiro Tn- trn lo eravl condirinni di vita Tapplicazlone della linea poli- Vi sono delle abitudini Invete- fatta di abitudini, di tran-tran, sto modo con le donne religiose Infine — si chiede Togliatti, 

eliatti il comoatmo Flloardn in ’riii si dibatto la maeeln^ elaborata dal Partito comu. rate che non si riescono a su- Questo diffonde nelle donne uno ma l’essenziale è che noi lascia, avviandosi alla conclusione — 

n’nnofrìo j .,11 j nista su questi problemi non è perare, perchè per determinati spirito conservatore che non de- mo da parte le loro convinzioni sorge un problema: si potrarmo 

’ pnrin PaìAtta a'Ì' ®®,,p oonnc, lo quali, in stata sempre ed in modo con- periodi di tempo il lavoro delle riva da una convinzione ma uni. religiose e riusciamo a staccar, cambiare le cose? Noi dobbla- 

Hn Mobili II Ultimi anni, hanno vi- ttnuo corrispondente alle posi- donne viene lasciato soltanto al- camente dal fatto che esse sono le dallo spirito ni conservazione mo riuscire a dare la precisa 

Poma li’ ** peggiorare sempre di pm zioni che noi avevamo assunto, le sezioni femminili e infine per- Immerse in quell’ambiente spe- che deriva dalla consuetudine e convinzione che le cose si pos- 

‘ n ««’ 1 il tenore di vita dello loro fa- e’ questa una dèlie deficienze chè la massa elettorale femml- clale che forma una mentalità che le induce a ritenere impos- sono cambiare. E’tanto vero che 

. cn ui, le canmdate romane rniglle e aumentare le difficol- pjù serie dell’attività del nostro nlle è meno organizzata di quel, consuetudinaria e instilla nella sibila cambiare le cose e mo- le cose possono cambiare che gli 

5 neuu mta dm P.C.I. Marisa Ro- tà finanziarie e i disagi di ogni Partito. la maschile. Bisogna osservare mente la convinzione che le co- dillcare il governo. avversari hanno fatto la legge 

' dano, Carla Capponi, Dina Ber- genere. Ad esempio, solo quando cl inoltre che le donne partecipa- se siano andate sempre cosi e , Queste — prosegue Togliat- truffa per cercare di mettere 

' toni Jovine, la compagna Lina Hanno preso la parola, nel- sono le elezioni sembra che ci no meno degli uomini ai comi- che non si possano cambiare, ti — mi sembrano le caratteri- riparo a questa grande ondata 

zi e che specialmente le donne Voi trovate nelle donne — con- stlche essenziali di quella mas- di progresso, di libertà, di e- 

i mÈÈMÈÈmn aiuti !■ i w ! i.. ^ . » pj^ giovani e le più attempate tinua Togliatti •— una specie di sa elettorale femminile che noi mancipazlone. Gli avversari 

raramente si recano in piazza concezione passiva doH’autorità. sentiamo ancora ostiie e tra cui sentono che stanno perdendo le 

per ascoltare I discorsi politici. Esse pensano che all’autorità è più difficile lavorare. Cosa bi_ ultime posizioni ed hanno fatto 

Va notato anche che relettora- dello Stato e del governo, biso- sogna fare? Bisogna sviluppare una legge elettorale per acca- 

to femminile è senza dubbio gna obbedire anche se non è un enorme lavoro di persuasio- parrarsi il potere per altri cìn- 

qucllo che legge meno i giorno- giusto, anche se soffrono e san- ne e questo lavoro di persuasio- que anni. Solo se noi riuscire- 

11. Ora, mentre la gran parte no di soffrire, anche se sono ne deve essere molto più infen- mo a far fallire la legge truffa 

della nostra propaganda viene convinte' che se le cose andas- so, molto più paziente, molto più le cose cambieranno. Bisogna 

fatta sui giornali, gli avversari sero meglio esse starebbero più minuto di quello che si fa tra istillare questa convinzione neL 

hanno altre forme di organizza- bene. le masse elettorali, maschili e la mente delle donne. Se sa. 

zioni e altri modi di avvicinare Su questo terreno operano 1 femminili, già abituate al dibat- remo capaci di far questo, su- 


1 COMIZI DEL F.CJ. 

P«r BH Hoicrno di pace 
e di rilorme sociali! 


OGGI 

PIAZZA RISORGIMENTO 
ORE 18,3«: ALDO NATOLI, 
CANDIDATO ALLA CAME¬ 
RA E EZIO ZERENGBI, 
CANDIDATO AL SENATO. 

PIAZZA BOLOGNA ORE 
I«.3«: AVV, GIUSEPPE 
SOTGIU, PRESIDENTE 
DELLA PROVINCIA. 

QUARTICCIOLO ore 11: 
Umberto Ccrroni. 
gordiani (vU Prenesti- 

oa), ore 29: Nino Fraochel- 
luccl, candidato alla Ca¬ 
mera. 

borgata giustini ana 

ore lo. Dott. Mario Matzel. 

VILLAGGIO S. FRANCE¬ 
SCO (Acllia) ore 18,30: Do¬ 
nati. 

TOR DE’ CENCI (Aciila) 


Giovodi 14 maggio 1953 

■ PICCOLA 
C RO A A CA 

fu QiORNO 

Oggi, gtovadl 14 maggio. (134- 
». 331). Akienaione di N.S. Il sole 
, gorge alle 4AÌ e tramonta alle 
18,43. 

* — Br-Uettlno demografico. Nati: 
^^aBchl 33. femmine 31. Nati mor¬ 
ti: 2. Morti: maachi 19, femmine 
IO, (del quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 43. 

— BoUettiao meteorologico. TOm- 
peratura minima e massima di 
Ieri: 10-23.8. Si prevede cielo Ir¬ 
regolarmente nuvoloso. Tempera¬ 
tura stazionaria. 

VISiBiUE E ASCOUTA8ILE, 

— Cinema: «Luci della ribalta > 
al Centocelle, Delle Maschere e 
Trieste. « U corsaro deU’isola ver¬ 
de > all'Alba e Ottaviano, « Fllu- 
mena Marturano » all’Arenula, 
t La signora s^nza camelie > al- 
l’Astra e Pla.-.a, € vite vendute » 
aH’Attualltà e Moderno Saletta, 
« Le infedeli > al Castello, Flami¬ 
nio, Nuovo e Verbano, « Altri 
tempi > al Dorla e Smeraldo, « Vi¬ 
va Zapata » al Fontana, « Morte 
di un commesso viaggiatore > al 
Parioll e Rialto. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani alle 18,15, a cura del¬ 
l'Istituto del Teatro, al Teatro 
Ateneo, Vito Pandolfl parlerà su 
« Verso l’espressionismo ». Gli at¬ 
tori Giulietta Masina, Marcello 
Giorda. E. Giovine. R. Montesl 
e A. Dominici leggerarmo < La 
donna del balcone » di H. Hoff- 
mannstahl e « In ogni acqua la¬ 
vato > di Wedekind. 

MOSTRE 

— La Mostra di Fabio Picasso alla 
Galleria Nazionale d’Arte Moder¬ 
na a Valle Giulia resterà aperta 
anche oggi, giornata festiva, dalle 
ore 9.30 alle ore 20. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

'— Abbiamo ricevuto dal sig. Ma- 
; rio De Rosa n. 20 grammi dì 



A 11***’' -— o - 

ore 11,36; Avv. Vincenzo | • streptomicina per casi bisognosi. 


Lo "Settimana deireletbice. 


E’ T 
donne 


le donne che noi non abbiamo.*propagandisti religiosi. E qui si tito politico. pereremo anche l’ostacolo della 

religione come strumento poli- 

La ''Settimana deirelettricei, 

chiedono: riusciremo questa vol- 

. , . , . , . ..... .. ta ad ottenere successo nella, 

E’ necessario, si, portare le che le donne sono pm della me. ogni famiglia dove c è un comu. ijattaglla elettorale'’ lo ritengo 
donne ai comizi ma occorre so- tà dell’elettorato. Non basta riu- nista — dichiara Togliatti ^ jj, questa lotta elettorale 
prattutto sviluppare un lavoro ndre im bell’Attivo femminile sviluppasse un’azione di propa- esistono le più -grandi nrobabi-' 
preparatorio, concomitante e come questo e orientare bene ganda verso un’-iltra famiglia di riuscire a cambiare la 
successivo di persuasione, at- le donne aUlve iscritte al Par- dove un comunista non c’e, noi situazione Lo smarrimento Ini- 
traverso il contatto personale tlto; è necfisarlo orientare an- riusciremmo a portare la voce ^jaie degli avversari le Incer- 
con le eletiricL Io ritengo però che gli uomini per 11 lavoro tra del nostro Partito in aìmeno un tpzze delle loro alleànxe 1 dis" 
che sia un errore far fare que- le donne. milione di famiglie itaUane. Non s^qsì nel loro campq, gÙ 

sto lavoro soltanto alle donne. ' bisogna dunque chiudersi in se argomenti dei loro oroMgandL 

Quando una grande organizza- Coìta opr casa stessi, non bisogna accontentarsi g. j *utto dimostra che ^ aen 

zione femminile. 1 ’ U.DJ.. ha in- del fatto che slamo diventati nu- fi*’di 

detto la «Settimana dell’Elet- Togliatti dichiara ora di rlt 4 L merosi e forti attraverso anni di in mi finirà inm nr<* 

trice», questa organizzazione si nere giusto che l’attività delle sacrifici e di lavoro. Bisogna notenza e le cose cambieranno" 
è rivolta evidentemente alle donne comuniste si sviluppi so. rendersi conto che vi sono an- ^i sono Himoue aranriì nrohahi* 


Invitato tutti i compagni a perferionare il lavoro capillare Partito commista è la conqui- gimenio aei o o piu imo- 
' • fare in modo che essa abbia sue- nelle famiglie, mantenendo 1 sta della maggioranza di cui noi « IS 

„ . .La sala del Palazzo Brancaccio mentre parla li compagno Togliatti cesso per orientare giustamente contatti con quelle donne che vogliamo servirci per riuscire a LOnaiZlOBI lOvOrEvOlI 

„ le dorme nelle elezioni del 7 sono state avvicinate nelle riu- modificare le condizioni econo- sq voglio sottolineare an 

FibbI, responsabile della Se- l’ordine, la compagna Olga si accorga che le donne sono giugno, noi abbiamo detto im- nionl di caseggiato giacché an- miche e politiche della società che il valore che la lotta elet- 

zione centrale femminile della Benedetti, responsabile femml- più della metà degli elettori Ma plicltamente ed esplicitamente che 1 democristiani tengono le a favore del lavoratori. Ogni (orale ha per un partito della 

Direzione del PCI, le compa- nlle della sezione Appio Nuo- se le donne sono più della me- che anche gU uomini debbono loro riunioni di caseggiato e progresso in questo senso è un classe operoia Le lotte eletto- 

gne della commissione femml- vo: la compagna Maria Della tà degli elettori vuol dire che interessarsi della «Settimana tutto l’apparato ecclesiastico passo verso il miglioramento cali hanno sempre un risultato 

nlle della Federazione Lidia Seta, responsabile femminile sono più della metà della pepo- dell’Eletlrice ». Questo è il com. sviluppa un’azione che tende a delle condizioni di esistenza di positivo quando vengono com- 

D'Angell, Marisa Musu e Mi- della sezione Mazzini; la com- lazione adulta. Ed è molto stra- pilo del propagandisti del Par- distruggere la nostra. Per ren- tutto il popolo. era slancio, con entu- 

lena Modesti, la compagna EU- pagna Antonietta ' Zambardi, no che un partito 11 quale ha le Uto, qualunque aia il loro sesso, dere permanente II lepme con questo punto il compagno con un programma 

sa Tanzareùla,* . responsabile responsabile femminile della fuo radici nel popolo e lotta per Se ciò non è stato fatto fino ad le donne ronqulstate alla n<^ra Togliatti dà aU’assemblea alcu- ro e sempUce che convinca il 

fenuninUe della sezione Sala- sezione S. Lorenzo, la quale la conquisto della maggioranza oggi, occorre cOTreggere questo propaganda TogUaW consiglia ^ %ns|gjj carattere deUa popolo, che sia neU’interesse 

rio, la compagna Maria Pi toc- ha particolarmente sottolineato della popolazione lavoratrice si errore prima del 7 giugno e po^ di creare nuclei di due o tre propaganda tra le donne, delle grandi masse. H governo 

chi, segretaria della ceUula l’efficacia delle riunioni di ca- accorga che le donne sono piu sibilmente nel corso ri^o di perwne nelle famiglie In cui e’ necessari© — egli dice — par, ha fatto la legge truffa perchè 

femminile del Poligrafico di seggiato e la mobilitazione del- meta della pQ|K>lazione questa «Settimana d^lElettri- esi^e almeno un commista* in |jj.g ^aUe cose più semplici ed ha sentilo in questi ultimi tem» 

piazza Verdi, la compagna Te- le donne sul principali proble- soltanto quahdo cè da fare le ce»* Nel materiale che le se- modo che in ognwa di que^e elementari, dai dati particolari pi che, nonostante la strepitosa 

resa Boccanera, responsabUc mi deUa vita del quartiere; Ip ^ toccano le questioni che vittoria del 18 aprile, non si può 

femminile deUa sezione Tufel- compagna Vittoria D’AngeU, tona il n^ro stanno a cuore alle don- governare centrò U popolo. Seb- 

lo e la compagna Luisa Santo- responsabile femminile della ass^blee, tuL propagTO^ per il nostro 3 ^ gj ad esempio, bene con piu grande disagio, 

nìcSlaT ?SpSSbile “n^ìnUe lerione che S un po’ in to U Partito deve tener conto Partito nella famiglia vlcma. Se ^egU aumentt dei prezzi, occor. siamo riusciti ad andare avaSTu, 

di Aricela. illustrato la tragica situazione ' hi «btod» nnn - r ' ■ - ---- re dire ^ qi^te lire al chilo abbico rattorto U ^nostro 


è aumentato il prezzo del p^e Partito e i sindacati, abbiamo 
e non parlare di cifre aU’ln- difeso il salarlo e il tenore di 
grosso. vita di tutti 1 lavoratori, abbia- 

Dalle cose particolari bisogna mo imposto soluzioni a proble- 
però riuscire a salire ad alcune mi annosi del nostro Paese^ ab- 


lo e la comnagna Luisa Santo- responsabile femminUe della , ^ Hi ne. Se si paria, ad esemplo, bene con piu grande disagio, 

nìcSlaT ?SpSSbile “n^ìnUe bertone che S un po’ in to U Partito deve tener contolPartito nella famiglia vlcma. Se ^egU aumentt dei prezzi, occor. siamo riusciti ad andare avaSTu, 

di Aricela. illustrato la tragica situazione ' hs ,, chled». con- r ' ■ - ---- re dire ^ quMte lire al chilo abbico raffoi^to U nostro 

in cui vivono la maeeior nar- percne ci si cnieoe con è aumentato il prezzo del pane Partito e 1 smdacatì, abbiamo 

, :, P„la M. Hickati ><’, a«.i, d.iu PER GU AlIMEUtl DEUE RETRIBUZIONI « cifre ,n-i«. J*;*» 

La seduto è stato aperta dal- fettuati dal clerlcaU. che spe- Sopri^rtSo darell^wto'lTue P®r«F.ol®ri bisogna mo im^sto rolurioni a probl^ 

sie“rs:&r5i%c':i?s WeiisnoS* rx 2 La C d L chiede un incontro riSSSi 

^ sezione di TorpigMttara; la ciso, per ragioni <U prtociplo e I^IIiiÌAIIO HoaIÌ aIi parlando con le donne del ceto che fanno qualche cosa. 

compagna Itoura Pietrangell, anche per ragioni di fatto, que- nnil I |jn|nnR flRnil IIIQIISiriall 1® questione dell’eman- Finora, dunque, siamo andati 

glia «ialle donne un impegno e rcsiwnsabile femminUe di Cam- rie preoccup^oni e lo stato ilPififiVifiW WVgii Una avanti. Comunque vadano le co. 

un contributo speciali, impe- piteli!, che ha illustrato alcune d animo che le ispira-. Non si “ “ - .grande quantità di donne vor- se, lavoriamo in modo che que 

gno c contributo tesi soprattut- efficaci Iniziative propagandi- può considerare l’avvento aUa ,, _ , , • i • L- » J • rebbe una vita più libera, più ria lotta elettorale ci faccia ani 

to a far aumentare tra la po- stlche prese dalla sezione; la vita politica di più della metà L EsCCatlVO CRtMTlfe RppRXKÙl fe nCulCSte OCI pRDEt- indipendente, non più legato al dare ancora più avanti nella 
polazione la fiducia nel Par- compagna Renata Mariola, re- di una popolazlOTe di w Stato . Il vecchio costume paternalistico conquista di nuove coscienze e 

tito Comunista Italiano. Subito sponsablle femminile di Net- un problem a e lettorale. tWTl C uCl CKlRQlBl - 11 m rClEtlo lUI CODFOCMo I filBuRCRu pjjg ]g opprime. Le donne co- di nuove posizioni, per raffor- 

dopo ha preso la parola la tuno, che ha, tra raltro an- questo è un problema di - muniste devono riuscire a di- rare il fronte del popolo che lot- 

compagna Marisa Rodano per nunciato il reclutamento di 80 progresso della democrarta in mostrare che non si può fare un to per la pace, per la Ùbertè, 

la relazione introduttiva. L'ora- nuove compagne; la compagna Bcnerale, di progresso dell urna- Davanti aU’EJsecutlvo delia retribuzione. L’Unione industria- passo in avanti verso l’emanci- per il socialismo. Questa sarà 

trice ha esordito rilevando co- Maria Marini, responsabUe ulta, di li^razioTO di I^ta la c.cLL.. il Segretario responsabile U. pur riconoscendo Fonormalità pazione della donna se non sì una vittoria. Infine, ripeto, esì¬ 
me sia fortemente diffusa, tra femminile di Colleferro; la soG‘®la uai vecchi vincoU. compagno Mario Mammuccarl delia situazione esistente nella migliorano le condizioni ogget- rione oggi condizioni estrema¬ 
le donne, la sfiducia ncll’ope- compagna Paola Grimaldi, se- r j* • • a- i *** letto la risposta data dalla nostra provincia, dove viene cor- jjyg dell’esistenza, se i salari e mente favorevoli perchè questa 

rato della Democrazia crìstta- greteria deUa cellula femml- IMaK'UZtOIU mi lOOOTO Unione industriali alla lettera risposta una contingenza più gij stipendi non saranno più eie- lotta si concluda con una nostra 

oa in quesU cinque anni di go- nile del PoUgrafico di via Gi- Ma Io desidero che la oue- Segreteria cam^ bassa che m altre provinole vati, se non ci sarà il lavoro per vittoria- Se lavoreremo bene 

verno, sfiducia che si tramuta no Capponi, che ha messo in sUone sto ea^to MChe roL chlwto. a nome <U nelle quali u cc«o della vita è tutti, se i vecchi non avranno questo vittoria ci .sarà, 

molta spesso in imanime con- rilievo R supqrsfruttamento e cretamente etocebè Quando sia ** categorie del lavoratori inferiore a quello di Roma, to una pensione ragionevole. Una grande ovazioM raluta 

ianna, anche se le donne tal- il regime poliziesco esistente mo andati a studiare i risultati *l*ii’l®*^'^^T*** atxmento mi- tentato tuttavia di evadere alle Quando tutte queste questio- la fine del discorso di T^ogliattL 

^%on riescono a sottrarsi ÌIcUo »Srbnte.enS^UlUmr a SettSu «ite iSlà 25-30 lire l’ora sul- precise richieste della C.d.L. con ni economiche si affoll^o e L’assemblea, che ave^ frequen. 

iU’influenza del confessore. prendere la parola è stata la non siamo riusciti mai ad ac- contingen». l’avvicinamento una ^rle di a^oi^tozloni gravano sul nucleo familiare è tementeJtoterrotto l’OTatorecw 


Ci sono — ha proseguito Ma- 
rìsa Rodano — donne che 
quando parlano con noi non 
esitano a dare un giudizio pro- 
(ondamente negativo delia si¬ 
tuazione a cui ci ha portato la 
politica dei democristiani, ma 
die^ per ciò che riguarda la 
(«ossìma consultazione eletto¬ 
rale, non sono per nulla orien¬ 
tate e, in alcuni casi, fino a 
qualche tem^ fa, ignoravano 
per^o che il 7 giugno si sa¬ 
rebbero svolte le elezioni per 
eleggere O nuovo Parlamento. 
Queste donne vanno perciò 
sempre più avvicinate e verso 
queste dorme deve orientarsi 
ia nostra propaganda. 

Ad esse e a tutte le altre — 
ha detto Marisa Rodano — bi¬ 
sógna dare una chiara prospet¬ 
tiva di ciò che significano per 
la vita deRa Nazione le elezio¬ 
ni del 7 giugno; bisogna iUu- 
stnre loro i gravissimi peri- 
caU che comporterebbe una 
vittoria della Democrazia cri¬ 
stiana. Passando ad esaminare 
l’attività che le compagne 
L svolgono, roratrice ha rilevato 
:Ctie in quest’ultima campagna 
•f'dettorale le comuniste lavora¬ 
no I con maggiore esperienza. 


Summa. 

PIAZZA SEMPIONE 
.ore 19,30: prof. Ambrogio 
Donini, candidato al 8 e- 
I nato. 

VIA PBENESTINO ore 18: 
Mario Cavanl, candidato al¬ 
la Camera. 

PIAZZA S. CLEMENTE 
ore 18,30: on. Marisa Roda¬ 
no, candidata alla Camera. 

PIAZZA LAZZARO PAPI 
ore 10 : Comido antifascista. 
Parleranno Carla Capponi, 
candidata ' alla Camera e 
Giulio Turchi, candidato al¬ 
la Camera e al Senato. 

monte MARIO (Nebbia) 
ore 16: Glnseppe Taddei. 

PIAZZA IBNERIO ore 10: 
Giovanni Fiorentino, candi¬ 
dato alla Camera- 

PIAZZA UNGHERIA ore 
11: prof. Dina Bertoni Jovl- 
ne, candidata alla Camera e 
prof. Carlo Salinari, candi¬ 
dato alla Camera. 

FIUMICINO ore 18,3fi: Lu¬ 
cio Lombardo Radice, candi¬ 
dato alla CaraeTa. 

PIAZZA DAMIANO BAU¬ 
LI ore 18,30: Maria Mtehettl, 
assessore alla Provincia. 

CINEMA DELLE VITTO¬ 
RIE ore 18: Giuseppe De 
Santis e TosL Saranno pro¬ 
iettati dei docutnentarL 

OSTIA LIDO ore 19.30: 
on. Giuliano Paletta. 

PRENESTINO (Mercato) 
ore 10 ; Vanna Gentili. *• 

SAN LORENZO (Mercato) 
ore ÌO: Giuliana Giofigi. 

PRATI (Piasaa Unità) ore 
10,30: Leda Predierl. 

PONTE GALERIA ore 19: 
as’V. Alfredo ScarnatL 

TUSCOLANO (via Orvie¬ 
to) ore 10: Maria Antonietta 
MaeloechL 

VAL CANUTA (Aurella) 
ore 18: A. Proietti. 

DOBIANI 

VAL MELAINA ore 1040: 
GInlio Turchi, candidato al¬ 
la Camera. 

QUADRARO ore 10; Ma- 
risa Muso. 

PORTONACCIO ore 18: 
Nino Franehellnccl. candi¬ 
dato alla Camera. 

. MONTE MARIO (S. Ono¬ 
frio) ore 1940: Ferraccio 
Masi. 

PIAZZA IPPOLITO NIE- 
VO ore 10: Ambrogio Doni- 
nl, candidato al Senato. 

LARGO filAPFEO PAN- 
TALEONE ore 1840: Lnda- 
na Bergamini. 

CENTOCELLE (Piazza dei 
BUrfl) ore 10: Marisa Ro- 
dano, candidata alla Ca¬ 
mera. 

riETRALATA ore 18: 
Ctorla Capponi candidata al¬ 
la Camera e Carlo Salinari, 
candidato alla Camera. 

PIAZZALE PREFfESTTINO 
ore 10 : Edoardo D’Onofrlo. 


NOZZE 

— SI sono uniti ieri in matrimo¬ 
nio Viviana MarloUì e Renato 
Menaguale. Vivissimi auguri. 

LUTTO 

— Ieri pomeriggio, alle ore 14. 
è deceduta la rignora Maria Pler- 
marioli, suocera del nostro com¬ 
pagno di lavoro Francesco Pan¬ 
cia. Al caro Francesco ed alla 
moglie, signora Flora, vadano le 
nostre condogliarxze. 

— B’ decednto ieri mattina 11 sIg. 
Vincenzo Zagarla, fratello del 
compagni Giuseppe e Domenico. 
Ai cari compagm giungano le 
condoglianze della sez. Aurella. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

IS SEOlTENn Seiionl pasrlao io glnr- 
oiU in FrdrrsilSM (xr rlllrite impor- 
tiDls materiale stampa: N'omentaoo. M- 
Saero. PietralaU, Macao. S. Lorento. Gir- 
batella. Ostlenie. CoIUn Radio. Acqua 
AretoM. Prati. Maialo!. Ponle Milvio. 
Monte Mario. Trionlale. 


PKOBRìMMì fiUMWUZ - GJor- 
nali radio: 8. 13. 14. 20.30, 23.to 
— Ore 7,30: Buongiorno, Mnalcà* del 
nultino — 8: Baisegna delln «lam¬ 
pa. Pteslsionl del tempo — 8,15: 
Canionl italiane — 8.45: Musica leg¬ 
gera — U: Fantasia di seechls pen- 
soai — 11.30: Masiea alnlonlea — 
12.15: Orchestra Strappinl — 13‘ 
XXXVI Giro ciclistico d ltalia. Pre- 
rUionl del tempo — 13,20: Album 
masicale — H; XXIVI Giro cicli- 
stico d'ilslln - 14.15: Solisti ce¬ 
lebri — 14.30: Orcbeslra retrari — 
15; La Boheme — 17: Complesso 
• Esperia » — 17,15: XXXVl Giro cl- 
-elialica d'mila. Musica leggera * 
caosoal — 13: • i^ea domanda di 
natrlmoiio * na atte di A. Ceco» — 
18J>5: XXXVl Gito ciclistico d’Ilslia 
18.30: Silnt-Sseas: concerto In «« 
ninore per liolino e orchestra — 19: 
Musica da ballo — 20: Masiea leg¬ 
gera — 20,30: Radiosport — 21: 
I Taccaino nuaicale — 21.05: 11 con- 
* Tcono del cìnqnc — 21.45: Orchestra 
Angelini — 23.15: Venfannl — 22 
e 30- Coscerte — 23: Cassoni Itt- 
liaae — 23.15; GosUto Palombo « 
il san Trio — 24: Ultime notule. 

SU08D0 raOUllMlU — Ore 9: 
tatti t giorni — 9,30: Orchestra 
Anepeta — 10; Musica per tatti — 
13; Orchestra • Eelipse » -- 13.30: 
Faatasia — 14: Gillerla del soirl- 
so. Orchestre alla ribalta — 14.45: 
Louis Arhstroog — 15: Orchestra 

Fragua — 13.30; Voci nnore — 16.30- 
Parata d'orchestre — 17,15: Voci 
bianche di tallo 11 monde — 17,30- 
Ballate con noi — 18: XXXVl Giro 
elclistlee d'IUlia — 18.30: Uni «eri 
a Madrid — 19: Paleo«t*nlc« glre- 
Tole — 19.15: Mani magiche — 
19.30: Caata per eoi Ymn Snmae — 
30: Radioscra. XXXVl Giro delisttce 
d'iiaiia — 30.30.- raccoino misleale 
— 20.35: Girlsgire — 21: B tdeeso 
basta: RUlsla — 21,45; I concerti 
del secoodo programma — 22.30: La 
giralla — 23 : Siparietto — 23,13: 
Psprika — 23.35: Nnttamo dall'l- 
Ulii. 

tal» NHIfiRiiaU — Ore I.I.SO: 
I Felix Mendelssoha-Bsrtholdf — 16.(^; 

‘ (.'epopea ® Giigamesh — 19.30 L'in- 

I d.'catnre economico — 19.45: Il 

j giorcale del terse — 20.15: Csn- 

! certo di ogni atm — 21; Epistolat:e 

I di (èxthe — 21.40; Dsl settecent# 

} epemttco itsUsna 


__crtar» tenni n Tà t roarinnari belle p«gto femminili is quelle tecniche e polemiche. Dopo un« soprattutto la donna che ne por, scrosci di applausi, gli tributa _ ^ ■ 

'"1 a nee^Ttetv» la mair maschili, il conglobamento nella ampia discussione, riassunta dai ta il peso più grande, che perde ora una roanifestazione di en- Convocazioni di Partito || atoMla ||l||j||a 

irinraTira al vnfn rtaiià P®ga b®se di tutte' le VOCI della Compagno Mammuccarl. l’Esecu- una parte non soltanto del prò. tusiasmo e di affetto. lOTOmUU tLXTNtUl BQU SI- I» IWIIlR lUInllIi 

Domani alle ore 19 donne Vi sono stati anzi dei ■ ~ tlvo camerale to deciso di cble- prio benessere, ma anche della La riunione dell’Attivo delle HMJ eh* w» haa» ritinto Mto^s j IlaBllW Via Uaviaaala 

2asi che^^ra^a cSlrario. raMVttlI Domini alle »«-3» «ere un incontro ail Unlone In- propria Ubertà. Un aumento dei donne - comunirie romaro ri Sls^'SEto* “* W 111101 iH MIDIIIIB 

a Piazzale Preneztino Toeiiaiti esamina m-a la ra- ►"**• '• ***‘*** .*f4*“‘** dustriaii. salari fa progredire la donna scioglie alle ore 20 , mentre il J. ~ , 

parler. .1 cOH.p.p.. Si glSl '“ i r !_ 


a PisMZzale Prenettino 
parlerà il compagno 


donne. Vi sono stati anzi dei 
casi che ^mostrano il contrario. 

Togliatti esamina ora le ca¬ 
ratteristiche dell’elettorato fem¬ 
minile per trarne delle indica¬ 
zioni per il lavoro delle compa- 


Prilli 0 SI iisin 
il vKOii Mille 
li Diig Vii Noiiiiie 


EDOIRDO 
D'ONOFRIO 

cfitndidato del PCI alla 
Camera e al Senato 


Due anni di reclusione 
a u n mnnccito uxoricida 

l'iiUtiti è itife ippuiìwatiBWfe iifttt id i Miie 

Una vicenda, che appassionò idAsputa ua 1 due coniugi- digpu 


4«1 esaltato sislàealt « 4.11* Cuamis- Rnsto, Tutte le più belle stoffe 
sìsal iatonc. 4naaai ia Friirailsic alli vendono enrtie a metiagg:o. 
ore 19. ■■■ ■ ■ 

riunioni SINDACALI ^ gS*SS«4 Dim 

REUUnSia: Vtaerfi m 1849. DANDY ia Via Narional*. 166 
G. D. u scie. (annota VentiQuattro maggìoì. 


sttsiisisisiiisHsisssnasMts 


Storia breve e vita brevissimo 

di un pennello da barba 


U (IIIADIRANZA F 

nviTAu AD imavuiiK 


to che le organizzazioni sinoar 

Lìnee speciali deirATACHf^'^“3i33ri Due unni di reclusione 
per la partita Italia-Uagheria .K;ì=::SS£ 0 mi mOllcalO nZUIClda 

-. posizione prefettizia violi il con- ' 

In occasione della inaugura- Arnaldo da Brescia, IgL Fla- tratto di lavoro e ne annu lli n I’ieMriiti è itllB l■USÌ■Utl■■te OflSi Mila MaKa 

zione del nuovo Stadio Oltm- minio. valore di principio, e to deciso fi aiate ne— mm mm 

pico con la partita intcrnazio- aurea* di difendere 11 buon di- ' 

naie di calcio Italia-Ungheria, AUTOBUS ritto della cittadinanza a consu- vicenda, che appassionò idAsputa ua 1 due coniugi, digpu- 

l’ATAG ha disporio per do- Linea S 5: Pzxa Porta S. Gio- mare pane fresco anche la dome- ropmione pubbltcs. to avuto la k moUvate anche dalla custo- ^ - 
menlea prosixna i seguenti col- vanni, v. E. Filiberto, v. La- nlea. sua commovente conclusione dia del figli, eìte furono affidati "fifii 1» cronaca non ri oc- un sorrìso e ci ha fallo su per 

legamenti speciali autofllotran- bicana. Colosseo, p-zza Vene- L’Esecutivo- a c onclu sione ae< tarde mattinata di len. alle medie e che U pedre. inte- famosa qu<utiore questo discorsetto: «Caro 

viari con il Foro Italico: ria. Corso e Ponte Vittorio, v. rool lavori, to deliberato di con- gjjg terze sezione della ce. voleva con eè. Si giunse, ed* diiusara del lunedi. Me-i riguore, non ri impreìSiuni. 

team delle Fosse di Cariello, v. Te- vocare il Consiglio generale del- ^orte d’-Assise. Fernando Slchei ri. alla aera del 9 agosto 1998. invece di essere ^rtata a Ho usato per lei il nuovo ptn- 

-. „ , renzio, v Fabio Massimo, vìa le Leghe per il 18 maggio alle — j-uomo che esplose contro sua quande. In vicolo Fugarlo, dopo conoscenza del pubolico nra nello da barba • IGIENE», un 

Legnimo.*v. S. PeUico. p.zza ore IL moglie. Rina Grazzini, cinque una.hteve e violenta aeenata nel .?* . po^tà P«toello di sottili libro vege- 

^ru^lemme. Scalo S. ^ren- Italia, vJe Angelico, - colpi di rivoltella — è auto con» d«ia quate la Orazzini m attina , romc al .«olito, ^1, nmrbido e delicato, come 

rf,****-?”* 1 Le nartenze dai cauoUnea Knfillfi Oli bOllba condannato, tra gii applausi del oRsae aangulnaaaxnente saio ma- ?-cacati dal noJlxo oar- ta potuto constatare. Queste 

l i. A-" . ^ , WlVeWli ^ ^ pubblico, alla mtte di due rito. FwSndo Slchei sparò con- ^lere, un uomo ch^ il no- fibre vegetali sono unprogtole 

® inubhlico al Foro Italico avran- M Desi chigie gpìifciiì «nnl e qxmtiro mesi di reclusitro la moglie Wn dnqtie coaJSdcnza di ^ 

I —• • -ev. _ »• . I A glAvi i l'ATrtfNTto K riivvA u* ti 1ATA TMTi 4*nniriu_iLviir* Barfcs! al>btAnio cscla* tc CT^moss cTnollìcnt©- ^9* 


ro. v.le M?? lifarg^;^ita: Giovane Italia, vJe AngeRco. - 

pxza Ungheria, vie Belle Ar Le partenze dai capoUiiea |Qf 


Knenfi ni 


vw , 1 ......».. I . ^ --- — ru>r l'affliKsco A»J a a- ■. t «..s.i: puDosico. suw muc pctia di duc nto. veTOaxxio atenei sparo con-i"-' .— r---- j. 

^elettorale le comuniste lavora- L.-1 U. v Flaminia. v.Ie Pinti, ^ Peff g gpìlfcin anni e quaiiro di reclu- tro la moglie ben cln^ finissimo sapone 

no , con maggiore espenenia, _ ncchjo. puooiico ai e oro iiauco avran «vs pvw » ■v— «loiie di otetoiaT^ I"®* stessi. tante, di pasta parUcolannen- 

teon Idù slancio, con più entu- «>mpa^ Lineo S2; P.le Ostiense, v, no luogo dalle ore 11^ alle casalbertone. nel corso di L-ginore che lesara i due co- Afia U lato più commovente — Barba! — abbiamo escla- te cremosa ed emolliente. Ba- 

' Smm e più capacità ed han- ^Je Trastevere, 15,15; Per il deflu^ U servi- «il sterro, una humn — enbnr^m anw g^^ della ncen^ è emeM^ù^o- «'“««loci «U® w ma- sta quindi togliere il pennello 

'«Tunfi itoggiore ricurezza dei Aurella^dopo di «he Ja Lungotevere, ponte Umberto, *lo iniaert al te^ne deUe J^^rice to posto in et* comatao il &Xi M Rmufior^dS^dlfUKì ^ delicato dalla confezione sterfle rigil- 

.SStì^SSaganda a loro di- M®”® P-za»della Liber- manifestazioni sportive. inaip^' del Tià SSl si f TiS SSSnpJitSf operazione che egli da ani: la^ immergerlo In acqua tic- 

'nwoiziooe. Tra questi mezzi ha ^ tà, ponte Risorgimento, v. Fla- Su tutte le linee verrà ap- cjrca cinque quintali stato un amore temoestoso patrocimito da due ottmil avvo- compie sulle nosUc goancie pida e usarlo come comune- 

rii di caseggiato e 11 la- discorso, i lavori del „lobU 8 50. Oltre ai coUegamenU spe- montagnola di terre. pur amandosi teneremenre. ai^ Sotglu - si è rivelato, inf^. "®vori:’LT««it 1f . 

di avvicinamento capHla- fugate al Convegno si Cinque- «laU ^rrà notevol- ---—^ fiequenu e bruschi UUgl. dinanzi al «pudici, to stesm Bina «eT Mo T^ner^S11 nStre Scialli df m*t-.^rlà 

iMttt^il^at^te ^ere cU ^«'^o in piedi e spplau.lóno a ,^ 1 “ ?eUe* seicenti Unee: ^ ConvOCa*loii« M^one*Selia ^f«mi*iia*^n**i rine^'*’e**vlvStoo°a*Btto*^ uomo ci ìaMPonava s«rv«'nQc=: con l’odioso ed antigienico si- 

te elettriri lunBo. con grande calore, quan- ^^*J*"*rfcv(autotteoM- «n i i U riulsM bl Csaiuu Atgll ‘Hri- t *^”f**^ * P*r di un raUtarioso pennello. A stema del vecchio pennello 

.épivttk do Maria Michettt dà la parola J®; \ ®^.r* Uri che Aw» «m loege «ggì. «Or genitori della Grezzlni. L a don - suo marito, lo ha aostenuto guardarlo era un pe.ineilo co- da barba che si usa per tutti. 

aiOHii alle loro ropofisabliità compagno Paimiro ToglietlL P^ «tagora, pjna Eu- vJe Pinturicchio; Linea 28: S 6 . ,1 Luf» Aw*ri« ». * da»»- na. poL teneva un comporta- strenuamente. j^e rii altri, morbido e deli- Ci auguriamo che ora anche 

«.^Maee a far crollare misera- TogltoWrominria il ino in- elide, v.le Pilnlusky, v. Fra- Montervetde Nuovo, piazza «tu s 4«wai. msrfl. rila stessa ara. mento un po’ troppo leggero. L’appaestonata dUbee «Mia cato.*^ Ma Sòpo avei esegaitó rii iriwlrii più ronvinU ro- 

le evento compiacendosi per Vignola, Igt. Bainsizza; Linea 32; P-sa ^ retare la gelosia del Orezzinl to scappato to Nertma p^io * contropelo con abbon- mincino a ricorrere alla no- 

MAa ardite dalla Democrazia rgndamento della difcussione Flaminio. sorglmento, p Je Ponte MUvio I g. ggciTC il uecriM 4«1 pre ( marito, che. dopo to scoperta di dell imputato a quelle di «u- ^nte schiuma, il barbrere stra opera. Dimenticavo di 




^éa qiieeti temi della relazio- deiroiientamento generale della Laziali (v. Giolitti), pAa S. resclaUo Giardino); Linea 4t: 
'té infa e dutt lva. ri à aperto un nostra propaganda, lo slancio e Maria, Maggiore, v. Depretlt, pje flaminlo, virie Plnturic- 
aéipio dibattito, nel corso de! l’entusiasmo delle comuniste ro. v. Quattro Fontane, p.zza Bar- clilo; Lhua $0: pzie Za ma, 
"naùe le eeonpogne intervenute marie e la loro capatttà d: cer- berini, ▼. Tritone, p.zza di Spa- pjzza Maresciallo Giardino; 

^- 7 niastrato in modo sem- care motivi semplici c «nani gna, v. del Babuino, pjza del Lbiaa speciale D; pie delle 

anano, talvolta schiette- oeU’awidnare tutte le donae Popolo^ v. F, di Savoia, IgU Provine^ rje Pintazladdo, 


Uml*. 


un epistolario tre to mogi» e meroee persone del p^lco. Le getfjiva U pennello nella spaz- dirle che il pennello «IGIE- 
un uomo emigrato nelFArabia Oorte. dopo che 11 P.M. dott. gaitura-.. NE. coste meno di Un gjor- 

Saudlta, fini con li aepenusl oaldere evev» ctUtoto une pena Confessiamo di aver tetto naie: si tratta di poche lire e 
da let VI fu. poi. una riconci- di 5 anni e 7 meai di reelutoOM, un piccolo balzo suGa pdtro- molto ben spese. D signore è 
nazione, seguita, a breve distazi- ascoltate le arringhe dagli evvo- na, temendo che :i nostro servito — ragazzo spazzola!» 
za. da una nuova aepererione. cau. to eroeaao to mite aenten- amico ave rn e le ide» seonvol- E ci ha accompafinati alte 
che. però, non pose tenntne alle m, cut aope» eb b ta en o aeeaaaata. te. Ma edU ci ha guardato con porte con un aorrlso. 
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per ravveiiire dei figli, per la pace 


Marisa Cinciari Rodane 



Nata a Roma, h mamma di 
cinque bambini. £' la Presidente 
del Comitato Provinciale del- 
rUnione Donne Italiane, consi¬ 
gliere comunale di Roma, De- 
puuta al Parlamento. Fa parte 
del Consiglio nazionale della 
Donna Italiana. Perseguiuu dai 
fascisti, venne arrestata nel 1943 
« partecipò attivamente alle lot¬ 
te della Resistenza. £’ iscrìtu 
al Partito Comunista Italiano 
dal 1946 . Nella sua qualità d^ 
consigliere comunale e di dep.i> 
tata si à sempre battuu per la 
soluzione dei problemi maggior¬ 


mente inerenti alla famiglia cd 
all’infanzia, furante la scorsa 
legislatura, piu volte si è alzata 
a parlare in difesa dei bimbi e 
delle madri romane: ha presen¬ 
tato alla Camera la richiesta di 
uno stanziamento di 4 miliardi 
e mezzo, (anziché di 600 milion* 
come proposto dal governo) per 
le case di ricovero di minorenni; 
ha presentato un progetto di 
legge per Tincremento dcll’ediH- 
zia scolastica; ha svolto un pro¬ 
getto di legge per provvedimenti 
straordinari a favore dell'ONMI 
per l’assistenza ai bambini delle 




zone alluvionate. Durante la di¬ 
scussione della mozione Ncnni 
contro gli impegni di guerra si 
tece interprete appassionata alla 
Camera del sentimento e della 
volontà di pace delle donne di 
Roma. Recentemente ha propo¬ 
sto una legge, che è stata appro¬ 
vata dalia Camera, per la so¬ 
spensione degli sfratti degli im¬ 
mobili " adibiti ad ' abitazione 
nella zona di Roma. Notissima 
ed amata dirigente delle donne 
romane, per la difesa delle qua¬ 
li si è sempre battuta con co¬ 
raggio c fermezza. 


Dina Bertoni Jovine 
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Nau a Falcaierra (Frosinone), 
da genitori entrambi maestri 
elementari, compì i suoi studi 
tra infinite difficoltà di carat¬ 
tere economico. A 17 anni era 
già maestra elementare in una 
frazione di un comune dì Cio- 
ciarla: una maestra anenta, sol¬ 
lécita, che cercava di studiale i 
suoi ragazzi, di aiutare special¬ 
mente i più poveri di loro, cir> 
condati da una sorda incom¬ 
prensione sociale. Contempora¬ 
neamente, rubando il tempo al 
lavoro, al sonno, allo svago. 




proseguiva da sola gli studi 
classici. A 19 anni vinse un con¬ 
corso magistrale a Roma, dove 
frequentò rUniversità nella fa- 
coltà di lenere prima e P<>< <« 
quella di Magistero. Nelle scuo¬ 
le di Roma, come direttrice di¬ 
dattica, ha svolto la sua mag¬ 
giore attività, mentre si ondava 
approfondendo in quelli che so¬ 
no i suoi principali interessi e 
studi: nella pedagogia, nei pro¬ 
blemi educativi, nello studio del¬ 
la storia, in specie della storia 
del Risorgimento. A contatto con 




i bambini e le madri del popolo, 
ha maturato le sue più impor¬ 
tanti esperienze sociali, che la 
hanno condotta a dare il suo 
appoggio e la sua adesione agli 
ideali deiraniifascismo e della 
Resbtenza prima, al Partito Co¬ 
munista in seguito. £’ vedova 
dello scrittore Francesco Jovint, 
morto prematuramente nel 1930 . 
Redattrice della rivista « Noi 
donne », è scrittrice e giornalista 
brillante e di vasta cultura. Fa 
parte del Consiglio Nazionale 
della Donna Italiana. 


Le candidate del P.C.I. 

alle donne dì Roma e del Lazio 


fVeli’uccetture la candidatura alla Camera nella lista del Partito Comu¬ 
nista Italiano il nostro primo pensiero è corso alle migliaia di donne della 
nostra regione che vivono ueirangustia dei problemi giornalieri e si tormen¬ 
tano in sofferenze che distruggono a poco a poco non soltanto la loro energia 
ma anche lu serenità della loro vita domestica. 

Se per rappresentare al Pariaincnto italiano le aspirazioni e i diritti di 
iinesta schiera di donne che trascorrono iu vita in im oscuro sacrificio di sé 
elesse iti mezzo airindifTercnza delta società c dei governo, è merito suffi¬ 
ciente aver fatto nostri i loro prohicini, aver condiviso le loro ansie, i loro 
dolori, aver preso piena coscienza della loro situazione, c mettere le nostre 
capacità a servizio della loro causa, noi crediamo di poter degnamente as¬ 
sumerci questo dovere. 

Noi sappiamo quali sono i vostri prohlemì, donne di Roma e del Lazio: 
sono quelli che, grandi c piccoli, quotidiani ma decisivi, ogni famiglia deve 
affrontare e risolvere, pur di sussistere unita c di vivere; quelli che un as¬ 
setto sociale ingiusto, che la politica scriteriata delle classi dirigenti italiane 
rende sempre più gravi, talvolta insoluhili. 

Alle vostre famiglie manca troppo spesso la pace di un'abitazione civi¬ 
le: le città e le campagne sono ancora infestate di tuguri in cui la vita si 
svolge in condizioni di indescrivibile inciviltà. 

Ai vostri figli manca lo spazio per respirare c per muoversi, la spensie¬ 
ratezza del giuoco, la sanità dcirumhiente, l'opera di una scuola efficiente, 
la possibilità di apprendere un mestiere o una professione la prospettiva di 
un avvenire siciiró; troppo spesso i ragazzi, scacciati dalle case ristrette ove 
sovente coabitano più famiglie, respinti tlallc scuole dove si alternano corsi 
con orari ridotti, senza Talternativa di frequentare centri educativi per le 
ore di riposo e di svago, passano gran parte della giornata tra ì pericoli 
della strada. 

Alle vostre famiglie manca troppo spesso persino il pane, il nutrimento 
quotidiano per voi e per^i vostri figli: la disoccupazione, i salari e le retri¬ 
buzioni inadeguate al costo della vita, riiiefficicnza delle forme assistenziali 
e la mancanza di un vero sistema di protezione sociale fanno vivere le vostre 
famiglie nella ibiseria o nella ristrettezza: la malattia, rinfortunio possono 
in queste condizioni divenire colpi irreparabili, la prospettiva della vec¬ 
chiaia un incubo che conchiude una vita seminata di sacrifici e di stenti. 

I vostri- problemi sono anche problemi di lavoro: dì un lavoro compiuto 
in condizioni di inferiorità c di sfruttamento, con salari irrisori, in ambienti 
malsani, senza le dovute precauzioni per gli infortuni c le dovute garanzie 
per la maternità, senza rispetto dei diritti sanzionati nella Costituzione. 

Tutti questi problemi possono essere risolti soltanto con un nuovo in¬ 
dirizzo del governo, con quella politica di pace, di concordia, di riforme 
sociali che è nel programma del Partito Comunista Italiano c clic ha le sue 
basi nella CMtituzione. 

Lottando per la vittoria dei P.C.I. noi ci impegnamo a porre iu primo 
piano, nella nuova politica italiana, i problemi più urgenti delia donna e della 
famiglia, quei problemi che la Democrazia Cristiana non solo non ha saputo 
risolvere, ma ha reso più urgenti e più gravi. 

Noi crediamo senza presunzione dì poter assumere un tale impegno, 
perchè è per noi garanzia di poterlo assolvere la forza de] nostro Partito, 
dei Partito Comunista Italiano. 

* 

Abbiano le donne fiducia, come noi Tabbiamo; se il 7 giugno il loro volo 
spezzerà il monopolio polìtico della D.C. e impedirà al congegno della legge 
truffa di scattare, se più forte uscirà dalle elezioni il nostro Partito, si apri- 
. ranno le condizioni in cui sarà possibile ricostituire quella unità popolare e 
antifascista che, alTindomanì della guerra di Liberazione, c dette la Costi¬ 
tuzione democratica c sembrò iniziare nel nostro paese una atmosfera di 
pace e dì concordia, propìzia alle opere del progre.sso civile; sarà possibile 
cioè affidare la direzione del paese a un governo di pace e di unità nazio¬ 
nale che operi, in concordia di intenti con tutti i popoli amanti della pare, 
e con la collaborazione dì tutti gli italiani onesti, perchè le aspirazioni del 
nostro popolo e quelle delle donne, delle famiglie possano divenire realtà. 

Grande è dunque la nostra responsabilità, donne di Roma e del Lazio. 
Hifletta cipsenna di noi alPimportanza decisiva del voto che il 7 giugno sa¬ 
remo chiamate a dare. 

I nostri figli, i nostri cari, attendono da noi una prova di saggezza, un 
contributo determinante alla vittoria della causa della pace e del progresso 


Donne romane, 

la pagina della don¬ 
na che rUnità pub¬ 
blica ogni giovedì è 
la vostra pagina ! 

★ 

I probM, le aspi- 
razionir le rivendica- 
zioni 'delle madri, 
delle spose, delle ra¬ 
gazze Haliane le tro¬ 
verete sull'Unità del 
giovedì. 

★ 

« Amiche deU'Unilà > 
portate ad ogni elef- 
hice rUfrità con la 


diarista Cìneiarì Rodano 
Carla Capponi Bentivesrna 
Dina Bertoni «forine 
]\atalina Beacei ISopranzi 



Carla Capponi Benlivegna 



Nata a Roma, da genitori en¬ 
trambi inlegnanti, ha compiuto 
gli studi classici e si é poi iscrit¬ 
ta alla f.icoltà di giurispruden/a 
dcirUniversità di Roma. E’ una 
delle più valorose eroine della 
lotta per la Liberazione, meda¬ 
glia d’Oro al valor partigiano. 
Partigiana volontaria, combat¬ 
tente nei GAP di Roma, fu pro¬ 
tagonista delle più eroiche im¬ 
prese della lotta senza quartiere 
contro i nazisti, partecipò a de¬ 
cine e decine dì azioni, distin¬ 
guendosi per il suo coraggio, 


per la sua decisione e il suo ar¬ 
dimento. Venne nominata vice 
comandante di una formazione 
partigiana, guidò audacemente • 
compagni nella lotta armata, 
sgominando i nemici, destando 
stupore per tanto valore. Parte¬ 
cipò alla famosa azione di via 
Pascila. Ammalatasi gravemente 
di una malattia contratta nella 
dura vita partigiana, non volle 
desistere dalla lotta sino al gior¬ 
no della Liberazione. Nel set-, 
tembre del ’44 aveva sposalo un 


k"' 


altro valoroso gappista. Rosario 
Denttvegna: ha una bambina. 
Dirigente della Commissione 
femminile della ANPI, vice pre¬ 
sidente dell’ANPI provinciale, 
componente del Consiglio della , 
Donna Italiana, Caria Capponi 
è per tutte'le donne romane un 
esempio di eroismo nella lotta 
antifascista, « del tutto degno 
— come dice la motivazione 
della sua Medaglia d’Oro — 
delle tradizioni di eroismo fem¬ 
minile del Risorgimento Ita¬ 
liano ». 


Natalina Meaccì Sopranzì 
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Nata a Roma, suo padre era 
figlio di contadini umbri. Di 
professione modista, rimasta or¬ 
fana di padre ha dovuto lavo¬ 
rare per provvedere alla fa¬ 
miglia. Hn da giovanissima, le 
sue idee sono state sempre pro¬ 
gressiste, ribelli ail’ingiostizia c 
airoppressione. A tS anni si fi¬ 
danzò e poi sposò un giovane 
studente sodalista, sincero anti¬ 
fascista. E* iscritta al Panìto 
Comunista Italiano siti dal giu¬ 
gno del ' 44 . Venne eletta diri¬ 
gente femininUe della Federazio¬ 
ne di Viterbo, fu dirigente 
dcll’UJ).!. dal '44 al * 4 S. Nel 


1946 venne eletta consigliere 
comunale di Viterbo; dediro la 
sua attività all'assistenza, riu¬ 
scendo, con la tenacia del sira 
lavoro, a far interessare ai più' 
urgenti problemi della _ popola¬ 
zione viterbese le autorità. Pre¬ 
sentò la mozione per rincontro 
tra i J grandi, <Ae_ venne ap¬ 
provata alla unanimità dal Con- 
siglto Comunale a maggioran¬ 
za democristiana. Nel novem¬ 
bre del ' 48 , querelata da un 
dirigente di A. C- per aver rac¬ 
colto firme per la pace, venne 
assolta perchè il fatto non cosri- 
niiya reato. Nel 1949 , diresse 
ùuienie ad altri compagni la 


lotta dd braccianti nel feudo dei 
Torlonia, a Tarquinia e Mon* ' 
lalto di Castro; nel novembre 
guì^ airoccnpazione delle ter^ 
re i contadini di Vasanello; in 
questa occasione venne fermata ' 
e poi rilasciata. Fu ancora de- - 
nunciata e coodannau ad 8 me- i 
si di reclusione durante la Iona 
per rapeitura di un Cantiere ^ 
di rimboschimento ad Onaoo-. 
Un’altra condanna le veniva ; 
inflitta, per tver partecipate il 1 
za marzo del *30 ad un pnb-.. 
blico comizio di protesm per : 
Teccidio dei lavoratori di Lcn* 
tella. £* una delle più etnme di- ; 
rigenri popolari del Lazio. 


Volino le donne per il Partito Comunista 1 
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FINALE incandescente NELLA SECONDA TAPPA DEL'GIKO D’ITALIA 
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Fornajra vittorioso a Rimini 
De Santi nuova maglia! rosa 

C _ -- - . . _______ _- I - 

' Dopo un inizio tranquiiio si scatena Fornara cbe transita primo sui Titano e resi- 
S; sto ati’attacco di Coppi, Bartali, Kobiet e Bobet - Oggi ia Bhnini • San Benedetto 



U CtA MPE COnSA DEU A FACE 

Al polacco Paullslak 

la StallHotrod - L odi 

Il danese Pedersen sempre primo in classifica 


(D»l nostro Invia to spsclai») 

' KIMINI, 13 ^ rutto all'aria. 
La felicità di Vati EH è durata 
ventiquattr'ore appena: De San¬ 
ti, queH'altro uomo di sangue 
caldo. Che in pianurra corre co¬ 
ma un treno, oggi, aul monto Ti,- 
tano. ha fatto urta arrampioata 
da camoscio; ha «tenuto» cloi 
le ruote di Sartali, CoppK Ko- 
blct, ai è buttato a corpo morto 
netta discesa e ha lasciato indie¬ 
tro Van Est... 

De Santi ora è < maglia rosa » 
!' * • « ' 

' Che corsa!... Piatta, monotona, 
fiacca aino ai piedi del monte Ti¬ 
tano, la tapjm dt oggi, nell’ar¬ 
rampicata ha preso fuoco: è 
scappato Fornara; Bartali, Coppi. 
Bobet. Kobìct hanno dato bat¬ 
taglia e la corsa, il « Gfro », si ^ 


il «via » — ore JO.OS — i guasta¬ 
feste: scappano Volpi, Donini, 
Zampien. Martini, salimbeni, Gi- 
atnondi, Dekkets, Ma subito il 
gruppo cuce Id^strappo. Il fatto 
aoplòne a Butaglia Terme, dove 
ZuUant giucca d’aseardo e se ne 
va, L'insegue (ma non l'acchiap¬ 
pa) Zampierl, mentre Deftlippis 
si ferma per cambiare gomma., 
ZuUani insiste e guadagna un 
bel vantaggio: 4'4e'‘ a Rovigo, 
km. 42.500. a J5.02S all'ora. 

Si capisce che la caccia a Zìi- 
nani non è disperata, si capisce 
che i campioni, oggi, sul plano, 
se la prendono comoda. 

Minardi. Van Steenbergen, E- 
lio Drasoia. e Drel, spaccano le 
gomme, ma non fanno fatica a 
ritornare; l)c Santi può aggiu¬ 
stare (OH rahii'i il suo cambio 
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BERLI NOi 13, — L'undioMkna 
tappa dalla Pras«-Barilno-Varaa- 
vla, la sranda eorsa dalla Paca, 
ha ranlstrato oggi la vittoria dal 
polaooo Alaxandar Pauliaiak ohe 
ha eompluto i 224 km. oha da 
Stallnogrod portano a Lodi in 
ora 5,31*16". 

Al sacondo posto ai a olaaaif»- 
cato il caooalovaoco Wladimir 
Ruiieka in ora 5131*26*’; a tra 
aaco'ndi da Ruileka sono po' 
giunti il polacco Lroiak a II fran- 
eaaa Radlgon, oha hanno antranv 
hi Bagnato II tampo di 6,31*28" 

Dopo la tappa odiarna la ela»- 
atfioa ganarala trova aampra in 
tasta il danaaa Ohrlatian Padtr^ 
san con ora 56,18'86'* sagù ito 
dall’altro danaaa Andaraan a dai 
tadasohi Schur a Triafflleh, NaI 
la classifica a squadra a prima 
la Rapubblica Damoeratloa Te- 
dasoa con il tampo di 178,04*55'*, 
al saoondo posto à la Danimarca 
con 178,07*^**; al terzo posto a 
la squadra dai polacchi ai 
Francia. 


In allenamento i cestisti 
in vista de i mondia li a Mosca 

CORTINA, 13. — Nel pomerig¬ 
gio di oggi giungeranno a Cortina 
i componenti della squadra na¬ 
zionale di pallacanestro i quali, 
sotto la direzione dell'aljenalore 
federale ViUorld Tracuzzi. tra¬ 
scoi rcranno in questo centro un 
periodo di allenamento in vista 
del campionati mondiali che ini¬ 
zieranno a Mosca il 21 corrente. 
I cestisti effettueranno gli alle¬ 
namenti aH'apcrto sui campi di 
tennis dello Stadio Romano e Ar¬ 
mando Apollonio. 

Fiorentina* Olvmpique 
og gi a Hii ia 

FIRENZE. 13. — La squadra 
della « Fiorentina » è partita sta¬ 
mane alla volta di Nizza ove do¬ 
mani, 14 maggio, alle 15 dispute¬ 
rà la seconda partita del < Torneo 
internazionale Grashoppers» con¬ 
tro r« Olimpique » di Nizza allo 
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già in fase calante. Così diven-taggio. Ma nel gito petde tem- 
, ta un giuoco facile per Rivola pò; perde 15'. per poco diin- 
acchiappare Zuliani, stanco, que. non casca in trappola pio- 
stremulo, e poi lasciarlo per prio sul nastro del traguardo 
I strada. Il fatto avviene franca- vince j-ornaia E dopo IO’ 

■ stelboìognese e Faenza: kin. J74 Kobiet batte allo sprilli coppi. 
a 35.150 all’ora. Bobet, Bartali, Drasoia e De San- 

Ma ZtiUani trova ancora la n. ji quale si consola; siccome 
forza per reagire, per tornare n gruppo è lu ritardo dt 2 57" 
sulle ruote feppol atareij di Ri- De Santi allappa a Van Kst la 
vola, che a Faenza fa la corsa « maglia rosa n. .S'i può dire che 
con un po' di vantaggio sul per De .Sanh oggi a Rimini c’ò 
gruppo, il quale un po' cam- ia ridncita rii Aitano Tcrnic, ira- 
mina, un po’ no. Comunque, guardo per lui .senza fortuna 
la corsa è ancora aperta e a j; domani? i.a torsu di doma- 
tutte le soluzioni; ;ij_ ^ hrcie. icloee, quasi tutta 

Fa caldo, il sgle brucia: il piatta: da Itinnnl a S Denedct- 
« Giro » già soffre la sete. Ma to del 7 mulo. km. 182. Forse. 

la serie degli scatti continua, domani tl « Giro » sui traguar- la classifica a squadra a prima —_— ■ ■" 

Si lanciano Pettinati, Oismondl da farà una grossa volata. Ap- nainanl sera a Tokio il cam- la Rapubblica Damoeratloa Tc- *?• . squadra 

zampini; si lancia Ciolli. si lati, puntamento alle mote d’oro, . , , dasoa con il tampo di 178,04*66 *, 

eia Elio Brasala. s| /ancia Ca- dunque? Perù , soldi fanno go- f ‘ ^ P<>»»o a I. Danimarca "'“«f 

sola. Si lanciano Bottini, Roks, la: perno ti « Olm » scappa som- \ OKIO SMIRAI difenderà 178,07*44**; al terzo posto a ja’seconda Partila del «Torneo 

Annibale Brasala, Bevilacqua e pre di gran fuissn. Il toio titolo dall’as.salto del i* squadra d«l polacchi ai p^ternazionale Grashoppers* con- 

N’epri; nessuno io .lontano, l ATTIMO CAMOHIANO filippino Campo Francia. tro 1*. Olimpique, di Nizza allo 

gregari dei campioni, svelti. 

rompono tutte le azioni d’attac- . , i — —■•n—■ • - z- . -r . — , -- . r ■ r- t- -r-y.—' = rr ' . g a i ' ■ ■ i ■■ 

che ^Koblet cosi il passo si “%] CON I NAZIONALI Di CALCIO NEL « BUEN RETIRO » DI FREGENE 

Svelto, così l’avveutura di Zu- -—-- — —--— 

Uaiil (dopo sei ore di fuga) fi- ^ _ 

nisce un po’ prima di San Ar- ||gi ■■■* ■ 

'S'E::::.”;: Fiduciosa attesa degù azzum 

gruppo, proprio come un pesce. 

Rivola ha un guizzo: si aggati- W M H Vm WmW V ■ B 

‘ nella quiete di Villa dei Pini 

Milano, Baroni e Coletto. Ma 

anche quest’azione è poi rolla: - -- ■ — " . , ■ , — — i. n— 

suo ^aito strappatirovc galo[^[io u Maccttrose - Farsesca ptovu inaugurale dello Stadio Olimpico - Le con- 

Biagiotii Ciotti, Van Est. Asinta. dizióni di Grosso - Cervcllati sacrificato per far posto a Vicolo - Varata la formazione? 

Vittorio Roasctlo. clerici. Mila- ___ ■ 

no. Vati - steenbergen, Bobet. 

Rtiiz. Fornara. Od.sidgnck e Ma- ] dirigenti tic! CONI e della prime file di tribuna. E' .stato mattinata i calciatori hanno Noi abbiamo molti dubbi su 
gni fra gli altri. Fotlcrazioiie calcio boiio in agi- anche .stampato un opuscoletlo fatto una passeggiata igienica Vivolo, che attualmente .sta 

Coppi e Bartali, presi in con- fazione; ieri mattina allo Sta- a colori che illustra le meravi- nel bosco e nel pomeriggio attraversando un periodo di 

tropìede, urruano più lardi, Olimpico si è svolta la glie dello stadio e indica agli con Beretta si sono recati a crisi assai forte, e gli avrem- 
Ecco il molile Titano; ai suoi pj-oya generale deU’iiiaugura- -siiortivl la via da seguire per Maccarese, una paesello a po- mo preferito Cervellati che in- 
piedi ta corsa fa un po' dt scher- 7 [o„e Ridolini e Charlot avreb- trovare il posto. Vi a.ssieuria- chi chilometri dalla celebre vece va assai bene, ma Cer- 

maglia: sulla strada dt jtolvcre. pagato non so cosa uef mo che il celebre Einstein, se spiaggia, dove c'è un pìccolo vellatì a Praga, anche perchè 

scapimno Ciolli. Biagionl. C eri- prc.sonti alla scena. Ilo vctiesse, non riuscirebbe Scampo nel quale hanno svolto poco servito, contro i difensori 

y»* MsirsfÀ ... .... ■ . .. . . ..... 


CON I NAZION ALI DI CALCIO NEL « BUEN RE TIRO » DI FREGENE 

Fiduciosa attesa degli azzimi 

nella quiete di Villa dei Pini 

. • * 

lireve galoppo a Maccarese - Farsesca prova inaugurale dello Stadio Olimpico - Le con¬ 
dizióni di Grosso - Cervcllati sacrificato per far posto a Vivolo - Varata la formazione? 


TEATRI . 

ARTI: Ore 17; Cdà NlQchl-ViUl- 
Tierl «Ingresso Ubero». 

CIRCO TOGNl (P.le Ostiense): 
Nuovo programma. 2 spettacoli 
al giorno; ore 16 e 21,15. Pre¬ 
notazioni: 599133-599134. 

ELISEO; Ore 21.15; Stagione lirica 
cil primavera « Madame But- 
terfly ». Prot. Marcella Francl. 
GIULIO CESARE: Ore 17 e 21,15: 
Superspett. radiofonico « Festi¬ 
val di primavera » con le ve- 
, dette di Rosso e Nero. Orch. 
N. Segurinl. 

I GOLDONI |P. Zanardelli): Ore 
21; «Giornale teatrale n. 1 ». 
diretto da F. Sollmini. 

LA BARACCA (Via Sannio»; Ore 
18 - 21,15 : C.ia Girola - Fraschi 
« 11 beffardo » di Berrini. 
OPERA; Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21; 
C.ia Nino Taranto con Dolores 
Palombo « Sciò Sciò ». 
PIRANDELLO : Ore 21,15 ; C.ia 
Teatro Italiano « Album napo¬ 
letano 1895 » di 'Bracco. Regia 
di Zennaro, 

QUATTRO FO.VTANE; Ore 17 e 
21,15; C.ia Carlo Dapporto m 
« La piazza ». Prezzi popolaris¬ 
simi. 

QUIRINO: Ore 18,30: < La regina 
in berlina » di S. Tofano. Mu¬ 
siva di Carlo Franco. 

ROSSINI: Ore 16.30-19,30: Comp. 
Checco Durante « Pescatore af¬ 
fonda l'esca ». 

SATIRI: Questa sera alle 21,15, 
prima de < La coda santa » no¬ 
vità assoluta in 3 atti di Dino 
Terra e per la regia di Corrado 
Pavolinl. con Carla Bizzarri, 
Franco Castellani. Franca Ma¬ 
resa, Dina Perbellini. Franco 
Pastorino, Mario Maldesi. Gino 
Rocchetti, Maria Zanoli, Annet¬ 
ta Ciarli, Amalia Pellegrini. 
Scenografia di De Chirico. Pre¬ 
notazioni all'Arna-Cil: 684 316 e 
al Teatro; 565 352 

CINEMA - VARIETÀ’ 

A.B.C.: L’ereditiera e rivista 
Alhambra: Il principe c il povero 
e rivista 

Altieri: Il figlio delia jungla eTiv, 
Ambra-Isvinellt: Warpath, sentie¬ 
ro di guerra e rivista 
La Fenice iv Luci della ribalta 
e rivista 

Manzoni: Ultimo perdono e rlv. 
Principe: Non voglio perderti 
e rivista 

Ventiin Aprile: La sposa non può 
attenderò e rivista 
Volturno: Africa sotto 1 mari 
e rivista 

CI^IEMA 

Acquarlo: Lo sprecone 
Adrlacine: li figlio de) delitto 
Adriano: L’uomo, la bestia c la 
virtù 

Alba: Il corsaro deH’isoIa verde 
Alcyone: Il fantasma dell’Opera 
Ambasciatori: La provinciale 
Antene: Bagliori ad Oriente 
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I Fiamma: UTtomo. la bestia e la 
^ virtù 

iFlammetU: The net 
FUmJnio; Le Infedeli 
Fogliano : 9^ntando sotto U 
pioggia 

FoBtana: Viva Zapata 
Galleria; La belva dell’autostrada 
Giulio Cesare: Spettacolo teatrale 
I Golden; Africa sotto i mari 
Imperlale: La cieca di Sorrento 
Impero: Mezzogiorno di fuoco 
Induno: Africa sotto i mari 
tonto: L'arciere del continente 
nero 

Iris: Art. 516 Codlco Penale 
Italia: Piovuto dal cielo 
Lux: Ciclone 

Massimo: L’ingenua maliziosa 
Mazzini; Squilli al tramonto 
Metropolitan: L'uomo, la bestia 
c la virtù 

Moderno: La cieca di Sorrento 


CIRCO TOGNl 

Piazzale Oztìenae 

nuovo |)|I06IIAMM4 

2 SPETTACOLI AL GIORNO 
- ORE 16 e 21,15 
kPrenot.: 599 . 133 - 599,134 


Moderna gaietta: Vite vendute 
Modemlulmo: Sala A: L'isola del 
peccato; Sala B: Cantando «sotto 
la pioggia 
Nuovo: Le infedeli 
Novocine: Squilli al tramonto > 
Odeon: La leggenda del Piave 
Odescalchi: I^ voce del silenzio 
Olympia: Lo sprecone 
Orfeo: La carrozza d’oro 
Orione; 1.0 scrigno delle 7 perle 
Ottaviano : 11 corsaro del)Tso]a 
verde 

Palazzo: Follie di New York 
Farloll: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale documentorio 
l'iaza: La signora senza camelie 
Plinius: Serenata amara 
Preneste: La regina d’Africa 
Primavalie; La valle della ven¬ 
detta 

Quirinale: Africa sotto i mari 
Quirinetta: La collina della feli¬ 
cità 

Reale: Il tesoro dei Sequoia 
Rex: Africa sotto 1 mari 
Rialto; Morte di un commesso 
viaggiatore 

Rivoli: La collina della felicità 
Roma: L’orma del gorilla 
Rubino: Perfido inv:to e Metro- 
scoplx 

Salario; Non è vero ma cl credo 
S. Andrea della Valle: Sangue gi¬ 
tano e C’era una volta un pic¬ 
colo naviglio 

Sala Traspontlna; Dodici lo chia¬ 
mano papà (dalle 13,30) 

Sala Umberto: Butterfly ameri¬ 
cana 

salone Margherita: La maschera 
di fango 

i Savoia: Cantando sotto la pioggia 


t*’ ^c'z'i^a^r **»«**° Dunque alle nove' e mezzo decifrarlo tante sono le lette" un breve allenamento atletico, ceco.slovacchi rudi e decisi eo- 

IrtM steenbergen, scu ® • * '“’ (jj ieri mattina allo .stidio ar- re, i«* frecce, i ';egnali. le in- Tutti stanno benissimo tran- me i magiari, non è riu-^cito 

efie^ v) a!-a sui nrdaù rivallo Onc.iti, presidente del dicazioni contenute da quel ne Grosso che ha U labbro su-a passare una volta e Beretta. 

■ j ' ' CONI, Zauli, segretario gene- foglietto. La mania di compii- perioie i^la e molto gonfio ricordandosi dì queirmcontro, 

In tunn snrnnn r lini nrtinno ralc. o roiiorcvolo Andrcottì i Care le cosc evidentemente non per il curcio in faccia, riceva- gli ha preferito Vivolo. 


f.'" 
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i’ - , ' - 'V ^ . . f'30’’ .sul pruppo, in festa del ratori, tutti c due del CONI. 

j-z— -, — t.i -' .. ; ledo Banali. More.sco. Fuori dello .stadio aspettano le 

'. ■ jt'OliNARA iagltn vlUorloM U-ttaguardo di Rlrolni . . coppi e Koblct. E' iiiapiii/ico, bande dei carabinieri e della 

Foruara: vince la montagna con aeronautica, un gruppo di ope- 

atto in fanti pezzi. Questa bre- Ut velocità: t gregari, possono agilità. Arriva c trionfa sul tra- rai in tuia c altri con dei 

:e azione I^a rovinato Van riempire con comodo le borrac- guardo rosso di S. Manno (849) gros.si palloni di tutte le tinte. 

iteenbergen. Magni e tonti oltrf. cc olle /onlaiic. con /*30” di vantaggio su Bar- g, ^love provare l’maugurazio- 

Ifa De Santi e Brasala, che sono scila scia del gruppo c’è da c//f ncll’ultuna rampa fan- dello stadio e Onesti e com¬ 
itati al giuoco del campioni, morire di noia; meglio prende- jccca che fiarè che sbatta ad- p„g,„ (tevorm dire .se la ecnnio- 
lanno un bel premio, un grosso If nc'-vHo star dietro a ffo.sso alla corsa, realizza * l'ex- è corcograllcamcnte ben 

iremio: De Santi ai veste di ro- Zuliani — la smaglia rosa» og- o/oif » dt tei are dopa ruota „ no. 

a e Brasala si veste dt bianco. d'moaran’aa- c- w t’ampo entrano 

Wim van Est oggi, non ha avu- sulla strada di «n sonno " “7.7“ o ‘^”5” ventidue operai m tuta che 

o foHuna. ha forato una gom- fanno finta' di essere i nazio-| 

na, ha rotto il cambio di ve- J^’^ABobet e Koblet a l’45’’. e poi --\ , , Ungheria. 


j^'OllNARA tagli» vlUortoM U-ttaguardo di Rlrotni 


forato una gom- ^ ^ o « ^ infine* _ sorù Bartali. con Buratti. Secondo fg^jjo finta di essere i nazio- 

ilo — persino _ __ ___ a Z ..U — UC nllri lini noti rie! 


«iCifà; ha dovuto — persino — traguardi- pontclagoscu- “ “ -Ipot arrivano altri tipi con dei f»,- ' 

arsi dare Io bicicletta da Wagt- ^ i-antaggio: Ferrara. ^ nella P'«’ni di colombi e infl- ^2^, »« 

lans. un bel premio poi. tocca g.jg-, a, lantaggio; Bologna frnniaJa ' PO«-‘‘‘tori delle mongolfie- 

inche a Fornara: il campione lantaggio. Per mal che B aalla a- colorate che devono essere gl 

felta « Bottecchia » ha realizzato gn vada, ZuUant si metterà in « ririir? ri, scesa anche tanniate in aria: le b;»iidc suo- , 

in exploit di eccezione, scalan- tasca il premio dt centomila U- Knbiei «onò maestri nano gli umi nazionali * - IBKi. il 

lo solo il monte Titano e vin- re che ogni giorno il Giro dà c hooief sono maesi i. ^ discutono ani- zi 

endo, poi. la tappa. agli uomini senza paura, ardi- j , ' 'rn„in -tz-im *«/» matamente e «competente- 

Tutto altana. Quando t cam- f«, d campioni rii generosità. chiama Trancila. ^Chc co- mente» su quanto avviene in gl 

doni si muorono. succede il «’ cominciata a Bologna il ' • fj spaccato una campo, i fotografi iniziano la - *’* 

utatrac ed anche questa è una Z^un^-TeZ JimmJ T« perdc’Co tempo loro piccola rivolta, e avviene 

ecc/ila storia. Forse, nel.« Giro . copp, acch.apim Bartali. Kobiet. wo scontro in cui il signor ' 

e ne vedranno delle belle ma J® De Santi, lenta Gt<wo, ten .nferno- si tede poco e Zauli pf"- poco non si prende . 

- J. «maro _ MIO è logolo à, So5S5-Ì « ««» "' ineolf^l AnvHa «n sacco di legnale. .--«iSÙA* t. 

loml maggiori di Coppi e Bar- J , „„rnra Roka con Aa- Monti svacca una gomma. A questo punto, pieno di di- 

ali. di Kobiet. degli tassi». snelli: nessuno riesce a taglia- In fondo alla discesa ecco, piomazia e di rabbia mal con- PIJSKAS ri 

Farcia questa, una corsa da ja corda d'oro cbe lego nei- Fomari. aurora solo; il suo tenuta, interviene il presidente prevedere Li prò 
lochi soldi; lunga fuga di Zu- pintesa. le moie dci campioni, vantaggio r di l'ÒS" su una pat- Q-icsti, che pacifica gii animi Zakarias con 

ioni, tincorsa di Rivola. Poi. lo pinaìmenic sotto lo striscione luglia di .sei uorninr Coppi, ijjyendo che quel ragazzo Boerzsei con Loi 

catto di Fornara. che fa l’effet- elei traguardo di Imola si ìan- Barlali. Bobet. Koblct. Elio Bra- (2a:;Iii è un po* nervo-so pcc Bozsik è candida 

0 di un sasso nelle acque ferme eia Rivolo, che si sgancia di solo c De Snuli, lanciata alla jj grande lavoro sopportato in ranno domenica 

el gruppo. E’ venuto, cosi, t/ prepotenza dal gruppo c va' de- caccia di Fornara. lì quale però qypjjte ultime .settimane e per- 1 nazionali un; 

“Jiffi fuggi; il «Giro» si è ac- riso o dare la caccia a Zuliani, • tiene FOruara arnia siila poco corretta- mini di Roma, e 

ISO il quale da un po’ di tempo è pista di Rimmi cou 23 ai r n- j rnaghi deirobbiet- . .. 

E* nato bene, il «Giro»; potè- _ _____i tivo. Speriamo comunque che 

I però, nascere meglio. Poteva la grave questione dei fotogra- a mezzogiorno di ieri 

aacere meglio se non fosse stata CtÈ vensa risolta al più presto. ;sere stato a.spettato 

implicata ta formula, che non MW ■■ T/ Lo Stadio è molto bello, è notte c tutta la mali 

nè carne nè pesce, perchè mi- ^ " ì costato due miliardi e .sette- Fregenc è una bel 

:hia squadre dell’ industria e ______—____ cento milioni, ha una capienza ealità balnea^ a tre 

elle nazioni; e qui obbliga ai . -, . mas.sima di 80 mila spettatori. lometn da Roma, 

iochetti.di prestigio per far an- L*ordÌne d*arrÌvo K Cla*»H*ca generale e* .stato * costruito anche perdei Pi.u . dove sono 
ire d’accordo Case e campioni. ti DE SANTI H.ZCM" (mJislU le gare atletiche e certamente gii azzurri è posta i 

H quali e delle quali mette in v*.!* • ™-ai- ei rfciio' ro*»); 2) Fom»r» l«.2r4r’: 3) siccome i posti, specialmente una incantata foresi 

«Il e*U») •» •.«», »ii* ineai» c» s» rmazlla rerdel: anelli ìii curva sono ass;ai di-imaritfimì Tiiltn oua 


poi arrivano altri tipi con dei 
ce.stini pieni di colombi e infl- 
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31 **Qiro„ in cifre 


L*ordine d*arrivo 


Classifica generale 


lianlaufiio è di 50’ su Clerici e chè i] CONI ha deciso che «n ci ha dello che la partita è 

I Buratti, di V05’’ su Schacr, di campò vi .siano .solo due opc- ^ ■ " .■■■.. difficiie. che il pronostico è 

I ratori, tutti c due del CONI. AI I A QTATIHNP TPRMINI f^ORF R 1 favorevole ai magiari, ma che 

». Fuori dello .stadio aspettano le * iall/a amaiunb ibnmiiii o»**»/ gli spettatori romani non sa- 

I. bande dei carabinieri e della . ranno indispettiti dal gioco 

'I aeronautica, un gruppo di ope- « m . degli azzurri perchè gli azzur- 

- rai in tuta c altri con dei ■ ■f’Rdnil certamente con 

} gros.si palloni di tutte le tinte. M tutto il cuore, con tutta la for- 

■ Si dove provare l’maugurazio- ^ ^ _ « za che hanno nei muscoli, con 

* ne dello stadio c Onesti c cum- IR RR HH 1^ tutta la passione possibUc. 

■ pagiii devono dire .s-e la ccnnio- * Ripetiamo che siamo d’ac- 

■ nia è coreograficamente ben , . . cordo con il selezionatore Be- 

* ideata o no. .^IÉÌBÌR. VIENNA, 13. — E' transitsl» stsniattm» retta c diamo anche noi la no- 

Ecco che in campo entrano d» Vienna la comitiva della Nazionale un- stra fiducia ai giocatori roma- 

’ ventidue operai in tuta che ehereze che domenica Incontrerà a Roma ni che nel corso del campiona- 

^ fanno finta di essere i nazio- «azzurri» d'Italia. to hanno sempre difeso degna- 

* nah di Italia e di Ungheria. BS Facevano parte della carovana unghe- mente l’onore della loro bau- 

' poi arrivano altri tipi con dei fC.-, . iii-‘*tB " * giocatori Grosils, Geller. Buzen- diera e non sono mai stati ac- 

ce.stini pieni di colombi e infl- »eki. Borzsel, Lanzos, Lorant, Bozzik, Za- cosati di fiacchezza o di me¬ 
ne I portatori delle mongolfie- iS* karias, Kovacs I, Badai II, Koesit, Ride- nefreghismo. Questi caieiatoig 

re colorate che devono essere ghall. Puskas, Czlbor e Palotas, il Preti- incitati dalla folla che li ama. 

‘ lanciate in aria: le b;»iidc suo- , dente della Federazione angherese, Sebes, in casa loro, jiella loro città 

' nano gli umi nazionali f , il quale è anche Commizsario Unico seie- sapranno certamente risponde- 

i Mentre L tro discutono ani- 's zlonatore ed altri dirigenti. re da uomini veri, dare ciò 

, matamente c «competente- accompagnatori della squadra un- che si chiede da loro. Inoltre 

. mente» su quanto avviene in Sherese sì sono dichiarati fiduciosi sul- facciamo notare che in questo 

I campo, i fotografi iniziano la ' l’esito deirìncontro pur non mostrandosi momento non si saprebbe cb» 

loro piccola rivolta e avviene eccessivamente soddisfatti delle condizioni^ jlscegliere al loro po^o c anebej 

' uno scontro in cui il signor fi* *f®‘***®*^- tecnicamente la loro chiamata 

r Zauii nc poro non si prende ^ Roma, con molte probabilità il cen- è perfettamente motivata, 

r un sacco di legnate. travanti Hideghuti sarà sostituito da Pa- Cervato, Giacomazzi, Ventu- 

A questo punto, pieno di di- lotas a causa di una brutta contusione vi. Bortoletto. Gros-o sono 

* piomazia e di rabbia mal con- PIJSKAS riportata domenica ssorsa. E’ anche da cinque ragazzi, magari tecni* 

' tenuta, interviene il presidente prevedere la probabile sostituzione del mediano latera- camente discutibili, che forse 

■ Onesti, che pacifica gii animi tf Zakarias con Kovacs e quella del terzino centrale stonerebbero in una compagi- 

* dicendo che quel ragazzo Boerzsei con Lorant, 11 mediano destro della squadra ne di alta classe, ma che sa- 

‘ (Za::lì) è un po' nervo.'io pci- Bozsik è candidato alle elezioni politiche che si svolge- pranno sempre far bella figu 

‘ il grande lavoro sopportato in ranno domenica in Ungheria ra perchè il loro cuore è ea- 

* queste ultime .settimane e per- t nazionali ungheresi arriveranno alla Stazione Ter- ghardo e anche nella di^razla 

‘ ciò -si esprime poco corretta- mini di Rnma. domani giovedì 14, alle ore 8,15. quando .si perde o quando lo 

mente con i maghi deirobbiet- . _ .• avversario preme con tutte lo 

tivo. Speriamo comunque che forze, lottano da atleti leali 

la grave questione dei fotogra- a mezzogiorno di ieri, dopo es- ca prossima. coraggio e con animo ge- 

fl venSa risolta al più presto. ;sere stato a.spettato tutta la La formazione della squadra 

Lo Stadio è molto bello, è notte c tutta la mattinata. non è stata annunciata ufficiai- Nella primsT linea vi .■wno 

j costato due miliardi e sette- Fregenc è una bellissima lo. mente ma da indiscrezioni e . gfovaimtti come Vivolo, 

* cento milioni, ha una capienza cahtà balneare a trentasei chi- dalle parole di persone vici- Bonip^i, degli ex giovanotti 

mas.-ima di 80 mila spettatori. lometn da Roma, La .» Villa nissime al C. T. abbiamo appre- Amattai, che Mnno asso- 

E" .«tato ' costruito anche perdei Pi.u . dove sono alloggiati so che dovrebbe es,sere questa: iutamente bi.sogno di uno sti- 


. ALLA STAZIONE TERIHIN) (ORE 8,1$) 

Oggi arrlvjckno 
gli ungtiegesì 

VIENNA, 13. — E’ tranzitala stamattina' 
da Vienna la comitiva dell» Nazionale un- 
ghercse che domenica Incontrerà a Roma 
« azzurri » d'Italia. 

Rfli Ih Facevano parte della carovana nngbe- 

^ *'®s* * giocatori Grosils, Geller. Busen- 
^ achi. Borzsei, Lanzos, Lorant, Bozsik, Za- 

karias. Kovacs I, Badai II, JKoesis, Hide- 
Khan, Puskas, Czibor e Palotas, il Presi- 
dente della Federazione ungherese, Sebes, 
* - quale è anche Commissario Unico sele- 

zlonatore ed altri dirigenti. 

accompagnatori della squadra un- 
gherese si sono dichiarati fiduciosi sul- 
l'esito deU’incontro pnr non mostrandosi 
eccessivamente soddisfatti delle condliionl_ 
^ lutti i giocatori. 

■ *\ A Roma, con molte probabilità il cen- 

travanti Hideghuti sarà sostituito da Pa¬ 
lotas a causa di una brutta contusione 
PIJSKAS riportata domenica scorsa. E' anche da 
prevedere Li probabile sostituzione del mediano latera¬ 
le Zakarias con Kovacs e quella del terzino centrale 
Boerzsei con Lorant. 11 mediano destro della squadra 
Bozsik è candidato alle elezioni politiche cbe si svolge¬ 
ranno domenica in Ungheria 
I nazionali ungheresi arriveranno alla Stazione Ter¬ 
mini di Rnma. domani giovedì 14, alle ore 8,15. 


OGGI 14 MAGGIO - ORE 15 

IL DEm ELE mEllE 

L. 10.800,000 

Mezzi di trasporto: 

AUTOPULLMAN: Piazza Colonna * Piazza Fiume - 
Largo Argentina • Piazzale Flaminio - Piazza S. Gio¬ 
vanni - TRAàfVIE DEI CASTELLI (STEFER): Partente 
da Via G. Amendola (ex Re Boris di Bulgaria). Tutte le 
partenze si effettueranno dal capolinea dalle ore 13,30, 
Dopo le corse tutte le vetture tramviarie stazioneranno 
nell’apposito anello sulla Vìa Appia Nuova (Stazione 
Tramvie CapanneUe). 


I la grave questione dei fotogra-Ja mezzogiorno di ieri, dopo es- ca prossima, 
fi vensa risolta al più presto.J^sere stato a.spettato tutta lai La formazic 
I Lo Stadio è molto bello, cj notte e tutta la mattinata. non è stata ai 


ntrasto gli interessi. E" questo 
caso clamoroso di Kubier e 


metrt 35,441; 2> Kobtet Ugo 


caso Clamoroso ai SiUtHer e VsnefA « * zi Bobet --J, siami na, uaiiiKw atnia, Iii-nv: a ui, i. «o, wai.i. .....ouei. « <. uiir. J: _ r l 

oòlet. della « FioreUi » e della . . 7 « rIJIh . *. «» ®***®t* Elio ("ugita è pessima c consigliamo i prò- nanziario e per entrare nel ter- Giovannìni, dopo la modesta P>u«o^o «> infondere in ogni 

Guerra». B può diventare an- Brasolz E* »De Santi s *; ^ prietari dei biglietti per ta ritorio «i deve pagare un p»- prova fornita a Torino contro **7X7* rappre- 

ìetlcasodiBobeteGeminmni.. corrieri 7.5r*7’’.7) Conle,'l»> Bre^* Ork'ers. Mon- gradinata e i popolari di mu- daggio Nel medio Evo non ac- la Juventus dovr^ essere puJSieril IntulSr e‘'‘’Sas7 

Aon Si pud mettere daccordo CemlnUnL il) Ockers. 12) Monti, u, Mlaardi. Barozri. Conte. Cor- «irsi di un binocolo, altrimenti cadeva d veramente. spogliatoi. Neri l^one^^rtivr 

ubter con Kobiet; sarebbe co- «) l’edronl; 14) Brcscl; 15) MI- rieri. Carrez. Geminiznl. Prdronl. la partita .«e la dovranno far .Abbiamo trovato gli azzurri e Buffon laranno riserve con 

e imporre « Copni di mutare *««0. tutu COI tempo di corrieri. Ptanezzl. Sebaer. raccontare dagli amici delle nel parco della villa. Nella Cervellati. batteranno da taoni Tneh^ 

artafi. irzcne ,‘z.z ■ vcccftfs ... 


aggine, la squadra si sfascia: il 
Gira » perde ztibifo un prota- 
onista. Perchè Kuhler ha dato 
TTfaitf E’ mutile menar il can 
er Paia; è inutile: Kubier si è 
amato (ed ha fatto, fermare 
iraf. suo gmgario dt fiducia), 
erchè non vuole dare addio ai 
roMeL Kobiet. ora. resta in cor- 
■ eoa un grave < handicap > net 
pmfronii d: C-^,,pt; gii rcztaao 


OGGf ALLE €AP.A 


(ORE ie%) LA «CLASSiC/SS/MA» OEL GALOPPO 


Duello Alberìgo-Toulouse Loutrec nel LXX Derby 


Vedrete che se gli azzurri si 
batteranno da leoni anche i 
magiari. ì nostri grandi avver¬ 
sari. campioni olimpionici, non 
ci pie^eranno nel modo umi¬ 
liante delta sconfìtte di P>^ga 
o di Bruxelles. 

(Questa mattina gli azzurri sn 
leveranno alle otto e un pal- 
mann è pronto per le ore nov»*. 
Beretta non ha intenzione di 
impegnare i suoi azzurri ir» 


I cw un « handicap > tiet una partita a due porte di al- 

i“ì NHl» locaatevole cornice ad- sani». T— lonze Lantree, v In cM O -.zwo costante nriglionunento. Qne- le vincendo tre corse e guada- riera. Non ha In classe riefeiesZa lenamento e perciò i calciato- 

uianM tre compagni: SChaer. ngpaénma delle Capanacllc avrà re del nFUfbevto >, De Drenx, Bl-1zCanno Tonlozoe ha dUpatzto tre gnzado nn secondo ed un terzo per il Derby. ri vi recheranno sul campo 

lOHezzi e Diggelmann, Poi c’è laogo oggi la LXX edizione dei vbondoll. {corse vin reii do U fatte e tre; di posto. Di grande rilievo la »nz EBOLI, flglia di AIzrceUo ed Et- della Maccarese e faranno de- 

roqfforfi che. grande amico co- Derby italiano del galoppo, dotato ALBERIGO, àglio di Traghetto grandltslno rfltevo U successo ri- vittoria nello «Schelbler» In cui nz, lu vinto 5 delle IC corse for- eff^^rizi di ginnastica e un 
«e è f»i Kubier. non so ovale dj 14A44.4M Hre di premi, che do- e .Allerta, ha fornito a due anni portato nel «Fdiberto» (metri ha precedoto .Alberigo. nife., Accompagucrà ia corsa ' . -laMcvain tvimorì? 

«to potrà dorè o Kobiet ^ laareare il miglior cavallo sette corse vlncemdo I Premi «Av- 2*44) in cnl fece conoscere per U MEZZEGRA agli» di Fante e Elevar. ^ ^ ^ 

■ iUlteno delU generazione 1954. venire », « De Montel ». « Coma- prima volta ta sconfitta all’imbat- jinra ha f^ito ^8 corse In tutta TELEM.ACO. figlio di Traghetto ®'® nazionali 

Méto Kublert Ferdg se ne ro creata nel 18M (anno in cut ri- te», c concludendo la sua carrie- tata Dacia. l- carriera vincendone 4 fra * Teresa Muratori. Ha fornito una andrà allo Stadio - Olimpic--» 

msm fora) vedere; il suo (a tor- spiu vittoriosa Andreina) la ra con la vittorU.ael «Chiusura» n cavallo di Tesio è ancora mi- cui il classico «Elena» Terza ne) ^t» prosa a due ansi giungendo ocr prendere confidenza con il 

t O « ragione.-) non è stato un « classlctsslma » dei tre anni salta hi cui precedette Losanna e To- glioraio dalla sua ultima prova Gran Criterium, seeoato nel • Pa- terzo. A tre anni ha vinto due terreno da gioco. 

à gesto: anzi forse Kubier che distanza del miglio e mezzo si è louse Lantree facendo segnare al pnhhllca anche se D s«o galoppo ^oll . e nelle Oaks non preceduta *?•'* quattro disputate. Nel- n C T Beretta ha deciso di 

«« buon uomo, un po’ Umido '•«?* Ininterrottamente da aU^ cronometri FZ?” sui I4M metrt, è ancora Irregolare e rotondo e grande Dacia, è nna ta • Srhelbler - è ginnto terzo a «inunciarè a oualsiasi taft e- 

S. 177 alle vecchie capaanelle. al Pa- tempo non superato fiaora che mostra la su pigrlita ad Irape- „valu notaci emnd» feudo e ridosso di Alhertgo dopo una stra- fra^P^a»^^ ® 


Apollo: La croce di Lorend 
Appio: Cantando sotto )a pioggia 
Aquila: Nancy va a Rio 
Arcobaleno: Monseigneur 
Arenula: Filumena Marturano 
Ariston: belva dell’autostrada 

Astoria: Africa sotto i man 
Astra; iba signora senza camelie 
Atlante: L'uomo meravìglia 
Attualità: "Vite vendute 
Augustus: Piovuto dal cielo 
Aurora: J1 corsaro nero 
Ausonia: Africa sotto i man 
Barberini; Puccini 
Bellarmino: L’uomo dell’Est 
Belle Arti: Davanti a lui tremava 
tutta Roma 

Bernini: Il talismano della Cina 
Bologna; Il tesoro dei Sequoia 
Brancaccio: Il tesoro dei Sequoia 
CapanneUe: Santa Lucia luntana 
Capitol: Scandalo alla ribalta 
Capranica; La donna dalla ma¬ 
schera di ferro 

Capraniebetta: Mia cugina Ra¬ 
chele 

Castello: Le iniedcli 
JCentoceUe: Luci della ribalta 
Centrale: Giov. per ragazzi: «Ra¬ 
gazza coraggiosa » e cortome- 

Centrale Ciamplno; Winchester 73 
Cine-SUr: D sergente Carver 
Clodio: Frutto proibito 
Cola di Rienzo: L'importanza di 
chiamarsi Ernesto 
Colombo; La famiglia Passaguai 
fa foltuna 

Colonna: Ai vostri ordini signora 
Colosseo; L'isola sconosciuta 
Corallo: Europa 51 
Corso: 11 collegio si diverte 
Cristallo; I 7 dell'Orsa Maggiore 
Delle 5Iaschere: Uomini alla ven¬ 
tura 

Delle Terrazze: Rosalba, la fan¬ 
ciulla di Pompei 
Del 'Vascello: (Cantando sotto la 
pioggM 

Diana: L'ingenua maliziosa 
Doria: Altri tempi 
Eden: Piovuto dal cielo 
Espcro: La tratta delie bianche 
Europa: La donna dalla maschera 
di ferro 

ExceUior: 1.3 provinciale 
Farnese: Canzoni di mezzo secolo 
Faro: Non cedo alla violenza 


L’Associarione Sportira Ro¬ 
ma si associa commossa al 
profomJo dolore della Fami¬ 
glia Zenobi e degli sportivi 
bianco-azzurri per la perdita 
del carissimo suo Socio 

REMO ZENOBI 

Cavaliere del Lavar» 

per oltre trent’anni disinte¬ 
ressato. appassionato, valoro¬ 
so Presidente della consorella 
S. S. Lazio. 


I smeraldo: Altri tempi 
Splendore: Modelle di lusso 
Stadium: li cacciatore del Mis¬ 
souri 

Supercinema: L’uomo, la bestia « 
la virtù 

Tirreno: Ivanhoe 
Trevi: Il terrore di Londra 
Trlanon: Europa 31 
Trieste; Luci della ribalta 
Tuscolo: La regina di Saba 
Verbano: Le infedeli 
Vittoria: Africa sotto i mari 
Vittoria Clampino: Uba donna ha 
Ucciso 


I 




fi 


nmer. cne atiore non e. na mve, casa e rimana ewnv »• » nvinso «hv corse a nne anni vmeenno i o7 n ■» r»»»» a^'Qi interescan- 

male anche la parte «i aspirano allevatori ed allena- «Schelbler. ave veniva preceduto mi Vcrgtate e Dado. OntaTanno. «stringer- 

^r^oche ha afrmun^il tari pilchè nei Derhy, aalv» rari*- da RIvIsmmIoU dop» una eorsa al rleatro, è stato largamente 77!»».bb5 «wuoSS “ Alberigo e Tonlonse ^17 

Sn fT 'ifr non /•.»* •*“« evccrionl. i) vineltore * ve- tattieaatente sbaglUta. Questa preceduto da DacU nel Premio Lantree tasctaado a Rlvlsondeli Piacere dai tecnici che appun- 

«MO di cetodfà che nm fun- nsuente il miglior cavallo deirar,- cor*» non va presa alta lei- Certosa, ma merita motte atte- *8 «»v®*‘ F** » Mezzegra il eom- io nella mania di fare lo stra- 

MO. i forunmli che lo tormen- ^ essendo presente a tale prova tera per il modo in cnl si è nuaaU. Avrà il compito di fare *®"® »rarsi per pu^ ^1 incomodi capaci di ♦e.ja del C. T. hanno .«emprc 

•o„ Per&. ' Mes.’i-’’- di meglio le singole *«-• svolta cemnnqne In essa il figlio Pandatnra al compagno di irnde* ‘*"**•0 ueroy. rovesciare il pronostico. visto il maggior pericolo per 

It a Giro a senza Kubier e Grò/ detta sono In grado di allineare, di Traghetto non k Kmhrato gtn- ria Tonlonse Lantree. RI® DELLA GRAN.A. figlio di Trn Alberigo e Tonlotise U scel. raDore^entativa 

mm Maomni Pezzi Deviìacaua «-’e^lrione di qnesfanno si prif- dire molto ta distanza ed ha de- MA'SCAMADB. «glifi di Tm^MC- Fante e Cita. Clnqne vittorie sn u cadrà an qnesfnMmo csclnsl- 

•««*• paitlcotarmeate appassio- nnnclato nna pre»etnpante man- to e Maestosa, ha dispntato 4 cor- 13 corse fornito. Ba finora delase vanieate salta base delta sna vit- MARTIN 

som enan in orcKimm, con- p^pte la capolista del- canta di spanto e dt combat- se a dac anni vincendone tre. A ta grandi speranze appuntate su torte tu Dacia nel «Filiberto, e .” - 

** *«« dvtentum: oggi tl roptloaal. Dacia, ebe la scnderta ttvIU. tr* anaà dopo aver vinto d oCu- di lui dalla Scuderia Mantova. della distanta di 24M ntetrl che Rnma - P«nann1 

Mamardo è a Mtmmi; oggi il taaetato a Milano aelta conrin- TOULOUfiS LAUTREC. figlio d| pr—a » deludeva aeliv BMaa *, ELEA’AB, dgNo di Moroui ed egli dovrebbe maggiormeate gra- ■awiiie* a.«npaiitsi 


_ eccezioni, ll vinciiwrr c ««uma piccnuio aa uaciz nei rmniv 

O di »“"'jrameate II miglior cavaBo deirar- eorsa non presa alta let- Certosa, ma merita motte atte- TfP*. 

i fomnmti che to tormen-\^ essendo presente a tale prova ter» per II modo in cnl si è nuaatl. Avrà il compito di fare ”** * *^* "*•'* *®"® 
Pere®' Mecli''- j<t4,aBto di meglio ta singole «en- svolta cemunque In essa il figlio l'andatura al compagno di vende- ueroy. 


to è a Mtmini; oggi (1 |m taaetato a Milano nella conrin-] TOULOUfiS LAUTREC. figlio d| 


deindeva 


ELEVAR, figlio di Moroui ed| 


pairo» f«d stende un traguardo sMsm che Alberigo uta In gru* Mnate triuetaM* del Duebr tagl».;imiai'iMMM»ni «fiLonellmi» « Elide. Di modello etasatco, gode dire. Ma ami si pnà eacto d t re rito .11^ leUaaal^A Oliamn:«.n 

Sào. Iddsù sul monte ramno. Mfa megli» di essa di dl R udire I a—I a» «ei 1845) » di Tohamm Im Wr- neg «LMl»~» gfi eni p ru fi d iv» **- grsndisstau ddueta ia scuderia UM seernm tornea «A Raurn «HO OWaiO VPllinpiCO 

intenda è imnaa e tutta Sul «M- ®®**ri nella grande evrua. scende, br» a 8 «bM qnattr» cacit riB. vfiMBdglL AcumnpfidMCà In corsa ma ba finora «clnso. La sua pte* «ri de l d» potrebbe riuarire a -- 

__ rerde efi^ *■■■• *» pM» d»» tote femmiu», nud» I peenil • SigcMia • ■ e AMurlpta stanone mlgttare resto 11 sueces- riiappacgM la rittorin umilendslu t: tinto confermato che una 

" ,r-7r Masearadee Mezzegra per affren- «Triennale». Mn «gnraad» nel RIVISONDOLt, figli» dt Scanno to conseguito nel «Ftrenie. pte- hi Imbaram» salta grande enrva grande tompeUzione calcistica si 

corsa parte con passo tran - I Crttorfnm (per II quale era e Atessa. ha corsa 7 volte a due cedendo CholL da enl egìl è notortameate di- cvolgerà allo stadio Olimpico il 

|Bf0o ed ha rana dt prendersela zme r g efio per titolo Alberigo, vm. f»n» tmnmrar») » Du ra d» torn» amB ripoesmra» qmBSra vMtarie. TROR, figli» di Traà c Tmqnl- atarbato, 4 giugno tra TA-S. Roma e 


• Lo vedo sempre n corrpogruo 
d beksme donne 
- InIcZtt Do qjondo ha smesso 
<4 tngersi i coprii e uso solo lo 
CubonoL lo lomoso Brftjntma Cu¬ 
barla. ko un losono «tesolbJe. 


BRILLANTINA 

VEGETALE CUBANA! 


Niiit latMacic t riofuMttiC 


tTAUANI ! ROMANI! 

finalmente 

la moto per il popolo 

GABBIANO 

Motoleggera I2S cc. a 24 rate 

CAPUANI 

Via ft. Cadorna S - TeL 4S6.261 
Accessori . Ctambt snpervalntando 
Snb-AgCBZta LAMBRETTA 
Consegna rapida 


\ i 

OGGI 14 3IAGGIO (gtorno festivo) ore 14,3# precise ' 

GRANDE MANIFESTAZIONE 

I in PIAZZA DI SIENA Villa Borghast 

I PRO CROCE ROSSA ITALIANA 

.'RIMA PARTE; 1) Carosello motociclisttco militare; ri) vo • ' 

simntuneo di piccioni viaggiatori; 3) partita tntema ' 
^nale di Indoor Polo. | 

SECONDA PASTE: 1) Gloen gena Rosa degli ABieri Cara I 
biaieri a cavallo; 2) carosello equestre dello Squadro ; 
ne del CarabinierL 

BANDA DEI CARABINIERI E FANP.4BA DEI BERSAGLIERI 

PREZZI POPOLARISSDU: Posti tribune ccntrau (sedie) 

L 7M - Posti tribune latera» (sedie) L. Mb - Rcctato tri. 

b«|e L. 344 - Prato: MMerl L. 244 ; rid.pcr mfitt. e bambini Ito 


Jfd dcoo, mesfOTU dopo)eM»ra del «rarioU» e del «Ch)fi.|Bet CMiRMiR Mfi. «Ri cetalRrti Uitai gneeta 


fise»»» àvouinta. Ba vinto 5 corse nella car-| 


riiappfivgn ta rittorta metlenfi»lo et stato confermato che una 
In Imbararao snOa grande curva grande rempellzlone calcistica si 
da enl egìl è notoriamente di- svolgerà allo stadio Olimpico il 
atarbato, 4 giugno tra TA-S. Roma e 


I higffetti sono in vendita: tino alle ore 12 di giovedì 14. 
presuo ARPA locali CIT (Piazza Cotoonal telefono 6S(ri16. 
nei botteghini dt Piazza di Siena dalle ore fi in poi d< 
giovedì 14 maggio 


lUEspanol» di Barcellooa. 
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Fat. 7 — « L’UNITA» » 


Giovédi 14 maggio 1983 
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CSIil S. L. REISPIKCiOi\0 ANCUE I/I'ETIRA ÓfFEIIVA ^REÀNA 


Lo loro verità 

Ci seinalano da Safsart che, 
in ogni paese e paesetto^i quel¬ 
la provincia, tono apparti im- 
prowisamente mittionari « e- 
tpulsi dalla Cina ». Pare che 
questi missionari » espulsi dalla 
Cina » stiano rapidamente di¬ 
ventando legioni. Probabilmente 
non vengono da tanto lontano: 
comunque, se raccontavano ai ci¬ 
nesi le bugie che ora raccontano 
ai sardi, hanno fatto bene a 
mancarli via. 

Sempre in provincia di Sassa¬ 
ri, a Ittiri, un • reduce dalla 
URSS » ha tenuto un pubblico 
comizio: * Sono stato in Rus¬ 
sia — ha detto — che orrore, 
che barbarie! Ho vistp in quelle 
città delle bancarelle in cui si 
vendono dei bambini squartati i. 
Si è scoperto poi che si trattava 
d’un grosso proprietario d‘olive- 
ti, il quale naturalmente in 
URSS non c'era mai stato, ma 
in compenso pagava joo lire al 
giorno alle raccoglitrici che an¬ 
davano a lavorare per lui. 

Non dir 

falsa testimonianza 

Dalla pubblicazione * Regina 
Montis Regalis — Eco del San¬ 
tuario di MortdoìJÌ », fi. 1 , 19 S 3 , 
riportiamo la seguente notizia, 
che abbiamo letto nella rubrica: 
* ComuniSmo — Fatti •: • Sol¬ 
tanto in una regione d'Itaha, 
nella Emilia rossa, zi Sacerdoti 
sono stati uccisi dal 1946 al 1951 
non certo dai democristiani ». 

Sulla copertina di questa pub¬ 
blicazione di falsari, di calun¬ 
niatori e di provocatori c'è la 
foto di un grande altare, con 
statue di santi, ceri, e taberna¬ 
coli. Tutto questo apparato, na¬ 
turalmente,.mette al coperto dai 
rigori della legge, e permette ai 
reverendi padri del Santuario 
di Mondovì di raccontare quel¬ 
lo che vogliono sema fornire la 
minima ombra dì prova. 

Diritto.di sciopero 

Ancora un manifesto » civi¬ 
co*. Stavolta viene rifritto il 
solito discorso sui lavoratori che 
nell’URSS • non possono scio¬ 
perare». E già grandi ditirambi 
sul sacro e inviolabile diritto 
di sciopero negato dal satrapi 
bolscevichi. 

In primo luogo non ripetere¬ 
mo mai abbastanza che i lavo¬ 
ratori scioperano contro qualcu¬ 
no: ossia contro i padroni. Ma 
quando i padroni delle fabbriche 
e dello Stato sono i lavoratori 
stessi, contro chi dovrebbero 
scioperare? Dovrebbero fare co¬ 
me quel tale che si prendeva a 
martellate in testa? 

In secondo luogo, hanno dav¬ 
vero una bella faccia^ tosta a 
parlare di diritto di sciopero gli 
uomini della D-C., dell'Azione 
cattolica, dei Comitati civici, 
del governo: essi che hanno 
pronta nel cassetto la legge an¬ 
tisindacale; essi che intendono 
vietare, con la legge-delega, il 
diritto di sciopero pgli sfatali; 
essi che/hanno spedito la Celere 
contro i braccianti e gli operai 
dell'Uva in sciopero; essi che 
hanno applicato rappresaglie 
scandalose contro i ferrovieri e 
i dipendenti delle Manifatture 
Tabacchi che si sono astenuti 
dal lavoro! 

Il diavolo zoppo 


Due altri "tifoni 


««•' JI.mw*"'*' 


Harrison allenta ai negoziali 

^ ‘ r r nado hanno colpito il Texas tf 

Mi gMMo l*i\rlc 8 n^aai od un terzo la LiOUi* 

con linci inciuciitcì <<contropropost€i»^rmrdX%™nardi 

* • guferà è salito a 82. La mag- 

' ——————————————-----^—---- parte dei morti si sono 

Energica denuncia di radio Pechino contro la grave manovra di Washington Tcx^“‘'5ote“ due" tìS 

Il delegato americano ha chiesto la consegna del prigionieri a Si Man Ri sa''Va«iSSrloro 

- ---—— -—--—— — tantuno morti, circa 450 lerlH 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mille prigionieri sia ammesso sono passati dal '< rimpatrio del sud? Questo significa sol- non soltanto queirimmedialo <|anni calcolati a una cifra 
— a fornite quelle spiegazioni non forzato» al «rilascio con tanto che essi saianno con- armisttzlo che si sarebbe po- variante tra i 15 ed i 30 mt- 

PAN MUN JON, 13. — La che dovrebbero dissipare le (o status di civili ». ossia alia segnati a Ciang Kai-scek. E luto raggiungere con l'accet- Honl di dollari. I morti a waco 
delegazione americana alla apprensioni sorte per effetto consegna dei prigionieri a Si che cosa è, per i prigionieri tazlone degli otto punti di sono 72, a San Angelo 9. 
conferenza di Pan Mun Jon terrorismo e delle intimi- Man Ri. coreani, il « rilascio con lo Nnm-ìr, ma ha fatto fare al L’ufficio meteorologico ha in- 

ha compiuto oggi un gesto dazioni americane. , Si gj-g visto da più giorni status di ciuifi » nella Corea negoziati anche un passo in- ^to avvertito che'Waco deve 

che colpisce come vino schlaf- .Vi sono infine, nel pmno pm-tg spirava il ven- del sud, se non la consegna dietro, più indietro ancora del prepararsi a far fronte ad una 

fo in pieno viso quanti spe- di Harrison, numerosi altri Io gì ^ visto in manie- nelle mani del nemico, com- punto in cui essi si trovavano jnontjajione 

ravano in un sollecito ac- dettagli, chiaramente destina- .-a ancor più chiara quando PUce degli americani in ogni nello scorso ottobre, quando ooiniio im’al- 

cordo di pace In Corea. ti ad insabb are la conferen- i pHoti americani hanno at- occasione? ’ egli stesso Interruppe le Irat- U» tornado ha colpito 

Dopo aver fatto attendere labirinto di questio- toccato barbaramente le cit- Già una settimana fa, Har- tative. tura Pre“ 

per giorni la sua risposta 1 su ognuna delle mancesi, nelle giornate di rlson aveva fatto proposte ALAN WINNINGTON J* circa 250 ka. a nord #t 

airultima conciliante offerta duali il delegato americano sabato o di domenica, facen. analoghe e Nam-ir le aveva ----— di Waco, cd un altro è passato 

cino-coreana, il generale Har- J dfscLsyìSnS “ respinte come un passo in- CoUoQUÌO MololOV-BohIen vUlagglo di Ri- 

rlson ha nresentato infatti *•’ lungo la discussione jg questione dei prigionieri dietro. Il carattere delibera- ^ _ son. nell’Arkansas. Nessun dan- 

stamane*^una sbalorditiva ^ solo “n pretesto tamente ostruzionistico delle MOSCA, 13 . — L’ambascia- no di rilievo. 

« controproposta » redatta, se- SetùttJa lineo continuare la guerra. proposte a^are evidente dal tore americano a Mosca Char- Infine, un tornado ha attra- 

condo direttive giunte espres- .. ‘ a « 1® loro tattica sabo- mito che Harri.son ha insi- Jes Bohlen ha annunciato di versalo la città di Colfax, nella 

samente da Washington, con, 11 ® tatoria ha assunto proporzioni stilo su di esse, beii sapendo ^yer discusso ieri col mini- Louisiana centrale, uccidendo 

il deliberato intento di colpi- l®* 1®, seconda linea di difesa pericolose. Il carattere fitti- che 1 coreani 1 aviebbero givi- stro degli esteri sovietico Mo- «ersona che con altre due- 
re a morte la conferenza di americana contro la pace. La zio delle ultime .contropro- dicala inaccettabile e .sarebbe lotov. nel corso di un collo- .i 

tregua, attaccandone le stes- prima linea e nella pioposta poste» è evidente. Come pos- bloccat.-i la pos- qoio durante venti minuti, ® 



Energica denuncia di radio Pechino contro la grave manovra di Washington 
Il delegato americano ha chiesto la consegna del prigionieri a Si Man Ri 


sl9 








gàio 


Contro mal di testa, mal di danti, natiralgit* 
dolori reumatici. — 


che ferito lieve. 


della custodia neutrale del ® ciarrssun sia avai^mu essere « rflasctafi con lo sta- Harrison — ha concluso ra- ni Interessanti gli Stati uniuivfiire ai mono, vi e soio quai- 
nrlKlonieri definiti «contrari perchè la sa inaccettabi- tustus di civili» nella Corealdio Pechino — ha respintole l’URSS ». che ferito lieve. 

al rimpatrio ». le: la- consegna di decine di - -- - ... - 

Al ,ioi nrocon migliaia di fedeli cittadini co- -— ■ " 1 

tat^drH^rS,n stSrrrr.yf^“^^^^^^ UN NUOVO DURO COLPO ALLE PROSPETTIVE DI GUERRA 

posts cll 6 1 g decine di mi** «. all*p<ìlliri altn morte allo ■“ ““ “ ■■ii-i-ii — ■■■ ' 

gliaia di prigionieri coreani ^ “ b. 

La Camera.francese rinvia anenra 

^ Comc tale, il gen. Nam-ir 

cnHn li tffin l’I*® respinta immediatamen- « 

la ratifica deir esercito enroneo 

de sud. e con l’esclusione di mistiziale». Il grave signifi- ^ v ^ v 

qualsiasi custodia neutrale. cato del piano Harrison è ^ - ■ ■ — ' — .. — . — » , , 

m^è%7aJ"5tr?e“dSa Sm" mlìue^denu^^^^ ì/i minoranza Siti bilancio - Chiusura fallimentare della conferenza 

vrSbm. ‘^ewere "'SoMegMU ^^ii^'ie^apdre^ — ricorda la dei « sci » - Spezzata la serrata della Renault - Compatto sciopero dei trasporti 

soltanto i prigionieri cinesi, radio — Harrison aveva scrit- ' ---——. 

e con una pr^edufa che ri- to a Nam-ir dichiarandosi di NOSTRO CORRISPONDENTE pure iniziare un dibattito di tutto sugli sviluppicene lotte razioni non solo per le navi 

duce la custodia neutrale ad accordo sul P^lnclo del a cu- - sull’argomento. sindacali. francesi ma anche per quelle 

una semplice farsa. Dopo un stodia neutrale dei .Prigionieri parici, 13. — La Com- Il che non toghe che. a ieri l’Intera rete dei tra- italiane, 
periodo di due mesi, anche come base per ^ripresa del- missione per/gli Affari Este- quanto riferiscono fonti uf- snorti’urbani non ha funzlo- io oinmaia 
questi prigionieri dovrebbero, le trattative. Ripresi i la- rj deU’Assemblea nazionale fienose citate oggi anche dal ^ato a causa dello scionero ^ 

nel caso che non abbiano fat- vori della conferenza, per due francese, riunitasi questa mat- Monde, De Gasperi ed Ade- degli addetti Nonostante*^che 

to nel frattempo domanda di settimane e mezza egli ha deciso, benché la re- nauer contino di presentare fe orenniMazionl -frissi^^^ rii» ^ A 

rimpatrio, eàsere •rilasciati menato il can per 1 aia, impe- iszione sulla CED del social- la conferenza come «un pas- no» avessero aderito airnei- 
con lo status di ctoiU» nella dando, l’accordo con le sue democratico Moch fosse pron- so avanti verso la creazione Taz^o^e e iSnoSe il cm- 

Corea del sud, e cioè conse- obbiezioni su ta, di rinviarne la discussione deU’Europa », convinti come miraggio governativo l’asten- ^ ent 

gnatl alla polizia di Si Man Ri come la sino a quando essa «non sarà sembrano che ciò possa ap- gione dal lavoro è siala nrea- móndo è nìenn*rii voci di*nn* 

e agli agenti di Ciang Kai- potenza neutrale, la durata ufJìciaUnente informata parire un successo di politica lòchi totafe Solo U 10 S ^ e rii^d*^stensfonr n 1?eSeI 

scck che si trovano al seguito della custodia, il circa le trattative in corso estera utilizzabile agli effetti f’pnto HppIì oiitnhiiQ o nor>h»l..nin u.. 


UN NUOVO DURO COLPO ALLE PROSPETTIV E DI GUERRA 

La Camera Irancese rinvia ancora 
la ratifica deir esercito enropieo 

Mayer in minoranza sul bilancio - Chiusura fallimentare della conferenza 
dei « sei » - Spezzata la serrata della Renault - Compatto sciopero dei trasporti 


rmfiido «ol/lavof. 

Piopnetari e fabbricanti esclusivi ACHILLE 6RI0SCHI & C. MiiiNO 
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degli americani. 


irata ^ semorano cne ciò possa ap- sione dal lavoro è stala prea- mondo è pieno di voci di pa- 

òln- mctalmente xiyormata parire un successo di politica gochè totale. Solo il 10 per ce e di distensione, il gene- 

circa le trattative in corso estera utilizzabile agli effetti cento degli autobus e porche raio 



to alla P,®“ 1 ‘®.® fra i sei paesi» sili «proto- elettorali 


cento degli autobus e poche tale ha dichiarato, con im- 
linee e poche stazioni della pressionante candore, di «non 


Gli americani hanno pire- gygj. j 
sentalo queste proposte còme qj rape 
un « accoplimento. con qual- governi. 


irer nttenutn soiegazio- nuova * t^cJslone di' un wo-meonwo na. avmo luogo tunosamente; e molti viaggia- 

rannrSentantf S lo- rinvio. ^dTi 6 aft«ite ifTdefInf- fra» BidauH'c*-Von Brentano, ^ori hanno compiuto i tragitti 
rappresenianu aei io ratifica della CED. n?a anche i commentatori uf- gratis per l’assenza del per- 


presslonante candore, di «non n biomlo del capelli fa risaltare la bellezza di Alida Valli 
fl'cuna indicazione al nel film « il mondo. le condanna » .diretto da Gianni Fran- 
ostilua imminenti ». ciolini per la Lux- Costellazione. La coppia Vallì-Nazzarì è 

Vice nel film la protagonista di un grande c disperato amore 


Renault 


soltanto la nomina di una ^eiPaitra parte, gli america- so lesercuo «europeo» si e i» « o - ^ Un altro grande successo è 

commissione di cinque po- „i tratU^^ano seguendo il manifestata concorde. hSo ri- ottenuto dagli operai 

lenze e il rimpatrio imme- principio di avanzare sempre Lo stesso Moch ha dichia- ” della Renault, la cui direzione 

dialo dei prigionieri classifi- le proposte meno accettabili, rato ai giornalisti che la sua scosso a Parigi un accoglienza ^ ^j^jg costretta a rinunciare 
cali come. « favorevoli ». Gli q ciè con il preciso intento relazione è « sfavorevole alla * pmiiosio ireoaa ». aUg serrata attuata giorni or 

americani propongono però di impedire un accordo. Al- CED nella forma attuale»; al- In questa situazione, l’at- sono nelle officine di Billan- 


serve il padre e i figli 


IL CAIRO, 13. — n Segre¬ 
tario di Stato americano, John 
Poster DiOles, è ripartito 
questa mattina in aereo 
Tel Aviv, dopo la sua visita 
di due ^omi nella capitale 
egiziana, durante la quale ha 
avuto ripetuti colloqui coi di¬ 
rigenti del governo del Cairo. 

La lettura ddla stampa egi¬ 
ziana e i commenti ufficiosi 
dei circoli goveniaUvì per¬ 
mettono di concludere che la 
missione di Dulles al Cairo 
si è conclusa con un nienc 
fallimento. Il Segretario di 
Stato ha — secondo questi 
commenti — • deluso le aspet¬ 
tative delle autorità egLòa- 
ne per la soluzione del oro- 
blema del Canale di Suez». 
La situazione dei rapporti an- 
glo egiziani in proposito — 
dice un comunicato ufficia¬ 
le — «è rimasta immutata» 

I giornali del Cairo, rinno¬ 
vano. cmi estrema vìrulaiza 
di linguaggio, i loro attacchi 
a Dulles ed agli Stati Uni¬ 
ti, alla «astuta politica ame¬ 
ricana, legata alle mire im- 
perial^che» ingtesL Quanto 
restava della fiducia egizia¬ 
na ne^i Stati Uniti, scrive un 
quotidiano, è ormai scompar¬ 
so, e ciò rende impossibile 
ulteriori sviluppi della coope¬ 
razione arabo-americana. 

A sua volta, lo Sceìcco Has- 
san E1 Hodeibi. capo della 
« Friitellanza musulmana », ha 
dichiarato in una intervista 
ad Al MUri, che la posizione 
asstmta da Dulles non k> stu¬ 
pisce, «perchè essa è la nor 
male e^iressipne del pensie¬ 
ro degli imperialisti ». 

Da parte sua, il colonnel¬ 
lo Nasaer, ritenuto il braccio 
éutro del Primo ministro egi¬ 
ziano, ha dichiarato oggi, fra 
l’altnv che «se gU inglesi 
non lasciano la zona entro dac 
o tra mesi, la collera del po¬ 
polo farà si chci|gtsi non tos¬ 
sano mantenere le loro bav 
militari». 

Un comunicato ufficiale egi¬ 
ziano annimda stasera che a 
partile dal l. marzo, nel cor- 


due mesi di custodia. ■ Essi ni fino a quel momento sol- tato delle elezioni nella Ger- lancio, che ha visto i! govemoljo sciopero del marittimi, ina- 
propongono inoltre che. du- levate dall’altra parte, gli a- mania di Bonn, mentre altri in minoranza alla commissio-jsprito oggi per la decisione 
rante un periodo di soli due mericani, per sabotare l’ac- hanno addirittura chiesto di ne finanze sulla sua richiestajdegli equipaggi del rimor- 
mesi, solo un rappresentante cordo, hanno mutato com- subordinare la discussione al di poteri speciali, e soprat-lchiatori di sospendere le ope- 

del governo cinese per ogni pletamente le loro posizioni e r^giungimento di un accordo __ 

franco-tedesco sulla Saar ed ~ ' , 

FAUITA U «MEDUZIONE AMERICANA» PER SUEZ • Hni CODOlUOnOO SOttODOStO 

' politica europea. • m ^ 

Viva irritazione al Cairo a perizia psichiotrica 

definito della ratifica. La rlu- "_^_ 

dopo lo missione di Dulles l- mtcrrog,iorio jeiu «beiv» * viiu 

— ■— tato per la CED, ha segnato Litomo >> cÌif» vprra tm^fprìtn uri Avpt*sn 

, . Infatti — come risulta eviden- duerno » cne verrà irasicnio ao Aversa 

so di « incidenti dovuti al rio <U stato americano dalla fHtl- jg anche dal comunicato uf- ■- '■ . - ■ i . 

comportamento provocante iRà popolare. ficiale — un nuovo fallimento cAiw/rA xTAorA x-iautt* i » • - 

dei militari britannici», sette Tutte le strade delia città e i riguardi di entrambi gli 

egizi ani «ono morti ed altri «hflci sono cosparsi argomenti ^ VETERE, 13. — Salvatore|mio criminale, ed 11 padre 

feriTi neV^ cH scritte: . vu Dulie», amico Campoluongo non sarà giu- Nicola che uccise a sua voi- 


Capoluongo sottoposto 
0 perizio psichiatrica 

L interrogatorio della « belva di Villa 
Litcrno » che verrà trasferito ad Aversa 


so di « incidenti dovuti al 
comportamento provocante 
dei militari britannici», sette 
egiziani sono morti ed altri 
24 sono rimasti feriti nella 
zona del Canale di Suez. 

Staio d'assedio ir Israele 
per la fisita di Pulles 

TEL AVIV. 13 — II Segretario 
di Stato americano. Poster Dui- 
les, proseguendo nel suo viag¬ 
gio nei paesi del Medio Oiient 0 . 
è giunto oggi a Tel Aviv, tjn 
imponente schieramento di forze! 
di polizia era stato predispoato; 
sllaeroporto e lungo il parcotso 
che conduce alla residraza dJi 
Dulles. per proteggoze U 


Ho di stato americano dalla (Ktl- 
Utà popolare. 

Tutte le strade della città e l 
muri degli edifici sono cosparsi 
di scritte: « Via Dulie», amico 
del nazisti » 

Questa sera, in varie parti 
della città, oratori improvvisati 
hanno parlato alla popolazione 
Chiedendo rimmedlato allonta 
namento del Segretario di Stato 
americano Nella 'centralissima 
piazza Mograb. parecchie mi¬ 
gliaia di persone hanno parte¬ 
cipato ad un grande comizio che 
si è concluso al canto degU 
inni patriottici, e con Timpegno 
scandito solennemente dsUa fol¬ 
la. di lottare infaticabilmente 
per la pace contro gli agenti 
amerfbani della guerra. 


le liperoissfeiii Ifi discoiso dt amrcliill 


CCattaaizlaaa dalla l. 


comunicato — contribuirebbe 
a spianare la strada verso 
un’importante conferenza in¬ 
temazionale ». 

Il Dipartimento di Stato 
pone quindi apertamente 
condizioni alla convocazione 
della conferenza tra le gran¬ 
di laotenze e, di conseguenza, 
erige nuovi ostacoli di fronte 
al tanto auspicato incontro. 
Bla non basta. Che una del¬ 
le condizioni poste dagli Sta¬ 
ti Uniti è queU’accordo per 
la tregtu in Corea che essi, 
proprio ieri, hanno sabotato 
presentando, dopo .lunghe 
consultazioDi alla Casa Bian¬ 
ca. proposte tali da rendere 
! praticamente mille le tratta¬ 
tive fin qui intercorse. Il 
giuoco è dunque assai sco¬ 
perto: si. chiede all’Unione 
Sovietica di dar prova della 
propria sincerità a Pan Mun 
Jon (quasi che l’URSS fosse 
parte in causa nelle trattative 
Idi tregua) e intanto gli ame- 
IricanJ — che invece sono 
una delle partì in contrasto 


— danno prova proprio di 
quella piancanza di smceriUi 
che riproverano alle al¬ 
tre potenze! Il richiamo del¬ 
ie trattative di Pan Mun Jon 

— che, ripetiamo, non può 
riguardare l’Unione Sovieti¬ 
ca, la quale non vi ^^rtecipa 

— è tanto più inabile dopo 
che il governo inglese ha au¬ 
torevolmente dichiarato, per 
bocca dì Churchill, che «non 
ci sono ragioni per non accet¬ 
tare le proposte cino-coreane 
come base di accordo». £ le 
« controproposte » fatte ieri 
da Harrison tendono invece 
ad annullare d’un co.Ipo tutti 
i progressi fin qui compiuti 
per inerito della buona vo¬ 
lontà della ^lelegazione cino- 
coreana. • 

La trappola è troppo sco¬ 
perta peràìè essa possa ma¬ 
scherare la cattiva volontà 
dei dirigenti amerii^i di se¬ 
dersi Intorno ad un tavolo e 
discutere i problemi che at¬ 
tualmente tendono le relazio¬ 
ni tra le grandi potenze. Cat¬ 
tiva volontà che si è rispec¬ 
chiata ieri anche nelle furi- 


« Poche illusioni » dicalo per direttissima. L’as- ta il proprio genitore, Mar- 

sassino, benché abbia com- cantonio, scontò cinque an- 
Sul problema della « comu- messo crimini che spesso ri- ni di pena in una clinica per 
nità politica europea», cne chiedono la procedura d’ur- alienati dì mente, in quanto 
era al centro della conferen- genza, sarà giudicato dalla gli fu riconosciuto il vizio 
za, le discussioni svoltesi ieri Corte d’Assise di Santa Ma- parziale, 
h^o rivdato irffatti contra- ria Capua Vetere, almeno tra E’ da ritenersi prossimo il 
sti cosi radicali, da esigere Io un paio di mesi, in quanto trasferimento del Camno- 
immediato aggiornamento dei è «stata disposta una istmi- luonvo dal carcere di Santa 
dlbattitL Per mascherare il toria formale e non somma- Maria al vicino manicomio 
fallimento, i sei hanno deciso, ria. Inoltre, il Campoluongo, criminale d’Aversa ove l’as- 
queste matti^ di a^oltare che sostiene di e^re am- sassino rimarrà per un pe¬ 
la relazione del comitato di malato di lue, molto proba- riodo imprecisato di giorni 
esperti incaricato di elabo- bilmente sarà sottoposto a a disposizione dei periti psi- 
rare lo statuto della «comu- perizia psichiatrica, tenuto cbiatri. 
nità », ma senza prendere al- anche conto dei precedenti 

cuna decisione e senza nep- familiari: il nonno materno, ^ cojpl®^®"^ 

' ■ s s^sis s — ■■ ■ ~ — nelle mani dell’autorità giu- 

^ _ mmm diziaria, i carabinieri di San- 

discono di anrtttll ìì jìh 

___ \ indagini per accertare quali 

' persone ebbero contatti col 
bonde dichiarazioni dei sena- anno, tra cmque anni! tra Campoluongo durante iquat- 
tori Knowland e Maccartby dieci anni. Ma prima che tro giorni di fuga. Alcune di 
contro i dirigenti inglesi, ac- ginga un giorni^ simile, fa- queste, infatti, dovrebbero 
cusati di volere una « nuova remo meglio a esaminare at- rispondere di favoreggiamen- 
Monaco asiatica » lentamente la situazione in to, oltre riie di abusiva de- 

Parlando in Senato. Know- Asia, in Europa e nelle Ame- te^om di armi da guerra, 
land ha violentemente de- riche per accertare riij sarà Que^ mattiiw ^Srfva^ 
nunciato le proposte di Chur- con noi Quando i dadi sa- Campol uon go» che Seri e ata* 
chili e mister Attlee ci chie- ranno gettati». 

dono, nei loro discorsi aUa Alle minacce di Kmmland ^ 

Camera, è di accettare gU si ^no aMiimti gli Jnsult drt fribun^^ tenta Ma- 
otto pimti della proposta co- be<»ro di Mac Ca ^y, il 
mxmista e smetterla con I 
nostri tentativi di chiarire e 

modificare la proposta stes. e si è dichiarato stupefatto 

sa. In effetti, mia^ ci han- ‘ che nessuno abbia repulpa. «uegrinl di ^mU, prima 
no detto è cheM^iSl non to ai Comuni agli attacchi di vittima dete tragica serie, 

e se i comunisti cinesi con- delllnghilterra ». saper nulla. 

Aav^o^%TepK^ a?”*iii""”ti ii i ii wi n i i iiiiii iH fiiwmwiwiwwMinnininmiWHmwig 

da soli » « Oro — egli te ag- s ■■■ g 

giunto ~ ci troviamo di Iron- s Br BBi I 

te a un problema, e cioè che s s 

il noctró principale alleato si s . s 

d«j®ro*S.rV,§St^« i Agenzia di Moina: U DI CENNARO | 
te.° Art« 5 “ 2 ’YS£> 1 ««•«««•. «. •UHàx» *ija I 

sono *le cose, qt^cono deve s ìflm dot ClommitlstOt 93, gol, 41.131 • . S 

pur prepararsi a saltare il S S 

fosso in Asia, subito, tra un anHIIHIHHIIIItllHKIIIimiWIHIWliH imiWHIH ÌI H imWIWIIIIHi€ 






Criibriciito 0u scala industriale 
PAPERINO il nuovo ciclomotore serve 
per il padre e il Gglio« il giovane e i’adalto. 

PAPERINO cu.-la I,. 63.900 
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PBOPAGANDA ANTICONDIIISTA 


[Le fotografie della “Mostra doll’al di là» 






stato ripreso 




qoartieri di Remai 


Due cittadiaii visitano la mostra e si riconoscono in duie “schiavi del comuniSmo,, - Le gravi respon- 
■ sabilità del governo De Gasperi in questa rassegna di calunnie contro i popoli del mondo socialista . 


< La « Mostra dell’aldilà • c o.a- 
’ u allestita con materiale del* 
.r« aldiqua,». Questo gioco di 
parole, in apparenza banale, è 
invece basato sulla scoperta d 
uno dei più clamorosi falsi pro¬ 
pagandistici che gli agenti ame- 
riwni abbiano tentato di imba¬ 
stire in questa campagna eletto¬ 
rale nello sforzo di attenuare la 
tragica realtà di miseria, di di- 
■ soccupazione i di illiberta in cui 
è stata trascinata l’Italia in cin¬ 
que anni di malgoverno d.c. 

■* Le prove del falso sono am¬ 
piamente documentate in quest 
pagina con testimonianze scritte 
c fotografiche; esse stanno a di¬ 
mostrare che uno dei carrozzoni 
reclamistici più strombazzati d i 
tutti i giornali^ della coalizioni 
truffaldina c cb'e nelle vane città 
italiane, nelle quali è stato csoo 
sto, ha avuto l'onore di essere 
inaugurato c visitato da ministri 
e sottosègretari del governo de¬ 
mocristiano, è basato sulla men 
zogna, sull’invenzione ài 'sana 
pianta di dati, documenti c foto¬ 
grafie, invenzione che negli in¬ 
tenti degli organizzatori, dovreb 
be dare a bere alla genia sprov¬ 
veduta che nell’Unione sovietica 
e nei paesi di democrazia popo¬ 
lare, tutti — dall’operaio al prò 
fessionista — sono schiavi del 
regime comunista. 

Senonchè, nella fretta di alle¬ 
stire la mostra e nella convinzio¬ 
ne che gli iuliani potessero ac¬ 
cettare con disinvoltura tutto ciò 
che veniva loro presentato, gli 
organizzatori- della mostra sono 
incorsi in altri e ben più pacchia¬ 
ni falsi di quelli denunciati dai 
signori • Alfredo Nardecchia e 
Dionigi Judiconc. Un qualsia.! 
lettore del « Kadiocorricre • po 
trà infatti riconoscere nei « mu¬ 
ratore » bruno e coi baffetti, che, 
berrcno di carta in tfsta e mar¬ 
tello in mano, riceve il visitatore 
proprio all’ingresso della mostra, 
il signor Giovan Battista Arista 
(per gU ammiratori; Titta), uno , 
dei più conosciuti ‘ speaker del | 
Giomaie Radio. Cosi le foto sul , 
miserando suto dei contadini so* « 
vietici non sdno altro che una | 
raccolu di alcune documentazio- , 
ni, in possesso di qualsiasi archi ( 
vio, giornalìstico, sul Mezzogior¬ 
no d’Italia. { 

' Dove il falso sfocia non sap- t 
piamo' se più nel grottesco o nel- , 
l’ignoranza è nei pannelli dedi¬ 
cati aii’incitamcnto all’odio che 
viene inoculato nei giovani del¬ 
la Germania orientale. La dimo- 
stnzionc dcH’incitamento all’odio 
à fornita da una serie di mani¬ 
festi scritti in tedesco. Gli or¬ 
ganizzatori, fidando sulla noe 
diffusa conoscenza della lingua 
tedesca fra ì cittadini italiani, 
non si sono preoccupati minima¬ 
mente di inventare anche questi 
manifesti, che, infatti, sono una 
volta tanto autentici. Ala nel tra¬ 
durre il testo, ci si accorge che 
su di essi si afferma che < la lotta 
per l'unità e l’indipendenza te¬ 
desca trova nell’Unione sovietica 
l’appoggio più pieno » o che ' n’ 
Natale è festa della pace e quin¬ 
di fra i doni non devono trovare 
più posto le armi * o che ' il 
Natale è festa della pace e della 

K amiglia, quindi basta con il 
"raltato generale (quello di Bonn 
che ha diviso in due la Germa¬ 
nia • n.d.t.), avanti con trattati 
Ji pace! ». • 

Circa la povenà tecnica di 
certi prodotti dcirindustria so 
cialìsta, i pannelli della mostra 
cembrano riecheggiare le storicl- 
e sulle sveglie c gli specchietti. 
Quando sì sa che a Leningrado 
è - stata inaugurata proprio in 
questi giorni la ■ prima stazion» 
tuevisiva a colori, non vaie nem¬ 
meno la pena soffermarsi ad ac¬ 
cennare sia* pur sommariamcfiie 
agli ultimi risultati della tecnica 
« orientale >. 

La serie dei falsi continua ne¬ 
gli altri pannelli della mostra, 
laddove sì afferma, con scandalo- 
che ndValdilà c proibita la let¬ 
tura di libri come « Pinocchio », 

« Don Chisciotte », ecc. Il fatto 
ebe in un giardino pubblico dil^ 
Budapest (uno dei paesi succubi 
dei comunisti) sia stato recente- l 
mente ntauguratai un monumento e 
a Pinocchio sarà sufficiente per r 
tiqindare quest’altra ridicola men-lli 
zog^ a 

■a S potrebbe continuare a lungo f 
bella confutazione, ma a cnc prò? 
'Vogamo chiudere con un cpi- ^ 
sodio significativo accaduto gior- ^ 
’fti or sono a un nostro redattore. 

Io un capannone (o qualcosa del 
jlmere) della mostra sì ode 1u-|^ 
jAk c penetrante una voce os- 

toc ripete perennemente: ^ 
tèmpre sorvegliato, sei sempre s 
fo.^ AI che, il nostro rc-|li 
mugugnò qualcosa. Im- li 
^àMdsatamente sbucò un poliziotto 
borghese, il quale, con io ^ 
accento siculo del mmatore - 
o ritratto in un pan- ^ 
poco^ distante, invitò il sa- ^ 
T» a drcohre c^a tacere. . 
quesoo punto è lecito chic- ’ 
dù pai^ questo ignobile!^ 
ime. La domanda à in- ' 
jgenua. In sappiamo, che non c* * 
^pnl molto a indovinare che chi f 
paga ò il contribuente italiano, t 
anche quello riie condivide le i 
iiat ptdtctcbc dcU’aldiU e che per t 
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1 ATTO: n cittadino Alfredo Nardecchia viene fotografato mentre 
passeggia in Via Due Macelli a Roma perchè » tipo di socialista » 


U ATTO: Il cittadino Alfredo Nardecchia diventa « schiavo » 
in un paese socialista in un pannello della mostra dell'al di là 


II! A'^O: Nardecchia, dopo la sua protesta alla 
direzione della mostra, scompare dal pannello 


Contro i lalsarl 


esse lotta c si b.nttc quutidiana- 
mente perchè sono quelle idee 
che hanno portato airabolizione 
delio sfruttamento dell’uomo sul- 
l’uomo, hanno liquidato Is'dìsoc* 
cup.iZione, hanno realizzato la 
eguaglianza c la giustizia sociale. 

Ingenua . però non è la do¬ 
manda clic poniamo al Presiden¬ 
te del Consiglio; con quale di¬ 


ritto c con quale senso di respon¬ 
sabilità, è stato dato il crisma a 
una mostra che offende centi¬ 
naia di milioni di lavoratori, i 
qualt^ furono i primi, dopo la 
sconfitta subita dal nostro Paese, 
a voler riprendere fraterni rap¬ 
porti d’amicizia con l’Italia? 

A questa'domanda occorre una 
risposta. L’URSS e i paesi di de¬ 


mocrazia popolare mantcngcnOj 
tuttora con l’Italia normali rap¬ 
porti diplomatici c non si può 
tollerare che l’idiozia di quei quat¬ 
tro Irresponsabili c bugiardi pos¬ 
sa compromettere questi rap¬ 
porti solo per dar sfogo a quella 
impotenza che c caratteristica 
delle classi borghesi decadenti, 
che impedisce loro di andare 


avanti nella storia e nel pro¬ 
gresso umano. Questa esposizione 
di mostruosità è il corollario di 
tante altre mostre che vengono 
proibita in Italia sulPlnfanzia, 
sull’architeuura o sull’agricoltura 
nell’URSS, ma quel che è peggio, 
è che ciò rappresenta anche la 
contropartita che il governo De 
Gasperi offre al governo sovie¬ 


tico, il quale non manca inai di 
celebrare degnamente il genio 
italiano, esaltando le opere di 
Leonardo, di Verdi, di Rossini e 
di tenti altri! Ma la differenza 
che passa fra Valdtlà e Valdiqua 
consiste pr^rio nel fatto che, 
mentre, i governi c i popoli so¬ 
vietici c democratici non voglio¬ 
no compiere nessun atto che pos¬ 


sa inasprire i rapporti fra gli 
Stati, i governi borghesi, c in 
p.irticolarc quello italo-america- 
no,. fanno dì tutto per spezzare 
la concordia fra i popoli e prò-’ 
vocare rirreparabilc. 

Ma ciò che il nostro governo 
vuole, non lo vuole il nostro po¬ 
polo. Saprà dimostrarlo il 7 
giugno. 


vota per 

Il P.C.I.! 


ACJk 


IL CLAMOROSO FALSO CLERICALE DENUNCIATO IN UNA LETTERA ALL’«UNITA’» • 

Come il «romano de Roma» Alfredo Nardecchia 
è stato trasformato in uno « schiavo polacco » 



Ecco il testo della lettera 
inviata al no.stro ciomale dal 
sic. Alfredo Nardecchia; 

Caro Direttore. 

. sento il bi.sogno dì scriuerLe 
per denunciare una falsifica^ 
zione di cui siamo rimasti 
vittime lo e t’iguara cittadi¬ 
nanza romana. Sono impiega¬ 
to pre.’tso l’agenzia fotografica, 
del sio- Ivo Meldolesi. sita io 
dia Due Macelli 97, g svolgo 
mansioni di operatore c 5 tam-< 
patere. Circa un mese fa, il 
sig. Meldolesi stesso mi disse: 
« Senta, a me serve una fo¬ 
tografia di un tipo di sociali¬ 
sta. Lei mi sembra adatto al¬ 
lo scopo. Vuoi prestarsi per 
uva o due pose? ». 

Risposi clic lo avrei fatto 
ben volentieri, pensando che 
la foto servisse per un znaAi- 
fciio del PS.I. Uscimmo dal 
portone c. nella stessa via 
Due Macelli, fui fotografato 
due volte, mentre cammina¬ 
vo, da un collega operatore. 
Da quel momento, non ho sa¬ 
puto ■' più nulla dell'uso ' che 
era stato fatto della mia im¬ 
magine, finché uno dei col¬ 
leghi operatori della stessa 
agenzia, tornando dall’aver 
fatto una scric di fotografie 
nella n Mostra dell’Aldilà » 
allestita nei sotterranei della 
Stazione Termini, non mi dis¬ 
se: Ho visto una tua foto¬ 
grafia ingrandita quasi due 
volte il naturale, tutta circon¬ 
dala dal filo spinato, con 
sotto la scritta "Tra i nocan- 
la milioni di schiavi i socia¬ 
listi” \ ■ 

Rimasi sorpreso e, in un 
primo momento, pensai che 
il colle{,a acessc coglia di 
scherzare. Ma lui, pcf dimo¬ 
strarmi che non scherzerà af¬ 
fatto c che le cosa stavano 
proprio come opera detto, mi 
mostrò subito i fotogrammi 
sriluppaii. C’era poco da dire. 
Ero diventato il simbolo vi¬ 
rente del socialisti schiavi al 
éi là della cosiddetta «Cor¬ 
tina dì ferro 


’ Irritatissimo, aspettai di 
avere una mattina Ubera per 
andare a vedere con i mìei 
stessi occhi ciò che ancora mi 
sembrava incredibile. Dome¬ 
nica 10 maggio, alle 10 , mi re¬ 
cai alla stazione ed entrai 
nella « Mostra dell’Aldilà ». 
La mia immagine ingigantita 
mi si parò innanzi proprio al¬ 
l’ingresso, Imscìo alla Sua 
sensibilità il comprendere 


quali siano stati in quel mo¬ 
mento i miei pensieri e i 
miei sentimenti. Ho pensato 
subito che. se tutto, là den¬ 
tro. rispondeva a verità come 
la mìa fotografia, la mostra, 
evidentemente, doveva essere 
tutta un insieme di folsità. 
Questo dissi, ad alta véce, ri¬ 
volto al pubblico e ad un in¬ 
serviente, dal quale, poi mi 


|/eci indicare dove fosse la 
'direzione, per elevare la mia 
protesta. 

In direzione, fui ricevuto 
da un sigttore, al quale dissi 
subito.*. Senta, mi faccia la 
cortesìa, tolga vìa subito la 
mia fotografia, perché io «on 
sono nè russo, né polacco, ma 
sono un romano e questa fo¬ 
tografia è stata presa tu via 


Due Macelli, non Oltrecor- 
tino». 

A questa richiesta non ri¬ 
spose, ma disse: « Senta, lei 
sta drammatizzando, questa 
non è poi una cosa cosi grave 
come lei vorrebbe far crede¬ 
re, in fondo che male c’è... >•. 
. Lo interruppi di botto: 
« Che cosa direbbe lei, se lo 
fotografassero c poi mettes¬ 
sero la sua foto in una mo¬ 
stra dei partiti dì sinistra? » 

' Tacque. A questo punto, 
tanto per contentarmi, dopo 
aver preso le mie generalità, 
mi disse; » lo non sono il di¬ 
rettore e non posso assumer¬ 
mi rrsponsubilìtn, ma, tra 



questa sera e al massimo do¬ 
mani a mezzogiorno, vi farò 
sapere per telefono quello 
che il direttore ha deciso». 
Al che io congedandomi, ri¬ 
sposi: « Quello che mi preme 
è che sia tolta quella foto¬ 
grafia. perchè io a Roma, 
dato il mestiere che faccio, 
sono conosciutissimo e, cer¬ 
tamente, iti questi giorni, con 
questa faccenda, non sto fa¬ 
cendo davvero una bella fi¬ 
gura. Anzi, ogni tanto, ricevo 
telefonate di amici e di 
conoscenti che mi prendono 
in giro, mi chiamano "pro¬ 
fugo K r a v c e n k o ’’ c 

’’ schiavo *’ », 
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INATTO: Dkmifi Jodicone, fotografato in Via Due Macelli 
pubbUàtario, figura cono «ceto leilin acbiavissato* dai < 


II ATTO: Dionigi Jndicone oconpara anch’agii dal 
pannello dopo aver proteatato in pretto ronaneaoo 


Cosi detto, me ne andai, trg 
la curiosità' e le matte risate 
del pubblico, che mi aveva 
riconosciuto. Attesi invano lai 
telefonata che non mi è mai 
giunta. Due giorni dopo, però, 
tornando alla «Mostra del¬ 
l’Aldilà »,''ho potuto costatare 
che il 'pannello con la mia 
immagine era scomparso. Del 
che sono -stato molto codai- 
sfatto. Con questa mia lette¬ 
ra. però, voglio far sapere a 
tutti coloYo che vii conoscono 
che io sono estraneo alla fsl- 
sificazione, di cui. anzi, ho 
dovuto subire i danni morali. 

Nella speranza che Eha 
vorrà dar corso alta pubbli¬ 
cazione di questa lettera. Cli¬ 
ché se un po’ lunga, le invio, 
caro Direttore, i mìei saluti e 
i miei anticipati ringrazia¬ 
menti. 

La' seconda 

testimonionso 

Anche il sig. Dionijti Judj- 
cone. domiciliato in \ia Ger¬ 
mano Sommeiller 23, a Roma, 
recandosi a visitare, lì 7 mag¬ 
gio scorso, la « Mostra del- 
l’Aldilà », si è riconosciuio, 
con stupore e indignazione. 
nèU’enorme fotografia di 
uno.~ schiavo del comuniSmo, 
avvolta nel filo spinato, da¬ 
vanti alla quale era stato 
apposto un cartello con la 
scritta «Tra no\'anta milioni 
di schiavi: il ceto medio >. 

Il sig.' Judicone, circa tre 
mesi fa. era stato awicmato 
in via Due Macelli, davanti 
al negozio nel quale è impie¬ 
gato in qualità di commesso, 
da un fotoreporter il quale lo 
aveva «regato di lasciarsi ri¬ 
trarre. Il sig. Judicone chiese 
a quale scopo servisse la foto, 
e il reporter rispose; «A fini 
pubblicitari ». Ciò bastò a 
convincere il sig. Judicone 
che la richiesUi non nascon¬ 
deva nulla di illecito. Ma lo 
avvenire doveva riser'oargli 
una ben strana e soiacevole 
sorpresa. 

Scoperto il trucco, il signor 


Judicone protestò presso la 
direzione della n Mostra del¬ 
l’Aldilà » chiedendo l’imme¬ 
diata rimozione e la distru¬ 
zione della sua immagine. Gli 
fu risposto che si sbagliaxa. 
Protestò con più energia, ma 
un individuo, dall^aspetto di 
poliziotto in borghese, gii con¬ 
sigliò di andarsene. Ritornò 
alla carica, sempre più indi- 

T IJ PIMI 

K’UKHVITO 

Ieri -il sottosegre¬ 
tario Tupini com¬ 
mentando la prote¬ 
sta polacca per le 
mascalzonate della 
« Mostra delFal di 
là >, ha dichiarato: 

<c La mostra è basa¬ 
ta su documenti, e 
quando si asserisce 
che un documen¬ 
to è falso bisogna 
provarlo >. 


Ignato. ma i dirigenti della 
[Mostra fecero orecchie da 
[mercanti, non ttalasciando di 
'ventilare oscure minacce e 
mostrandosi perfino arrogan- 
[ti. Infine, con. la minaccia di 
rendere pubblico lo scandalo 
attraverso i giornali, il signor 
Judieone è riuscito ad otte¬ 
nere che la sua fotografia 
fosse tolta dal filo spinato 
che la circondava. 


pirrao twu^o - mntimn 
tnerm CtemnU ~ rtee «tren rwp 
StobiUmcfite. npoot UXjaxS.A~ 
Vto fV Novatara, m 
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